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“IL POPOL 


Conto corrente con la posta 


GENOVA, 12, 
mossa così poco abile di Barthou 
si seduta inaugurale non potrà non 
avere Serio ripercussioni su iutto l'an- 
damento della Conferenza. La. Delegazio 
né bolscevica sì è fatta una riputazione 
innanzi ai Governi borghesi, e, quel che 
più nl innanzi all'opinione pubblica 


La squisita abilità diplomatica di Ct- 
cefin, intonata a un persistenie tatto, che 
vuole evitare le mosse brusche, ma si 
preoccupa specialmente dell'impressione, 
Che ogni parola potrà avere nei riguardi 
delle masse lavoratrici, ha finora avuto 
ragione della Francia, costretta a chiù 
dersi nella sua rigida posizione d'intran- 
Mentre le proteste russe, proteste 
levate ieri, in forma solenne, anche con- 
tro Ja Romenia e il Giappone, prote- 
ste, sulle quali i bolscevichi non inten- 
dono insistere; consentono loro piena li- 
hertà di movimenti; il cristal}izzarsi della 
nostra sorella latina in viete posizioni, a- 
venti speciale valore per il loro carattere 
prevalentemente negativo, produc.: fatal 
mente la stabilità inderogabile degli at- 
VERNE, sicchè non sarà domani pos- 
sil alla Francia ritornare sulle deci- 
. sioni prese e adattarsi a quella pieghe- 
volezza e duttilità, che pur le supreme 
ragioni degli interessi nazionali categori- 
camente esigerebbero. 

Come .circondata da una selva tntta 
éhiusa, da una selva fatta di ferro duro, 
non altrimenti veduta dal di fuori che 
o'mia di questa , pesante armatura, la 
Francia.si avvia al completo isolamento, 
attraverso un rigido formalismo distrut- 
tore di quanto è oggi realistica conce- 
zione, che volga a veramente pacificare 
la travagliata Europa, 

Te voci diverse messe în circolazione 
sull'atteggiamento della Russia a Genova 
fanno ora capo a esplicite rivendicazioni, 
di carattere prettamente nazionale, nei 
riguardi dei territori: occupati dalla Ru- 
menia e dal Giappone. La Bessarabia è 
russa, ha detto Cicerin, e occorre quindi 
escludere dalla discussione gti autori del- 
l'ingiustizia, coloro, che hanno voluto 
annettere-un territorio loro non perti- 
nente. 


La “ rentrèe ., della Russia 
nella politica enropea 


Così la Russia viene man mano snodan. 
do la lunga lista delle sue rivendicazioni, 
lista da contrapporsi a tutte le pretese 
dei diversi Paesi nei riguardi della Rus- 
sia. La quale fa oggi la sua rentrée trion- 
falé nella politica europea. Trionfale, in 
quanto i bolscevichi si presentano asser. 
tori di giusti principii, propugnatori delle 
più messianiche teorie di uguagli 4 di 


F: ‘auto-di dei popoli, a 
Ni È pete A imue ‘accuse loro 


| Mvolte, accuse in parte calunniose,  ma.che 

în parte trovavano la loro ragione d’es. 
sere in taluni atteggiamenti dei Sovieti. 

Del resto il piano predeterminato della 

Russia si va gradualmente svolgendo. Se 

pure le proposte non sono fatte sul serio, 

sono gettate là per impressionare il gran 
pubblico, avido delle parole grosse, spe- 
cialmente quando non concludono nulla; 
® le iridiscenti sensazioni derivanti da 
blatoniche fantasie s'intrecciano in ele- 
cante conubbio agli applausi della folla 
anonima. 

Questa folla anonima guarda con tutta 
l'intensità del suo sguardo verso Genova, 
rome Verso una nuova luce, destinata a 
irraggiare un chiarore inusitato per îl 
mondo. Le fresche brezze marine fanno 
rivivere le impressioni di imminente pa- 

în tutti questi delegati alla Con- 
ferenza, 
voluttà 


che aspirando le molli aure con 
‘appassionata, s'imbevono di buo- 
n per le discussioni, che 
debbone sostenere lì, dove si decidono i 
destini del mondo. 

E' tutto questo, che i bolscevichi, venu. 

ti a Genova non come a Canossa, ma per 
trattare da pari a pari, e come mercanti 
liono, e riescono a sfruttare. 
"tutto questo stato d'animo, fatto del- 
l'appassionata aspettativa d: tutti i popo- 
li, che attendono sempre un rinnovamen- 
to, che tarda sempre ad arrivare, di cui 
ì vogliono prevalersi, serven- 
dosì della vecchia e sempre nuova ‘eoria 
minimo sforzo per ottenere il massi- 
mo risultato, 


Come irussi si sono preparati a Genova 
Intensa, diuturna, accanita, ma seria e 
Studiata ‘fu la preparazione russa alla 
Conferenza di Genova, In questa prepara. 
zione essì hanno cercato avidamente le 
‘tadizionali eterne contese dei vari paesi 
“d'Europa, che hanno qualche volta acuite 
attraverso enormi ballons d'essai, e sono 
i. ® far sì che loro si givelgzise 
mondiale, e che il loro enor- 

Me bisogno degli aiuti dell'Europa, fosse 
Nariito fissal più dagli altri stati, che 
PARO dovuta preoccuparsi dei loro inte 
te i ; l'arrivare per primi su 
ha Der sfruttare le immense ric- 

} considerato il massimo 
quale i rappresentanti 
1 mondo si sono lancia- 


Sono. 
pe Francia, accordo sognato non 
Itesi ira un Governo eminen- 
rt. borghese e un altro governo che, 
Pure ha rinnegato parecchi principi, 
ie ancora fede comunista; il sogno 
non. 


divenuto realtà, e la Russia, pur 
‘Tinunciando ai diritti, che Je conferi. 

Trattato imposto a Versailles dalle 
capitaliste vincitrici della guerra 


€ sì sono fatti onore. 
dalle prime battuto della seduta di 
zione, la Russia si è fatta avanti 
modo prevalente, ed è apparsa, come 
Presentante d'avanguardia delle idee 
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tuttà Je conferenze internazionali. : bolsce» 
Vichi, acquistata una posizione di preva- 
lenza, venuti in prima linea fra i popoli 
di tutto: il mondo, famo ora coraggio a 
tutti coloro, che sono risultati le vittime 
e gli oppressi della guerra mondiale. Due 
insomma erano gli atteggiamenti, che la 
Russia avrebbe potuto assumere a Geno- 
va. O allearsi moralmente coi vincitori; 
assidersi tra i vincitori, e quindi tra quel- 
li, che vengono oggi reputati oppressorì, 
Oppure sollevare l'immane grido di prote: 
sta, che viene da tutti quelli, che, perdu- 
ta la guerra, si son visti imporre insop- 
portabili pesi. Essi, che finora avevano 
fatto bonne mine à mauvais jew e dall'op- 
pressione non avevano imparato ‘che la 
virtù della rassegnazione, invitati oggi ad 
esprimere liberamente ]a loro. voce, ‘si 
sentono : incoraggiati dall'atteggiamento 
della Russia. 

E' meglio essere primo in un paesello 
che secondo a Roma: e quindi, piuttosto. 
che avere um posto di soggezione tra i 
vincitori, prendere uma posizione preva- 
lente fra i vinti e gli oppressi. 

Evidente vantaggio quello di conciliar- 
si, immediatamente, con sole affermazioni. 
«i carattere teorico, e quindi quanto me. 
no impegnative, le simpatie di questa fo]- 
la anonima, che s'interessa assai più alle 
discussioni e alle chiacchiere, che alle 
virtuali conclusioni, 


Lo spirito nazionale nei bolscevichi 

E di proteste formali, non destinate ad 
avere nessuna’ realizzazione, è stata fat- 
ta finora tutta la politica bolscevica a 
Genova. 

Im queste proteste, altre affermazioni 
teorice di disarmo, abbiamo visto rive. 
Dire a galla quello spirito nazionale, giu. 
stamente nazionale, che nessun interna- 
zionalismo varrà mai ad abbattere. Come 
tutta la Russia si sentì forte e concorde 
con j Sovieti nella guerra contro la 
Polonia, così oggi, nella ricostruzione ac- 
centratricè di tutto il vecchio Impero, si 
deve credere in un consolidamento del 
regime leninista. 

Oggìi le. rivendicazioni ‘russe si rivol. 
gono alla Bessarabia e ai territori occu- 
pati dal Giappone; domani vedremo, in 
base aî trattati borghesi, che secondo il 
punto di vista borghese devono essere 
Tigorosamente mantenuti, queste aspira- 
zioni rivolgersi agli stretti; delle promes- 
se delle potenze i bolscevichi faranno ar. 
ma per Je trattative, a nulla rinunejando, 
ove si tratti di tutelare-gi’interessi, ‘che la 
Repubblica Federativa dei Sovieti di Rus. 
sia ha ereditato dall'Imperatore di tutte 
le Russie, Erede dei doveri, la nuova Rus- 
sia vuole essere anche erede di tuîti è di. 


ritti, senza menomazione. n 
amd rai er 16 
{ lavori delle Comtissioni 
A GENOVA, 11. 

(Comunicato ufficiale). — Si è adu- 
nata oggi la seconda Commissione 
stituita nella seduta inaugurale di ieri 
e che deve trattare le questioni riferen- 
tisi alla finanza e cioè il punto 4. del 
programma di Cannes. 

Nella Commissione l'Italia è rappre- 
sentata dai ministri on- Peano e on, 
Bertone. 

La Commissione; su proposta dell'on. 
Peano, ha eletto presidente il Cancel- 
liere dello Scacchiere Sir Robert Hor- 
ne, e ha proceduto immediatamente ‘al- 
la nomina di un Sottocomitato il quale 
definirà in modo più dettagliato le sin- 
gola questioni che la Commissione do- 
vrà esaminare e come queste dovran- 
no essere distribuite fra i Comitati di- 


5 Sottocommissione è composta 
di rappresentanti dei Paesi che hanno 
convocato la Conferenza, della Germa- 
nia e della Russia, è infine di quattro 
rappresentanti scelti fra gli altri Stati 
partecipanti alla. Conferenza, 

Si è procedutu alla votazione, e ad 
occupare i quattro posti detti sono sta- 
ti eletti i delegati dell’Olanda, della 
Danimarca, della Finlandia e della 
Cekoslovacchia. 

La Sottocommissione suddetta si riu- 
nirà domani alle ore 15,30 al Palazzo 
Reale. 

I Ministri italiani erano”assistiti dal 
comm. Conti Rossini, dal comm. Fran- 
cesco Giannini, dal «ig. Pirelli e dal. 
l'avv. Bianchini. 


La Commissione Economica 
GENOVA, 12, 

Alla Commissione terza. l'Italia è rap- 
resentata dal Ministro on, Teofilo Rossi, 
dall'on. Olivetti e dall'on. Cavazzoni, 

In mancanza. del primo che ha dovuto 
recarsi a Milano per la fiera campiona- 
ria, l'on. Olivetti ha aperto la seduta e- 
sprimendo il rammarico :lel. Ministro on. 
Rossi di non poter partecipare a quesia 
prima seduta e proponendo di nominare 
a Presidente della Commissione il signor 
Colrat, sottosegretario di Stato alla Presi. 
denza francese e membro della delegazio- 
ne di Fr in. L'on. Olivetti ha aggiunto 
che il sig. Colrat sarà assistito dal signor 
Seydoux, direttore generale degli atfari 
commerciali di Francia, membro della de- 
legazione francese, uomo che nonostante 
le difficoltà fisiche, ha dato sempre gran- 
de contributo a vutte le riunioni interna- 
zionali. 

L'on. Olivetti nel suo discorso ha trat- 
tato del grande sforzo fatto dall'Italia 
per portare il suo organismo economico 
ad un nuovo equilibrio, ha proposta la 
nomina del delegato francese a Presiden- 


| 


\cugia 


te, elogiando anche il lavoro compiuto 
dalla Francia per la sua ricostruzione e 
conomica. 

La proposta è stata appoggiata anche 
dal Ministro inglese Evans e dal Mini- 
stro belga Jaspar. 

Il fclegato francese ha assunto la pre. 
sidenza ed ha iniziato immediatamente il 
lavoro proponendo che, come hanno trat. 
tato' le altre Commissioni anche la Com- 


, viva espressione di tutto un or- 
Sine d'idee, che finora era rimasto fuori di 
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missione terza, che dovrà occuparsi déeùlé 
questioni economiche, costituisca ‘ imme. 
diatamente una sottocommissione forma- 
ia come le sottocommissioni prima e se- 
conda. 

It delegato ungherese ‘ha subito propò. 
sto di formare una speciale sottocommis- 
sione dei rappresentanti degli Stati suc- 
cessori dell'Austria e degli Stati che han. 
no convocato la Conferenza, al fine di e- 
saminare sui problemi sopratutto dogana. 
li, che, si riferiscono all'Austria, alla Ju- 
goslavia, alla Romania, alla: Cécoslovac= 
chia, all'Ungheria e alla Polonia. 

Egli ha avvertito che la sostituzione del 
regime doganale austro-ungherese coi di- 
versi regimi degli Stati successori del- 
l'Impero, nonchè }a linea di restrizioni e 
di proibizioni seguite dalla maggioranza 
di questi, costituisce uma delle ragioni 
fondamentali non solo delle difficoltà eco. 
nomiche nell'Oriente europeo, ma in real. 
tà di tutta l'Europa. 

Egli ha avvertito che una simile propo- 
sta sarebbe stata fatta dal delegato un. 
gherese alla Commissione dei trasporti. 

I delegati dlella Cecoslovacchia e. dela 
Polonia si sono opposti alla proposta un- 
gherese, quello polacco proponendo inve- 
ce la distribuzione del lavoro per mate. 
ria attraverso varie sottocommissioni. 

Il Presidente, d'accordo coi.delegati del 
l'Inghilterra e dell'Italia, ha infine pro.- 
posto che la. sottocommissione da costi. 
tuire proceda ad un esame preliminare 
delle questioni comprese sotto il numero 
cinque dell'«Agenda» di Cannes, al fine di 
arrivare ad una organizzazione e ad una 
distribuzione definitiva del lavoro stesso. 
Pertanto il lavoro della sottocommissione 
sarà,.del tutto preliminare e potrà essere 
seguito. dalla costituzione: di diverse com- 
missioni anche nel senso indicato dal Ce. 
legato ungherese, | x 

Tale proposta è stata accettata e la se. 
duta è stata tolta alle ore 11.30 al fine di 
dare tempo per la nomina di cinque de. 
legati che costituiranno la sottocommis- 
sione, insieme ai rappresentanti dei paesi 


che hanno«convocato Ja Conferenza e per 
di più della” Germania e della Russia, 
Dalla votazione risultarono nominatj i 


Nappresentanti dei cin 
Jugoslavia, 
è Olanda, 


que Stati. seguenti: 


La Commissione dei trasporti 


GENOVA, 12. 


Si è radunata oggi per la. prima volia 
la quarta Commissione ene ceve tratta 


relè questioni relative ai trasporti. 


Il barone Celesia, come delegato anzia- 
no, «ha portato il. satuto del Governo {ta- 
r'oposto di eleggere a: Pre- 

immissione il signor Them 
nis, Presidente del Consiglio belga; i cui 
meriti ‘@ la cu: competenza nelle materie 


iianoved ha 
sidente della 


in esame sono ben note. 


La proposta, appoggiata dal sig. Barrà. 
re Welegato di Francia, venne "ecolta 


all'ubanimità. 
Hl signor Theunis, neil'assumere la Pr 
sidenza, rilevò come le question: dei t 


sporti siano essenzialmente questfoni tec. 


niche, mumerose e compresse e che le 


convenzioni di Barcellona e di Portorose 


non Sono@ate ancora ratificate. La Com. 
miîssiòhe dei trasporti devo compiere un 
lavord.di grande importanza è potrà gium 
gere @ pratici risultati. 
la Gommissione deliberò costitui 
re una sottocommissione per stabilire i) 
programma e per studiare ta distribuzione 
del iuyore.| Faranno parte di tale sot 
tocommissione un rappresentante di cia: 
scuma.gelle-Potehze che hanno convocato 
la' Conferenza, uno per la Germania # 
uno per la Russia, nonchè altri cinque 
rappresentanti per Je altre potenze, 
La seduta è stata sospisa urle 
la nomina «di questa sottocommissione. 
L$alia era rappresentata ‘oltre che dai 
barone? Ceiesia ‘e dall'on. Canepa, anche 
dat comm. Young e dal dott. Poggt dela 
delegazione economica a Londra, della 
quale è:segrerario il dott. CImaschî.* 


per 


GENOVA, 12. 
Le trattative italo-jugoslave sono a 
huon punto. Si dice che Benes abbia 
funzionato da amichevole compositore 
e che grazie ai suoi buoni uffici sareb- 
be stata fissata Ia da‘a per lo sgom- 
bero della terza zona della Dalmazia. 
Resterebbe_ ancora insoluta la spinosa 
questione de.'confini dello Stato libero 
di Fiume, che coinvolge anche la que- 
stione di\Porto Baros. 
Le conferenze si susseguono. 
Ad esse prendono , parte, 


nostro Segretario agli Esteri e il 
comm, Caniarini, Segretario 3. e 
per la Jugoslavia il Ministro degli Este- 
ri Nincich e il Ministro jugoslavo a Ro- 
ma Antonievich. 

Dalle informazioni attendibili assunte 
mi risulta che, malgrado Je difficoltà gra. 
vi su parecchie questioni da risolvere, pu. 
re lo spirito di conciliazione, del quale i 
rappresentanti dei due Stati hanno dato 
e dànno prova, riuscirà a vincerle, di mo, 
do che può ritenersi assicurato un esito 
soddisfacente. 

Le decisoni definitive, saranno prese 
prima della fine della corrente settimana. 


Lo stato d'animo 


| della Jugoslavia 


LUBIANA, aprile. 


La Jugoslavia è stata tra i primi Sta- 
tia salutare con giubilo e con fiducia 
la conferenza di Genova, alla quale si 
sorelbe presentata cone “romponente di 
queila Piccola Intesa, che uggi in Eu- 
ropa presenta una forza di equilibrio, 
specialmente tra la Germania è la Rus- 
sia, e sta per divenire, come si espresse 
a Bratislava il padre della Piccola In- 
tesa, il presidente cecoslovacco dott. Be- 
nes, l’anello di congiunzione tra le po- 
tenze occidentali e gli Stati d'Oriente. 
la Jugoslavia, da bel principio, quando 
si cominciò a parlare della conferenza 
di Genova, la salutò con entusiasmo, 
essendo convinta aell'importanza di ta- 
le conferenza internazionale economica, 
a cui si sarebbero presentati non solo 
i vincitori, ma anche i vinti. La Jugo- 
slavia si riprometteva inoltre la solu-, 
zione definitiva delle varie questioni an- 
cora in pendenza tra il regno S. H. S. 
e l’Italia, e la stampa. pronosticava 
un'èra novella di sinceri rapporti con 
l’Italia e la soluzione definitiva della 
questione di Fiume: la consegna di por- 
to Baross alla Jugoslavia, in base al 
trattato di Rapallo e la ripresa del più 
intenso commercio con l’Italia, serven- 
dosi di comune accordo e con interesse 
reciproco degli altri porti dello stato in- 
dipendente di Fiume, giacchè il solo 
Porto Baross no” sarebbe sufficiente 
alle esigenze del commercio jugoslavo. 

I giornali jugoslavi, anche quelli di 
carattere eminentemente nazionalista, 
come lo Slovenki Narod, scrivevano: 
— La Jugoslavia non può rinunciarel 
a Porto Baross, -che lc: fu garantito 
dal conte Sforza. Ma la consegna del 
Porto Baross alla Jugoslavia, farà ri- 
vivere anche gii altri porti di Fiume e 
potrà intensificare i commerci tra i due 
regni vicini, legati uno all’altro, giac- 
chè la Jugoslavia con i suoi prodotti 
agricoli e con le sue ricchezze naturali 
e l'Italia con le sue industrie e con la 
sua esuberante mano d'opera si com- 
pletano a vicenda. i 

La consegna del Porto Baross alla 
Jugoslavia, avverte la stampa jugosla- 
va, avrebbe anche un’altra conseguen- 
za non disprezzabile: la Jugoslavia non 
penserebbe alla costruzione di altri por- 
ti, sia a Buccari od in Dalmazia. 

E’ vero, che Ie condizioni interne non 
permettono per ora alla Jugoslavia. di 


pensare alla costruzione di altri porti, | 


Le trattative italo - jugoslave 


principal. |. 
feste per. l'Italia l'on. «Tosti di Valmi- 
nu 


dato che ‘il suo: bilancio presenta anco- 
ra dellè lacune e che la valuta nop è 
ancora sulla via del risanamento defi- 
nîtivo, ma sono ben altri Stati dispo- 
sti a costruirle i porti, non tanto per 
un certà sentimento di jugoslavofilia, 
quanto per servirsi di quei porti nel 
roprio ‘interesse e per boicottare gli 
interessi Italiani in Oriente. Se la f - 
goslavia ‘non’ ottiene il Porto Baross, 
avrà, e î quanto si creda, i 
suoi pen SS la Francia 


Uniti ‘ettiamo ora 
sulla ‘bîlarieia, da una parte il Porto 
Baross, dall’altra i porti di Buccari e 
di Spalato, costruiti e favoriti da ca- 
pitale straniero, e senza essere profon- 
di economisti, ma gettato uno sguardo 
sull’Adriatico e sull’Oriente, potremo 
comprendere ben facilmente le sorprese 
dell'avvenire. 


Il movimento dei separatisti croati 


Più sopra accennai allo stato d’ani- 
mo, che si era delineato in Jugoslavia 
dopo il convegno di Boulogne, quando 
la stampa francese e inglese scriveva, 
che il cielo di Genova era nuovamen- 
te sereno. Per la Jugoslavia invece, Ge- 
nova era divenuta una fosca nube pie- 
na di incognite. Furono i Croati dir Ra- 
dic, che con il loro memoriale credeva- 
no di trasportare dinanzi al. consesso 
delle nazioni le piccole beghe di poli- 
tica provinciale e di campanile. Non 
che i Croati avessero tutti i torti e che 
i Serbi avessero tutte le ragioni. Ma 
un torto lo hanno avuto i Croati di 
Stefano Radic e di Drincovich ed è 
quello di non essere voluti andare a 
Belgrado e di persistere ancora a_re- 
spingere ogr.i Eredità con i Ser- 
bi, preferendo risolversi all'estero, pri- 
ma di tentare un modus vivendì con il 
governo di Belgrado. 

Il. movimento dei separatisti Croati, 
che si può difendere per la giustizia 
di molti postulati, dimostra anche del 
marcio: nel.suo fondo ci sono i detriti 
dell’austriacantismo e molti sintomi io 
dimostrano: ultimo il convegno segre- 
to dei separatisti jugoslavi e dei sovver- 
visi musulmani a Vienna, che finì con 
l'arresto del direttore della Pravda di 
Serajevo e di parecchie altre perso- 
nalità. 

La. nube, che il movimento separati- 
sta croato aveva addensato su Genova, 
ora è scomparsa. Il presidente Pasic e 
il presidente dott. Benes. si sono inte- 
ressati, acciò la conferenza di Genova 
mantenesse il suo carattere di confe- 
renza economica e servisse a risolve- 
re le questioni vitali dell'Europa, anzi- 
chè ad aprire questioni di politica in- 
terna, che ogni stato ha da risolvere 
a casa propria, E l'Italia ha acconsen- 
tito. L'Italia ha respinto il memoriale 
di Radic e la stampa jugoslava ha re- 
spirato di sollievo, 


Fiume, l'Adriatico e l’ Oriente 


Ma ben più fosca fu l'altra nube, che 
seguì alla prima. Satura di elettricità, 
minacciò di scatenare fasci di fulmini 
e di schiantare all’intorno quanto si 
era faticosamente edificato in un trien- 
nio, in tante conferenze, in tanti con- 
vegni, in tante promesse di ricostruzio- 
ne e di pace. 

La fosca nube si squarciò e colpì an- 
cora una volta la città martoriata del 
Quarnero ed ebbe il suo tributo di san- 
gue italiano. Ma se dobbiamo attribui- 
re la colpa specialmente ad un ita- 
liano rinnegato, ad un italiano subdolo, 
che voleva sacrificare la città marto 
riata agli scatti furiosi della. propria 
ambizione, non saremmo giusti, se vo- 
lessimo addebitare la colpa allo stato 
vicino ed al suo governo. La Jugosla- 
via fu scossa dagli avvenimenti di Fiu- 
me, la stampa, specialmente quella che 
da tre anni è divenuta, forse anche per 
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colpa nostra, sempre più anti-italiana 


lanciato proclami. alle potenze alleate, 


autorizzare la Jugoslavia a farlo. 
questi allarmi non bis 
si; in parte sono già passati. 


il cammino, 
la meta, 
La conferenza di Genova è vicina. 


ve ritornare il 


simo avvenire. 


dell'America. e conclude: 


zicwe dell'America vengano eli altri po- 
poli, i vincitori &d i vinti e che colà 
confidino uno all’altro ciò che hanno 


ETa | Arcivescoro di 


i GENOVA, 12. 

Mons. Signori, Arcivescovo di Genova, 
diresse all'on. Facta l'altro ieri, giorno 
d'inaugurazione della Conferenza, la se 
guente lettera, che oggi soltanto viene resa 
nota al pubbico:, 


« Eccellenza, ho l'onore di trasmettere 
all’Eccellenza Vostra copia dell’autograto 
che Sua Santità Papa Pio XI si degnava 
inviarmi in occasione del solenne conve- 
gno dei rappresentanti delle Nazioni, ‘che 
si apre oggi nel Palazzo San ‘Giorgio in 
questa. nostra illustre città. Mi permetto 
altresì aggiungere la lettera da me. di- 
stribuita al clero cd ai fedeli dell'Achidio- 
cesì genavese per la medesima circostan- 
za. Penso che per l'Eccellenza Vostra deb. 
ba essere di grande e soave conforto sa- 
pere che nel momento in cui tanti e così 
illustri personaggi sì trovano riuniti a di- 
scutere gli ardui problemi della pacifi- 
cazione del mondo, i fedeli con a capo 
il Sommo Pontefice e l'Arcivescovo sì rac* 
coglieranno nelle. chiese per implorare 
dal Signore quella’ luce di sapienza di 
cui hanno bisogno per assolvere il com- 


8 
che > I'E. V. possa con l'aiuto divino aye- 
re dinnanzi al mondo ed alla nostra pa- 
tria la gloria e il merito di un efficace 
contributo a far rifulgere sopra la. po- 
vera umanità Ja tanto auspicata concordia 
‘che, come bellamente si augura l'Augusto 
Pontefice, affratelli i popoli e Ji rimetta 
nel luminoso. cammino. del lavoro, del 
progresso e della civiltà. 
« Con questi voti e con tale disposizione 
dell'animo mi iorna particolarmente gra. 
dita la circostanza per offrire all’ E. V. 


Un memoriale americano 
per l’equilibrio economico 
i; GENOVA, 12. 

Il signor Paul Cravath, che durante la 
guerra fu inviato in Italia come delegato 
del tesoro degli Stati Uniti presso l'e Intes 
Allied Council for War Finance and Sup- 
plies, ha inviato al Ministro del Tesoro 
d'Italia il testo di un suo discorso sugli 
Stati Uniti e l'equilibrio economico del- 
l'Europa. Nell’interessantissimo discorso, 
troppo lungo per pubblicarlo integralmen. 
te, vi trasmetto le conclusioni: 

« Per scongiurare un disastro, le Na* 
zioni Europee devono trovare il modo dr 
conseguire tre fondamentali risultati: 

a) esse devono assicurare il pareg- 
gio dei loro bilanci, ossia, contenere le 
spese entro i limiti delle entrate; 

b) devono ottenere l'equilibrio della 
loro bilancia commerciale col resto del 
Mondo; 

c) devono restaurare il tipo ‘alreo 
come base delle loro relazioni finanziarie 
internazionali. 

Perchè codesto’ piano possa essere at- 
fuato molte cose debbono essere. fatte. 
Fra esse sono le seguenti: 

1.) Per conseguire il pareggio dei DI. 
lanci ogni Nazione deve operare radicali 
riduzioni delle spese, perchè i molti 
paesi il limite della tassazione sopportabi- 
le è prossimo, se non è già stato raggiun- 
to. La principale riduzione delle. spese 
che è possibile è quella connessa alla rì- 
duzione degli armamenti per terra e per 
mare. La Conferenza di Washingion ha 
già fatto molto in codesta direzione, ma 
le Nazioni di Europa conservano tuttora 
eserciti permanenti di più di tre milioni 
di uomini. Il disarmo può essere ottenuto 
soltanto per mezzo di accordi. La Fran. 
cia infatti teme di disarmare finchè essa 
non sia garantita contro una aggressione 
della Germania. 

La Polonia, la Romania e la Cecoslo- 
vacchia non oseranno di disarmare sîn- 
chè l'Armata Rossa della Russia non sia 
stata sbandata. E così via. 

2.) L'equilibrio dei conti internazio- 
nali non può essere ripristinato senza al- 
meno il parziale differimento dégli inte- 
ressi «e del capitale dei «debiti dei Gover- 
ni alleati verso gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. 

3.) Nel caso di molte Nazioni dell'Eu- 
topa continentale il ‘tipo aureo non 
può assumere carattere di stabilità senza 
larghi prestiti di or> o crediti dalle Na- 
zioni che hanno eccesso di oro, Prima 
fra esse è l'America (Stati Uniti) che ora 
ha nei suoi sotterranei circa un terzo 
della scorta aurea mopdiale. 

4) Molte delle principali Nazioni di 
Europa, la Russia inclusa, non possono 
{riassumere i consumi o la produzione in 


| G | 
ha. strillato, ha invitato il governo di 
Belgrado a non andare a Genova, ha 


invitandole ad occupare Fiume o ad 
Di 
ogna preoccupar- 


L'Italia può ben facilmente dissipare 
la fosca nube, come ne ha dissipate tan- 
te altre e la Jugoslavia lo spera. dal 
nuovo governo italiano. E° necessario, 
però, che anche il nostro paese si per- 
suada di certe necessità © che l'opera 
del goverho non trovi ostacoli; lungo 
se sì vuole raggiungere 


Certi malumori fra i due paesi vicini 
si devono dissipare quanto prima; de- 
it @greno per: poter. ab- 
bracciare le grandi prospettive del pros- 


Lo Slovenki Narod del.10 m. e. in un 
suo ‘articolo in cui riepiloga le varie 
fasi dell’azione preparatoria per la con- 
ferenza di Genova,: deplora l'assenza 
« Speriamo 
che, ad onta della mancata partecipa- 


da confidare. Alla conferenza di Genova 
si dica anche all'America; che sarebbe 
suo dovere di concorrere al risorgimen- 
to pan come aveva concorso al 
la vittori e l'Europa, per grave col- 
pa dell'America, non potesse risorgere 
economicamente, le conseguenze ; 
strose sarebbero risentite ‘anche al' di 
là dell'Oceano ». a 

Perchè la stampa jugoslava deplora 
l'assenza dell'America? Lo dice chiaro. 
Ma ciò ché è detto con meno chiarez- | 
za e che si può Jeggere tra le righe, è 
che la mancata partecipazione dell’Ame- 
rica alla conferenza cdi Genova è perla 
Jugoslavia e per la Piccola Intesa Ja 
Immancanza di un rieco patrino alla ce- 
rimonia d'im solenne battesimo. 

Ad ogni modo il patrino più favorito 
della Piccola Intesa; potrebbe essere PI-- 
talia e lo sarà; se saprà ispirarsi ad 
una politica di larghe vedute, senza 
vani timori e soverchie preoccupazioni. 

L'Italia. non ha da vedere nella Pic- 
cola Intesa il-pericolo slavo inesistente; 
ma ha da cercare in essa la collabo- 
razione del, mondo slavo; per il rinno- 
vamento delle fortune economiche de) 
l'Europa centrale ‘e per la sua avanza» 
ta pacifica di espansione, non imperia- | 
lista, ma economica e culturale nei pae- 


si d'Oriente. 
tl'omaggio della mia più profonda stima 
e considerazione, 

Dell'Eccellenza Vostra : devotissimo; 


Giosuè Signori 
Arcivescovo di Genova.» 


L'on. Facta ha così risposto al messag: 
gio dell'Arcivestovo: 

« Eccellenza, \accolgo. cont Ia più viva 
riconoscenza la. vostra lettera, alla quale 
sono unite copie dell'autografo che Sua 
Santità Pio XI ha inviato a Vostra Ec. 
cellenza in occasione ‘del solenne Con. 
gresso dei rappresentanti delle Nazioni e 
copia della nobile lettera che Vostra Ec- 
cellenza ha disiribuito al. Clero e ai fe. 
deli dell’Archidiocesi genovese. 

« Nel trasmettermi. questi documenti,” 
nei quali sono raccolti fervidî auguri e 
vivaci. esortazioni, Vostra Eccellenza 
sprime ancora'jl pensiero che la nostra 
diletta patria. possa avere la fortuna è 
l'onore di i) contributo efficace al rags | 
giungimenio ri quella concordia che dé. 
ve segnare per i popoli.il termine di in. 
finiti orrori ed il principio d'una ‘serena. 
fratellanza, 

e Questo costituisce ce 


4 


vi 
: 


tile città di Genova raccoglie in questi © 
giorni e non vi è dubbio che, Ella 
ben dice, tutto..ciò possa essere di con- 
forto e di incitamente a quanti dedicano 
la loro opera.al grande ideale della pace. 
Invio pertanto alla S. V. i miei sentimenti 
di profonda gratitudine per il contri. 
buto che, con. sì' grande autorità, viene 
portato at bene dell'umanità. 

« Prego l'E. V. di woler ra. gra- © 
dire l'espressione della. mia. più proton- 
da stima e del mio rispettoso omaggio. 
Devotissimo: Facta.»” 


v 


misura pressochè normale senza \congrui 
prestiti da parte delle Nazioni più ricche, 
Prestiti dalla più ricca di tutte Je Nazio- 
ni — gli Stati Uniti — sono ali 
per questo scopo, 
5.) Il programma delle riparazioni de? 

Ve essere radicalmente riveduto, în mo- 
do da portarlo evidentemente nei limiti 
della capacità di pagare della' Germania, 
di guisa che il popoto germanico possa 
e voglia fare il gigantesco sforzo nazio- 
nale necessario pr l'adempimento del pro- 
gramma stesso. Tale passo è essenziale 
se la Francia, l’Italia ed il Belgio devono 
ricevere sia pure moderati pagamenti în 
conto riparazioni e se si vuol dare equa- 
mente alla Germania la possibilità di 
riassumere il suo posto nella vita ècono- 
mica ‘dell'Europa, ma è manifesto che la 
Francia non vorrà appoggiare un simi- 
le programma di riparazione senza qual 
che assicurazione di protezione contro ù 
na aggressione tedesca e senza Împortan- 
ti concessioni. finanziarie delle Nazioni 
che hanno avuto'nella guerra perdite mi- 
nori delle sue, Gli Stati Uniti probabil- 
a mente non possono dividere con la Gran 
Bretagna . il, compito di assicurare Ja 
Francia contro una aggressione | della 
Germania, ma essi possono partecipare , 
nelle concessioni finanziarie connesse con. 
l'adozione di un programma dal quale 
ambe, le Nazioni trarranno enorme be- 
neficio, 

Il signor Cravath termina riaffermando 
che uno sforzo efficace per Ja restaura- 
zione economica dell'Europa non può es: 
sere fatto senza l’aiuto degli Stati Uniti 
e non può: avvenire che in conseguenza 
di uma Conferenza internazionale ‘in cui 
il loro Governo» sia rappresentato. 


Riunioni di Comitati consultivi 
finanziarì ed economici 


GENOVA, 12. 

Vi è molta aspettativa per la riunione 
dei due. Comit.:i Consultivi finanziario 
ed economico che avrà luogo qui venerdì. 

Si attende l’arrivo per qomant del. due 
Presidenti on. Luzzatti è De Nava; 

In quest] circoli politici della Conferen- 
za si ha molta fiducia nell’aiuto che 
questi Comitati sono chiamati a dare alla 
Delegazione, aiuto, che sarà rilevantissi- 
mo, specialmente ora che l'avviamento 
preso dalla Conferenza, fa rinascere 
molte speranze nél ‘suo successo, Che, 
fino a pochi giorni fa, preseLtava ‘delle 
difficoltà molto gravi. # 
| Si tratta dell’assetto finanziario, ed eco» 
nomicn dell'Europa, nel quale l'Italia” è 
particolarmente interessata,» + » 

Tutto fa prevedere un esito molto sod- 
‘disfacente. 


È ch 


di tale:espressione. 


| di’ vista. 


logi, soddisfatto soltanto del dovere com- 
"— Tei deve dirci, commendatore, sol 


tende di fare per il Portò di Venezia. 


* mo edilizio del porto non bisogna dimen- 


S RS ai iui 
da Re o i 


attraverso l’opera 


VENEZIA, aprile, 


Quando, alla fine della guerra, Venezia 
vide dal suo porto completamente cancel. 
lata.la vecchia fisonomia amministrativa, 
a. cui l'autorità militare aveva sostituita la 
propria e sentì il bisogno. di ritornare: al 
Tegime: civile, invocò ed ottenne un Com 
missario Regio, ma: non col compito di 
riportare il servizio al primitivo caratte. 
Treiferroviario, bensì con quello di predi. 
sporre l'avvento di quell'Azienda.autono- 
ma .che, il nome dall'ordina 
mento della. Repubblica. Veneta doveva 
chiamarsi Provveditorato. 

Attraverso le difficoltà che le cose nuo. 
ve trovano sempre nell'elemento burocra, 
eo il Provveditorato, è venuto. man. mano. 
organizzando, la Amministrazione Portua. 
le, quale essa doveva essere secondo i con- 
cetti generali voluti da Venezia. 

Fanno parte . dell'Amministrazione le 
autorità locali che hanno ingerenza nel- 
l'elemento portuale assieme ad una rap- 
presentanza delle maestranze, e, tutte riu- 
nite in un Consiglio, hanno la suprema di. 
rezione; dell'Ente. Una Commissione Con- 
sultiva porta al Consiglio il parere di 
una rappresentanza di interessi più larga 
di quella chè nel Consiglio stesso non ab- 
bia potuto trovar posto, ed una parte dt 
questa riunita in Commissione del Lavo- 
ro,.a mezzo dei rappresentanti del Com. 
mercio.e.dei lavoratori sovraintende alla 
disciplina: portuale presa nel senso lato 


I: Provveditore. presiede a tutti. questi 
organi deliberativi o. consulenti ed ha 
l'alta direzione dei vari uffici del Provve- 
ditoratoî che ‘costituiscono gli organi ese 

$ venendo così ad incarnare l'unità 
di indirizzo‘ e la completa armonia che 
sono necessari ad un buon funzionamento 
dell'Ente Portuale così costituito. 

Anche attraverso le gravi difficoltà del 
; a cui mel porto. di Venezia, si 

jo ‘anche quelle provenienti da- 


| sommavan 
gli strascichi della guerra, il Provvedi. 


orato è riuscito ad organizzare il lavoro 
în) modo? soddi sfacente. sotto ogni punto 
à . 


Perchè: meglio sia presentata ai lettori 
la complessa opera a cui si è accinta que- 
sta Istituzione del dopo guerra, abbiamo 
voluto -fare una capatina nell'ufficio del 
Provveditore comm. Leopoldo Carraro che 
ha sede signorile in un palazzo di San” 
Angelo. : ‘ 

; Gli amatori di scandali e 1 deploratori 
Aelle spese improduttive non alzino però 
subito solenni voci di protesta: avvertia- 
mo che il palazzo è stato concesso.al-Prov. 
veditorato del Porto per un fitto annuale 
ol 
AE dal comm. Carraro 
come intermezzo alle sue colta tn quar 
X di colloquio con noi. * 

SET si dirà. che io sono tm autoapo- 
logista — interruppe. l'egregio uomo, 

lo conobbe il motivo della nostra vi- 
‘sita — e lei sa che se io ho tanto piacere 
‘per il bene di Venezia, che si parli delle 
iniziative molteplici inerenti alla orga. 
nizzazione del lavoro ed allo sviluppo del 
Porto, non vado invece alla ricerca di  e- 


tanto quanto si è fatto e quanto sì In. 


— Bisogna intanto che le premetta qual. 
che cifra relativa al movimento... 

E' bens si sappia che prima della guer- 
ta questo, era di 2 milioni e 800 mila ton- 
nellate di mérci ‘all'anno. Dopo la guerra 
sì diede ‘corso alla costruzione del molo 
di ponente. Si sa quanto sconquasso ab. 
bia portanto nei commerci e-nei traffici 
l'immane flagello, e come fl Porto di Ve- 
nezia se ne' sia particolarmente risentito. 
Pur tuttavia mi è gradito ia ‘bici 
come quello di Venezia sia dopo Genova 
primo porto d'Italia, e come il movimento 
che dopo l'armistizio è andato gradata- 
mente standosi, segnali un confor- 
tevole progressivo aumento. Per esem. 
pio nel 1919 il movimento del nostro Porto 
è Stato di un milione 266 mila tonnellate 
di merci, hel 1920 di un milione 270 mila 
tonnellate, nel 1921 di un milione 609 mi]a. 
A questo aumento ha anche contribuito la 
deliberazione presa dal Provveditorato 1 
istituire dei premi in proporzione delle 
quantità delle merci sbarcate. 

Abbiamo inoltre — continua il commen- 
dator Carraro — provveduto a delle far 
cilitazioni per le merci destinate alla 
partenza, facilitazioni che mancavano af- 
fatto prima d'ora, Ora tali merci possono 
subire una giacenza anche per due setti. 
mane senza per questo sottostare a der 
le norme speciali per sgomberare i ma- 
gazzini. Tanto per le merci in partenza 
che per le merci in arrivo sì costruirono 
nuovi magazzini e altri se ne costrui- 
ranno perchè sia completato quanto più è 
possibile il servizio delle facilitazioni. 

Nè è a dimenticare quanto riguarda 1 
meccanismi di carico e scarico delle mer. 
ci, i quali vengono ad accellerare, col loro 
perfezionamento, il lavoro dei vapori re- 
canti od asportanti le merci e ad intensi 
ficare di* conseguenza logica la utiliz 
zazione dei magazzeni. 

Fra poco si spera sarà in azione una 
potentissima «gru» di tipo nuovissimo, la 
quale potrà specificatamente servire per 
îl carico dei marmi. Dalle provincie di 
Vicenza, Verona, Brescia, dalla Valsuga. 
na e da qualche altra località si può spe- 
rare in una buona esportazione del man 
mo, fl quale è molin apprezzato in O- 
riente ed in ‘America. 

Per «il vegnentè anno saranno costruiti 
quattro ponti caricatori per carbone e 
merci alla rinfusa; mediante questa In. 
novazione fl lavoro del Porto non verrà 
interrotto neanche quando il vento sof- 
fierà forte e sarà facilitato 1 raricn fel 
le merci anche nei vapori che sieno molto 
alti. Ciò vrol dire, senza peccare d'am: 
hiziona; che noi ci mettiamo al livello 
dei reieliori porti. 

E si ha fiducia che per l'anno venturo 
sa pure approntato un amplio fabbricato 
il cu viano terra sarà adibito a restvurant 
e a bagno ter i Javor:tori ed \1 piano su. 
periore ad uffici per conto del.porto, delle 
cooperative e delle ditte private che vor- 
ranno avere agevolato il loro commercio. 

Ancora: Si provvederà ad una maggiore 
estensione di energia elettrica che sarà 
distribuita a mezzo di cavi sotterranei per 
non essere di intralcio agli eventuali im- 
pianti aerei e che servirà non solo per 
11 telefon» a la illuminazione, ma anche 
per una eventuale trazione elettrica da 
parte delle ferrovie. A_proposito di telefo- 
ni il «posto» sarà munito di un piccolo 
centralino per le rapide comunicazioni fra 
le varie località. 

E poichè abbiamo parlato di quanto 
riguarda.anche lo sviluppo che chiamere- 


tioare<il-nuovo edificio sanitario che fun- 


Ì 
, 


ciale acquistare prima la capacità e l'at- 
titudiné al comando, poi esercitare questo 
praticamente, , per 


porto di Venezia 


del Provveditorato 


zionerà fra breve vicino alla sede «P. 
sercizio e lavoro ». Ivi il medico del porto 
troverà il suo confort e l'istituzione var. 
rà non soltanto, per l'igiene dei lavora- 
tori nel senso generico della parola, ma 
anche per i pronti soccorsi-in caso di in- 


lr 

— Il programma è quanto mai vasto ‘€, 
se è lecito, quanto tempo sarà necessario 
‘a.suo, completo svolgimento? 

— Molti di questi lavori sono in corso di 
esecuzione, altri allo stato di progetto'o di 
proposta, ma si ha ragione di credere che 
entro il 1923 il programma sarà esaurito. 
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ECONOMI, 


E tenga nota anche di questa virtù 
nostro Porto: che è il solo d’Italia che st& 
chiuso, essendo stato cintato in ogni-parte. 

Noi abbiamo fiducia .che il Governo e 
gli Enti che hanno rapporti co noi vor 
ranno anche. esserci larghi di appoggio 
perchè il porto di Venezia non difetti df 
niente, È 

Ci eravamo. proposti un. colloquio 
un quarto d'ora, ma ancora una volta»ti 
siamo trovati: dinanzi ad un: preventivo 
errato. 

Si tratta di un errore le cui conse 
guenze. vanno a tutto beneficio della no- 
stra Venezia, perchè. è pur necessario che 
si sappiano di'essa tante e tante cose che 
le: mantengono inalterato quel prestigio 
che ha. sempre. avuto nei secoli e ‘che 
la. fanno avviare. verso mete sempre’ 
più luminose .di civiltà e di. progresso. 


CARLO BIADENE' 


QUESTIONI MILITARI 


Gli ufficiali di complemento 


La guerra: ha confermato, se ve ne; fosse 
stato bisogno, che la robustezza di un or. 
ganismo: militare è tutta nella sua ossa- 
tura, cioè nei quadri. Gli Stati dell’Inte- 
sa, che avevano tutti più o meno trascu. 
rato l’esercito e con.esso i quadri, dovet- 
tero penare cinque anni di durissima lot- 
ta per domare gli Imperi Centrali, presso 
i quali era stata invece sommamente cu. 
rata l'organizzazione militare in genere, 
deì.quadri in ispecie, che vi costituivano 
una classe sociale ‘eletta ed assai apprez- 
zata. 

Ma con la parola quadri, oggi, non ‘sl 
possono più intendere soltanto gli uffi. 
ciali in servizio attivo permanente. Nel. 
l'ordinamento a Nazione armata cui nol 
dobbiamo tendere, ‘assurgono anche ad al- 
tissima importanza gli ufficiali di comple 
mento, sia per il loro numero, che risulta 
di necessità ‘ingente ‘in esérciti mobilitati 
che si contano a milioni di tiomini, sia 
Per ]a qualità che dovrà essere assai cu- 
rata. Invero gli ufficiali permanenti, come 
esaurientemente dimostrò il recente con- 
flitto europeo, sono in guerra assorbiti dai 
comandi di unità medie o superiori ovve 
ro dalla direzione di servizi che richiedo. 
no speciale competenza e preparazione. 
Chi dovrà più specialmente vivere la vita 
del soldato, trasfondere in esso l'anima 
del combattente, tenerlo in posizione sotto 
l’uragano del fuoco nemico, snidarlo dalla 
trincea ‘al momento di portarlo all'assalto 
è tutto ciò in virtù dell'ascendente che si 
acquista. dimostrando salde qualità intel- 
lettuali e di carattere, sarà appunto l'uffi- 
ciale di complemento; di cui la figura 
morale ‘assurge a tanta,maggiore impor. 
tanza quando si pensi ‘che esso non è il 
professionista militare che compie in guer. 
ra. quella funzione, sociale che aveva. Jibe- 
ramente, tra. sin dal.tempo di pace, ri 
traendone. vantaggi materiali; ma è il cit. 
tadino che, dedito in pace ad altre atti- 
vità, dovrà.in guerra bruscamente abban- 
donarle, con sicuro scapito dei suoi inte- 
Tessi personali .e familiari, per méttersì 
senz'altro, a disposizione de] Paese, 

E indiscutibile ‘che per divenire ‘buon 
uMeiale di complemento occorrerà tem- 
po. maggiore di quello che sia necessario 
psr divenire soltanto un buon s0ldato;' da- 
vendo il cittadino che si trasforma in uffi. 


perfezionaryisi. Allor: 
chè' yîgevano ancora le ‘ferme biennali, sì 
riteneva che..tale, periodo. di tempo fossè 


sufficiente pet dalia jo DLE suacceh_ 


nati, Ma con la inevitab gressiva ti- 
duzìone della | ferpia, ‘Che! Negli sordina 
menti detti a Nazione Armata oscillerà in. 
torno ai sei 0 sette mesi, è evidente ‘che 
non sarebbe possibile in così breve perio- 
do di tempo fare del semplice cittadino un 
‘ufficiale. Sarà dunque un maggior sacrifi. 
zio che si dovrà imporre alle classi colte 
ed. elevate; ed è giusto che esse lo sop- 
portino per essere, come sempre devono, 
di esempio alle classi minori. 
L'esperienza di guerra, alla quale e non 
già a speculazioni teoriche, unilaterali e 


La missione: dela Croce: Rossa în Russa 


NAPOLI, 12. 


‘Appena terminato il carico, partirà diretta 
a Newressisk sul Mar Nero, la nave «Scrivia» 
che reca la missione della Orocé Rossa Ita- 
liana di soccorso agli affamati russi. 

Teri, in. capannone dell’arsenale, addobba- 
to con bandiere e con piante orumnentali, 
ha avuto luogo la solenne cerimonia di saluto 
alla missione. Sono intervenuti il Ministro del- 
la Guerra on. Di Scalea, il vice ‘presidente, 
della Camera ci. Pietravalle, il 2residento del- 
la Croce Rossa senatore Ciraolo, il diretto 
re generale della Croce Rossa Baduel, il Co- 
mandante del Corpo d'Armata generale Al 
ricci, il comandante dell'Arsenale ammira- 
glio Acton, numerose altre autorità e molte 
dame della Croce Rossa. 

Assistevano anche in rappresentanza del Go- 
verno dei Soviety il signor Jean Stranuian, 
primo segretario e il dottore Scefte!, addetto 
della Commissione di salute rubblica della 
Pengbblica dei Fcviety. 


I senatore Ciraolo - ha rivolto un, saluto 
augurale ai partenti. Egli ha detto che la 
presenza del Ministro della Guerra ‘dà loro 
il conforto del dolce saluto della patria e la 

za delle autorità dimostra il consenso 
nobilissimo dello Stato, della città e del popolo 
al programma della missione della Croce Ros- 
sa Italiana che ha organizzato la spedizione 
con fiera fedeltà alle proprie tradizioni tro- 
vandosi presente dovunque imperversi il dolore 
umano e che eseguirà il mandato come testi 
monianza di solidarietà del popolo italiano 
con tutte le genti oppresse da una grande 
sciagura, al di sopra e al di fuori di ogni 
idea politica. Ha angurato ai partenti di e- 
sercitare il loro ufficio con tanta pietà e no- 
biltà da ispirare al popolo soccorso la no- 
etalgia della gentilezza latina, della. grande 
civiltà italica. 

Tl discorso del senatore Ciraolo è accolto 
da vivissimi applausi. 

Il signor Straonian ha ringraziato a nome 
del suo Governo la Croce Rossa e il Ministro 
della guerra affermando che i popoli, pure es- 
sendo divisi dalla fede politica, possono essere 
uniti da an ideale di bontà e ha assicurato 
che la nazione Russa non dimenticherà mai 
che le tese la mano nell'ora del supremo bt- 
sogno e del più grande dolore, 

Il Ministro della Guerra ha rilevato come 
il sentimento di fratellanza e d'amore tra 
i popoli sia al di sopra di ogni idea politica 
e ha augurato che la missione compia l'o- 
pera degna delle tradizioni di grandezza 
dell’Italia che anche nei più lontani tempi 
portava ai popoli del mondo intero insieme 
con la gloria delle armi i segni della civiltà 
e dell’amore. 

Rivolgendosi al rappresentante dei Soviety 
il Ministro ha detto che non intende discute 
re la loro fede ma augura alla Russia una 
era dî pace che faccia progredire il lavoro 
perchè solo il lavoro rappresenta la forza det 
popoli. Rivolgendosi alla Missione partente 
l'on. Di Scalea ha assicurato di essere solidale 


Lil lavorò di preparazione all’ 


«to deì titoli accademici e l'inizio, pratico 


subbiettive sempre, dobbiamo inspirarei 
nel trattare le quistioni di organica mili- 
tare, ha dimostrato che per formare l'uf. 
ficiale di complemento è necessario un 
periodo iniziale di circa 12 mesi, dei qua- 
li, grosso modo, una metà per imparare 
il mestiere, l’altra metà’ per eserettario 
e perfezionarvisi.-Tutto.ciò però a patto 
che l'istruzione degli allievi ufficiali si 
svolga»in modo intensivo e.per opera di 
istruttori scelti e specializzati nella par. 
tita, Indi la opportunità della istituzione, 
già sancita nel nostro Esercito, di.appo- 
site Scuole per allievi ufficiali di comple. 
mento, distribuite in tutto. il. territorio 
del.-Regno in ragione di una per corpo 
di armata. Anche qui, però, come si è 
detto. per le Università militari,  vorrem- 
mo che queste Scuole di reclutamento 
non avessero troppo la. caratteristica: di 
collegio e neanche di caserma, Obbligato. 
rietà di presenza. alle esercitazioni! teori- 
che e pratiche, facilitazioni digmensè, al. 
loggi ecc. e, -nel resto, una certa ‘libertà 
che non è in contrasto: con quella severa 
disciplina che è pur necessaria per po- 
tere in pochi mesi formare dei quadri. 

Il carattere dei futuri ufficiali ne risùl- 
terebbe certo foggiato meglio che noncon 
la vita di collegio, quale si può imporre 
a giovani minorenni, o con quella di ca- 
serma, inevitabile per. le masse: di? leva, 
sia per il loro numero, sia per il livello 
intellettuale e moralé generalmente infe- 


E FINANZA 


RE A I 


Nominatività obbligatoria 


dei titoli bancari ? 


Torna .di nuovo a-discutersi se per i-ti- 
toli bancari debba essere conservaia 0 na 
la nominatività obbligatoria 

Il ‘progetto di legge presentato ultima- 
mente al Parlamento che esonera dall'ob- 
bligo della nominatività tutti i titoli-al por- 
tatore che si sottopongano alla ritenuta 
del. 15%. sui dividerti, sembra che 
non comprenda i titoli bancari. Diciamo: 
sembra, perchè non fiusciamo a convin- 
cerci che questa sia stata una conseguen- 
za voluta dai presentatori del progetto ed 
amiamo credere piuttosto che si tratti di 
una conseguenza involontaria della sua 
poco esatta dizione, 

I termini della questione sorio questi: 
Un decreto-legge. Luzzatti. del 22 aprile 
1920 sottopose alla imposta del 15 per cen- 
to sui dividendi» tutti i titoli ‘al portatore 
eccettuandone i titoli di Stato. All'art. 2 
dichiarò - obligatoria “la; nominatività dei 
titoli bancari. Si era al tempo delle fa- 
mose polemiche per.la scalata alle banche 
e la lotta fra i nostri. grandi istituti finan. 
ziari sembrava consigliare una-misura: si 
mile a tutela del. credito. pubblico. Niente 
di piùvpericoloso che legiferare ab irato, 
‘0 sotto Fimpulso della passione: ma della 
verità: di ‘questo principio era destino: che 
dovesse esser, fatta .. esperienza completa 
nel nostro. paese. 

Pochi mesi dopo — quando le passioni 
erano più torbide epiù violente — il Mi- 
nistero Giolitti faceva approvare la famo. 
sa legge cho estese la nominatività ot- 
bligatoria a futti i titoli, compresi quelli 
di Stato. Dal momento in chi questa Jegge 
fosse entrata in applicazione il precedente 
decreto Luzzatti sarebbe di conseguenza 
venuto, a ‘cadere, Ma la legge sulla nomi- 
natività obbligatoria non entrò mai in 
applicazione, + 

Se ne avvertirono a.tempo tutti i danni 
non compensati da alcun serio vantaggio. 
La faciloneria dei demagoghi aveva nel 
frattempo fatto le sue dure esperienze 
contro le leggi della. realtà. Le disposizio- 
ni dello spirito pubblico si erano rapida- 
mente cambiate, Si potette toccare quasi 
con mano quali dannose conseguenze eco. 
nomiche avrebbe recato la distruzione di 
quel mezzo rappresentativo délla ricchez. 
za semplice rapido, comodo, moderno nel 


riore a quello degli aspiranti al grado di 
‘ufficiale. 
L'istruzione presso le Scilole deve an- 
nualmente essere. iniziata in tempo. per- 
chè gli allievi possano aver.la nomina ad 
ufficiali al momento. ‘in cui verrà *chia- 
mata alle ‘armi: Ja successiva! Classè di 
leva, con la quale dovranno compiere. il 
tirocinio pratico di istruttori. I dichiarati 
non idonei nelle prova finali scolastiche 
verranno nominati sottufficiali ‘e’ préste- 
fanno analogo servizio con tale: grado, 
Quest'onere deve essere imposto per 
legge a tutti i cittadini. provvistt di un de- 
terminato titolo di studio: per estiipio li- 
cenza liceale o titolo equipollente ‘Sarà, 
come si è detto, uf sacrificio; ma un tale 
esempio, in tempi come gli attuar-eserci. 
terà una benefica inuenza sulla compagi- 
ne sociale. In comnefiso, sarà opportuno 
concedere, ai cittadini obligati ai. corsi per 
ufficiale di complemento, che possano ri- 
tardare la presentazione alle armi sino al 
conseguimento dei titoli accademici cui,a- 
spirano, Il servizio militare, così, anzichè 
una interruzione e quindi un, danno per 
cizio di 


una determinata attività. prot 
rà anzi un intervallo tra il consegnimen- 


professionale; vantaggo, questo, che un 
tempo si acquistava solo mediante il vo- 
lontariato di un ‘anno, che importava. un 
forte onere finanziario. E il provvedimen- 
to riuscirà vantaggioso anche l'Eser- 
cito; poichè permetterà dì disporre di uffi- 
ciali più maturi di mente e ‘di ‘carattere 
e di qualche anno più anziani dei soldati 
cui dovranno comandare. 


con- l'opera di pietà; inneggiando all’aposto- 
lato della «Croce Réssa ‘ha’ ‘affermato che la 
sua opera non è meno meritoria e grande di 
quella dei soldati che hanno combattuto. per 
la grandezza della Patria, 


Ha coneluso con un caldo saluto alla stirpe 
italiana creatrice di forza, di giustizia e di 
bellezza. 


Anche il discorso dell'on. Di Scalea'è stato 
calorosamente applaudito. 
_ nome degli ufficiali partenti. ha risposto 
Îl maggiore : Selvi assicurando sche i militi 
della Croce Rossa saprannò compiere intero 
il loro dovere come sui campi di battaglia. 

La cerimonia riuscì imponenté, Il senatore 
Ciraolo e .il. colonziello Baduel' ki sono poi 
recati & visitare la nave «Scrivia» che. è an 
corata in arsenale e ha innalzato il gran 
pavese ed ha issata la bandiera crociata sul- 
l’albero ,maestro. 

Il Direttore, generale dalla Sanità pubblica 


ha inviato un telegramma di saluto alla Mis- 
sione. 


La Missione della Croce Rossa/Italiana svol- 
gerà la sua azione nella zona del basso Vot- 
Er, che è fra le più colpite dal doppio flagel- 
lo della carestia e delle malattie, Basti dire 
ché nel distretto di Ekaterinoslaw, sono senza 
nutrimento cinquecentomila persone, delle qua- 
li 200° mila bambini, Il Diròscafo «Scrivia» 
della Marittima Italiana; noleggiato: per il 
trasporto: della nostra Missione, porta. in 
Russia 1.300 tonnellate di frumento, oltre 50) 
tonnellate di alimenti ‘vari (riso, patate, gal. 
lette, legumi, lardo, olio, limoni, aranci eco.) 
700 mila scatolette di carne în corserva una 
grande quantità di latte condensato e di ali. 
menti per bambini; mezzo milione di medici 
nali, una notevole quantità di materiale sant: 
tario. Il tutto acquistato con 4 fondi mess! 
# disposizione dal. governo, La Croce Rossa! 
porta, oltretutto il suo materiale, un'altra no- 
tevole quantità di viveri e di indumenti per 
circa un milione. E' nel programma. della 
nostra missione l'impianto di cncine. econo 
miche, per la durata di oltre quattro. mesi, 
dispensari medici per soccorsi: sanitari. La 
Missione è divisa in tre gruppi. Da calcoli 
fatti si ritiene che saranno distribuiti circa 
due milioni di pasti giornalieri. 

A capo della Missione è il m iore me 
Selvi, della Sanità Militare. Ne fanno ue 
i capitani dott. Bonfigli, De Nakich, d'’Osgliach, 
di Zara, farmacista Vitri, commissario Ta- 
schiari;  tenenti dott. Vigna e Pignattelli; 
sottotenenti dott. Arlani, Plier, Màrell; ma. 
resciallo Scaroni, sergente  Bordfa, soldati 
Battaglia e Marussig. 

La Missione giungerà a destinazione verso 
la fine del mese e inizierà con ogni probabili 
tà l'opera sua nella zona a lei destinata e che 
trovasi a 700 chilometri all’interno, 

Le autorità dei Soviety. hanno disposto per: 
chè il compito della nostra Missione sia faci- 
litato nel. miglior modo e siano offerte al per 


sonale tutte le possibili agevolazioni e ga 
ranzie. 


le, sa-|! 


più completo senso della parola che è il 
titolo al portatore. Si dovette riconoscere 
— anche da thi non voleva — che di fron- 
t a questi gratuiti darini, di fronte a que. 
ste violenze ingiustificate alle ‘basi stesse 
di ‘tutto il nostro sistema capitalistico che 
attende di trasformarsi per lo sviluppo 
delle sue forze interne ‘e della sua intima 
dialettica. e non per la virtù di leggi 
astratte gli eventuali vantaggi erano in- 
certi e meschini, | © 

Finalmente con l'ultimo progetto Berto- 
ne si è giunti alla-abrogazione se non 
esplicita, almeno di fatto della Jegge Gio- 
ditti. Il nuovo disegno. di legge — come 
è noto — esonera da}la nominatività obbli- 
gatoria quei titoli che si sottopongono al 
pagamento della imposta del 15 per cento 
sui dividendi prevista, dal decreto-Jegge 
Luzzatti: anzi esplicitamente richiama 
questo in vigore, 

Ora, a prima vista, sembra che lo ri- 
chiami in. vigore ‘interamente: non solo 
nel suo primo articolo, ma anche nel se- 
condo che stabilisce. la nominatività ob- 
bligatoria dei- titoli. bancari, 

E' questa la intenzione dei presentatori? 

Non sappiamo: ma, torniamo a-ripetere, 
moi.vagliamo credere che non sia. Voglia; 
mo sperare che si tratti solo. d'una dizio- 
ne imprecisa, di una conseguenza non vo- 
luta. 

Nessuna. ragione giustificherebbe infatti 
questo .trattamento di disfavore fatto ai 
titoli bancari. Nessunà ragione può consi. 
gliarlo: tutte s'accordano invece a farlo 
respingere. 

Perchè ison, nient'altro che parole quelle 
contenute per es. in un ultimo articolo 
«l’Ugo. Ancona. Che cioè le grandi banche 
sono società ben più delicate ed impor- 
tanti ‘delle’ altre. Che esse assurgono a 
grande potenza finanziaria che diventa al- 
tresì politica, e sociale. Che perciò è neces. 
sario che siano nazionali puro sangue, 

Si. crede .davVero possibile arrivare at- 
traverso alla nominatività obbligatoria ‘al- 
la nazionalizzazione delle Banchè di Cre. 
dito? Ma quante volte non si è «ripetuto 
che i capitali di questi. istituti possono 
ben essere nazionali in mano di italiani 
puro sangue, e viceversa la politica che le 
banche seguono perfettamente antinazio- 
nale? Che importa al contrario sapere 
quale sia la direzione quali interessi rap- 
‘presenti, quali vincoli conservi e molto 
meno assai meno a chi appartenga il ca- 


Pitale sociale? I casi che ci interessano in|T 


Tlalia non sono di questa natura? Non è 
stato detto e ripetuto sino alla sazietà che 
non è affatto dannoso ma anzi giovevole 
alla economia nazionale che capitali stra- 
nieri si rivolgano all'Italia vi cerchino in- 
vestimenti e si indirizzino pure verso gli 
Istituti di credito? 

Che il pericolo può stare inyece nel la. 
sciare la direzione dei supremi organi fi. 
nanziari in mano straniere o a persone 
che seguano intaressi stranieri? Anche: se 
i capitali sono nazionalissimi anzi ianto 
più se sono nazionali? 

Torniamo a ripetere :i casi che hanno 
commosso l’attenzione ‘pubblica in Italia, 
sono proprio di questa natura: capitali 
italiani sotto direzione straniera;  péggio, 
che segnono interessi economici e politici 
stranieri. Questa almeno era la natura 
delle accuse, fossero poi più o meno fon. 
date. 

Ma comunque; si crede proprio che col- 
la nominativitàdei titoli bancari si possa 
riuscire a interdire che capitali stranieri 
s'‘interessino in istituti italiani? Si ha 
dunque. tanta sterminata fiducia — dopo 
tante convincentissime prove d'inutilità — 
in una legislazione di restrizioni e di tu. 
tela in materia economica? Sarà dunque 
difficile — quando sì ritenga necessario, 
— far figurare in mani italiane la proprie. 
tà di titoli bancari che appartenga a 
stranieri. Quanti espedienti, quante forme 
per eludere gli scopi della legge non si 
saprebbero .trovare, se ciò fosse richiesto 
da un'effettiva vigilanza statale che limi. 
tasse i diritti del ‘capitale straniero? 

Anche qui invero siamo di fronte alla 
solita mentalità vincolista e statolatra 
convinta di poter rimediare a qualsiasi 
inconveniente della vita economica e 50- 
ciale colla panacea delle leggi. Cui si fa 
fare la figura ‘delle grida di manzoniana 
memoria. Bisogna essere parecchio inge. 
nui per non comprendere che con tutta Ja 
nominatività obbligatoria dei titoli banca. 
ri in effetti non'sî moralizzerà (usiamo 
questa parola oggi in circolazione) per 
nulla la politica finanziaria dei grandi 
istituti di credito, non si evi 


teranno le] 


speculazioni, hè si riuscirà a nazionaliz. 
sarti. 

L'esempio degli Stati Uniti e dell'Inghil- 
terra dovrebbe essere convincente in ma- 
teria. Forse che, qui, dove i titoli debbono 
essere nominativi, non sì son trovate Mil 
le forme per farne figurare la proprietà 
appartenente a persone del tutto diverse 
da quelle cui effettivamente appartiene? 
Non si sono create delle società apposta 
per questi scopi? 1 

Nè d'altra parte. può. certo. affermarsi 
che la vita economico-banearia di queste 
grandi nazioni — capitalistiche — degli 
Stati Uniti per esempio — con tutta ]a 
nominatività dei titoli . non presenti. gli 
stessi fenomeni' di «degenerazione affaristi. 
ca — in misùra anzi spesso più accentua. 
ta — che si notano in Italia; le stesse spe. 


si formano ugualmente i grandi trusts in- 
ternazionali e possono ugualmente eserci. 
tare.la loro influenza sui poteri politici 
dello Stato; ola vita dei grandi istituti 
economici ‘e bancari- non. risulta affatto 
più. moralizzata: che Ja nostra, 

Nessuno quindi dèi famosi risultati mo- 
ralizzatori si raggiunge con la nominati. 
vità obbligatoria-dei titoli bancari: invece 
se ne ‘hanno tutti f' danni già noti, speri: 
mentati, 

Sita at titoli bancari un trattamento di 
Linferiotità di fronte: a tutti gli altri inve. 
stimenti industriali, e ciò non può certo 
non influire sul: loro prezzo e sulla 19r0 
ricerca da parte del risparmiatore. 

Si ostacola lo svolgimento dell'attività 
bancaria; si incoraggiano gli interventi 
dei politicanti, la tutela intralciante degli 
avvocati parlamentari; st rende difficili: la 
loro circolazione in caso di pericolo o di 
crak si consolida nelle mani di pochi im- 
possibi]itati. a disfatsene i danni della 
svalutazione dei. titoli. 


Gi ilrssi gl agricoli alii 


alla Conferenza di Genova 


L'on, Fontana, presidente del Gruppo 
Parlamentare Agrario fe membro. del Co. 
m.tàto Parlamentare Economico, incari. 


la Delegazione Italiana alla. Conferenza 
di Genova, interrogato; dall'Agenzia Volta 
in merito al punto di vista degli agrari, 
rispetto al Convegno di Genova, ha fatio 
le. seguenti dichiarazioni: 

« La classe degli agricoltori sostiene 
prima, di tutto la necessità dell'abolizione 
dì tutte le restrizioni che hanno presente. 
mente vigore in' materia. d’'importazioni 


tale misura doganale debba essere adot. 
tata. non solo dall'Italia ma anche.da par. 
te dei Governi degli Stati che parteci 
pano alla Conferenza di Genova, Inoltre 
soccorre, rilevare che solo. un. tale regime 
doganale può rendere attivi. gli scambi 
commerciali internazionali. 

« La classe degli agricoltori italiani, nel 
caso che fosse accettato, questo suo punto 
‘li vista; sarebbe in condizione di espor. 
tare largamente vino, . agrumi; . canapa; 
riso, latticini, burro :ecc., mentre potreb. 
be importare largamente macchine agri- 
cole, bestiame e fertilizzanti chimici, 

« Inoltre, al fine di rendere più frequen. 
ti ed attivi gli scambi commerciali. i vari 
Governi dovrebbero rendere. meno gravo. 
Se le, tariffe ferroviarie di trasporto. La 
‘questione dell'equa ripartizione delle ma_ 
ferie. prime è un problema che interessa 
îin special). modo, le. industrie; noi intan- 
to siamo interessati ‘alla. giusta .soluzio- 
Ne della questione sopratutto per. l’anprovi 
ivigionamento. all'estero. dei : fertilizzanti 
ichimict. x i 

« Vari Convegni. internazionali. hanno, 
preso in esame questo importante pro- 
blema e pur riconoscendo la necessità di 
un'equa ripartizione delle materie prime 
non sono mai. riusciti a dare una. solu- 
zione effettiva e concreta a questa que 
stione. Speriamo che la Conferenza di Ge. 
nova riesca ad effettuare ciò che dagli 
altri Convegni non.è stato fatto, 

« L'agricoltura italiana ha bisogno di 
ricevere dalla Germania gli azotati potas. 
sici e dalla Francia (specialmente dalla 
Tunisia) i fosforici per gli iperfosfati. 

— Che può dirci in merito alla questio. 
ne delle otto ore di Javoro? 

— « Gli agricoltori italiani sono molto 
ben disposti a migliorare le condizioni di 
lavoro ai contadini e non sollevano alcu. 
na opposizione all’applicazione nell'agri. 
coltura dell'orario di lavoro di otto ore. 

* Infatti alla, Conferenza di Ginevra gli 
agricoltori italiani sostennero, malgrado 
l'opposizione della Francia, l'opportunità 
delle otto ore di lavoro. Senonchè Vagri. 
coltura ha esigenze diverse dall'industria. 
Essa non rende possibile la quotidiana e 
ida applicazione della giornata lavora- 
tiva di otto ore; perciò, noi chiediamo che 
tale concessione non venga applicata as- 
solutamente nello spazio ristretto di ven. 
tiquattro. ore; ma in un periodo di tempo 
molto più vasto (una settimana, un mese) 
anche, tenuto conto della. discontinuità 
delle occupazioni e dei lavori agricoli. 

— Qual'è il-pensiero degli agricoltori 
in merito alla ripresa dei rapporti econo. 
mici e commerciali fra l'Italia e la Rus- 
sla? Ritiene possibile una - diretta parteci- 
pazione degli agricoltori italiani alla ri. 
presa dei detti rapporti? 

— «Occorre rilevare che in Italia, per 
quanto riguarda l'agricoltura, risulta che 
l'emigrazione più largamente effettuata 
consiste in. dirigenti tecnici e specializ. 
zati più che in capitali, 

« Subito dopo la guerra in molte fa- 
miglie si è verificata. la coesistenza di 
diverse persone adatte ugualmente a diri. 
gere aziende agricole, La parte dei diri. 
genti risultante superiore ‘al fabbisogno 
sarebbe lieta di emigrare all’estero e quin. 
di anche in Russia. 

Lo stesso può dirsi dei numerosi di- 
plomati in scienze agrarie. 

« Prima però di dirigere în Russia que. 
sti nostri connazionali occorre che il Go. 
verno bolscevico, dia sufficienti garanzie 
per la tutèla delle persone e degli even. 
tuali guadagni e per la salvaguardia dei 
capitali che potessero eventualmente ® 
migrare in Russia al fine di trovare im. 
pieghi più redditizi ». 


dei cotoni americani 
nel 1921 


Durante il 1921 gli Stati Uniti hanno e 
sportato, 6.678.000 -balle di cotone contro 
8.840.000 balle dell'ante guerra. Le espor. 
tazioni per i paesi principali accusano Je 
cifre seguenti: Inghilterra 1.698.000 contro 
3.509.000; Germania balle 1.567.000 contro 
2.515.000; Francia 638.000 contro 1.086.000: 
Italia 558.000. contro 501:000;: Giappone 
1.121.000 contro 297.000; altri Paesi balle 
1.066.000 contro 931.000 balle, ì 
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Einstein 
se== sel pensiero moderno 


1. E’ ancora allo James che ci rifac- 
ciaimo per iniziare queste brevi considera- 
ioni sul modo di intendere .il valore 
delle teorie relativistiche nel campo del 
pensiero in generale, cioè della. nostra 
cultuta, 0, che è lo stesso, del pensiero 

eto. 

di —. come, avvertimmo — è una 
legittima. e significativa esigenza quella 
che impone la comune domanda su « quel 
ché significano » le teorie di Einstcin e 
cioè quale valore dobbiamo ad esse attri- 

e in che campo. 

levammo già .il loro significato nei 
« termini, spiccioli » ‘dell’esperiénza quoti: 

liana (come semplice e geniale intuizio. 
dEBEAinGI pendenza dei movimenti; poi 
nel campo più generale e complesso della 

«lia come nuovo intencimento della 
basi o:*tiche ed-elettromagnetiche 

meccaniche; ci resta ora ad af- 
froritare la questione più difficile e cioè 
l'iftendimento di queste teorie di fronte 
a futto il pensiero, problema — lo dicia- 
mo subito con aperta franchezza e senza 
fi modestie — che lascerebbe, assai per- 

molti scienziati compreso lo stes- 
s0 Einstein. 

Giatchè gli scienziati e cioè la scienza 
| fisica, ba la sola competenza e quindi i 

subi liniti nel campo della sfera dei fe- 
nomeni fisici che è una parte ci tua la 
realtà che è anche realtà spirituale e mo- 
ralè, tutto cio insomma che si chiama 
inbndo. storico e che non può formare og- 
getto delle scienze «sperimentali ». Verità 
questa ignota al secolo passato, ma che 
ugi ba fato già parecchia strada nel pen- 

jero moderno. 

Osserva dunque lo James nel suo libro 
sul perenni che .le varie teorie scien- 
tifiche sorgono di volta in volta nei vari 
sécolî come sistemi soggettivi, cioè come 
costruzioni che il nostro intelletto tira dal 
sè'stesso per interpretare le esperienze fi- 
siche e che servono per così dire da impal- 
cature per ordinarvi e sistemàrvi i dati 
dell'esperienza stessa. Tali sistemi varia- 
rio. di setolo in secolo, e basta guardare 
una storia della scienza da Talete:di Mi: 
10 a Tolomeo, ad Aristotele, a Bacone, 
= Galileo fino alle teorie della fisica mo- 
dernà per convincersi di questa, elementa- 
te e profonda osservazione. 

P ido ci siamo’ messi su questo terre- 
no ‘abbiamo già oltrevassato la « coscien- 
za'scientifica » per entrare nella « coscien- 
malcritica » come avrebbe detto E.. Kant; 
cioè È giudicare le singole scienze fisi- 
ché punto di vista del pensiero.in ge- 
nerale. . 

‘2, E allora viene subito avanti la que- 

e: Alberto Einstein ha distrutto col 

suo relativismo lo spazio e il tempo? 
‘Ha veramente trasformato la realtà 
del mondo come l’intendevamo prima? 

Se noi volessimo addentrarci a questo 
punto nell'esame rigoroso delle nozioni 
dilspaziò e tempo getteremmo il lettore 
nell’alto, pelago della metafisica, aprendo 
una questione che si può dire senza prin- 

cipio nè fine nella storia di quella ‘scien: 
zaj rischiando in tal modò di pregiudica- 
re ‘pericolosamente l’impostazione del no- 
stro assunto, ci limiteremo dunque a' ciò 
chè ai fini di esso è ‘necessario mettere 
qui'in luce: cioè il ‘significato dello spa- 
zio e del tempo scientifico, quello che gli 
scienziati chiamano le costanti S e T, di 
fronte allo spazio e al tempo come l’in- 
tendiamo noi generalmente. 

Sotto questo rispetto mentre per il no- 
stro pensiero comune spazio e tempo sono 
vere €ntità connaturateè con' gli avveni- 
menti dell’èsperienza, essi. vengono impie- 
gati dàlja scienza ‘come delle funzioni ma- 

tiche, cioè come: dei coefficienti mi 
peri che \fotniscono idei riferimenti per 

amisurazioni, ‘.. Coi) = 

Prendiamo una delle equazioni fonda- 
mentali. della meccanica : Quando lo scien 
Ziato afferma: p. e. che la velocità della 
cauta dei corpi è direttamente propor: 
zionale a gt cioè l’accelerazione di gra- 
Vità peri il tempo, egli con-questo tempo 
t ‘non ìîndica questa o quella durata reale 
oatello.svolgimento concreto .di avveni- 
menti ma in un rapporto esteriore e con- 
venzionale a, cui si può adattare qualun- 
que,unità di misura. 

Infatti nella misurazione concreta ‘si 
prende come tale unità un intero giro di 
rotazione della terra‘su sè stessa che è la 
tese della divisione. del tempo dei nostri 
È oo prende cioè una quantità ma- 

tematica, 


sc 
fi 
a 


| 


corrispondente alla durata. di 
un:fatto sico spaziale, e.si divide aritme- 
ticamente in tante parti eguali che sono 


le ei minuti. 

Primati lo spazio è definito sempre 
con' termini matematici, è cioe lo spazio 
| gromettico, Il tempo scientifico e în spa- 

zio «scien fico sono quindi astrazioni ma- 
tematiche, unità convenzionale di misura, 
Siftemi astratti matematici per inquadrar- 
vi gli avvenimenti. 

“einstein non ha fatto altro che proporre 
di sostituire un nuovo sistema — pure a- 

alto — le coordinate Gaussiane, al 

fema di spazio.e di-tempo..In 

Ido, il movimento che' non sî poteva de- 
Scrivere altro che-riferendolo ‘ai tre ele- 
menti dello spazio e all'elemento del tem- 
po nella ‘nuova «curvatura d’universo » 
è di nuovo riferito a quattro elementi che 
Però'soho trattati. per quello. che essi so- 
na veramente cioè elementi matematici, 
Senza più preoccuparsi se devono chia- 


bi Serg o tempo. i 
«berto Einstein quiridi non ha non so- 
lo distrutto, ma nemmeno toccato la que. 
one: filosofica dello spazio e del tempo 
RA ma l’ha trattata in pura sede 
fetta 


sostituendo. ad un vecchio si- 


nostra esperienza concreta, 
lle, astratto quello, astratto 


gressi sattceisarie per registrarvi i pro- 
trait |, tma. che. perciò non pos- 


il segreto della realtà. 
tro. 
criterio ‘si può rispon- 
iestione se cioè il relativi- 
to il concetto della real- 
È Li rà Quale sten 
quel ica, scientifica, sì: il mon- 
do nOn sarà “ea noi ùn infinito conge- 
Eno Meccanico con un gioco ininterrotto 
e di atomi nell’etere, ma un’im- 
tera di luce vibrante. Ma oltre’ il 


Monido fisico, la realtà quale appare ai no- 
fe Sensi, resta ancora il problema del- 


ateridimento di significati più profondi 
Lo coi realtà, di significati che possa- 
È ppprezdere € rispondere ad altre vi- 
infinitamenti più delicatè e. pos: 

"o aa "IE mamsiern s'è emevato 
hat i di-tremila anni, quant'è lunga e 
: nda la via dell» civiltà e delle: ge- 
| Retazioni ; il problema del pensiero stesso. 
Scienza che h.. il diritto dî avocare 

,A sè l’interpretazione © del meraviglioso 


dominio e di introdurvi i propri « siste- 
mi » ha in quel campo stesso segnati.i 
propri limiti: oltre, nei tentativi di ridu- 
zione materialistica, diventa pietosa con- 
torsione e parodia entro un’inferiore @ 
limitata realtà fisica di una superiore e 
infinita realtà spirituale. 

La quale in questo è sublime, come di- 
ceva Pascal che, :gomenta in un primo 
momento dell’apparente infinità del mon- 
do della materia, in un secondo momento 
sì accorge di comprenderla e di sorpas- 
sarla tutta in una sola scintilia d’intelti. 
genza e di amore. 


UGO REDANÒ 


NOTE D'ARTE 


(Maryherita: Taddeî-Marchi al Lyceum 


Margherita Taddei.Marchi ha raccolte 
in una sala del « Lyceum » alcune pittù- 
re dove la principale inspirazione è do. 
Vuta ai fiorì. 

Tutte le signorine dabbene, dipingono 
fiori, tutte si sentono attratte, verso que. 
sti delicati e bellissimi. fratelli spirituali, 
ma con quanto strazio dei.nostri occhi 
di esteti, voi ben sapete. 

Raccogliere sulla tela una visione colo- 
ristica, quale solamente }a natura può 
darci è dei pochi, quasi che la misteriosa 
rispondenza che corre tra le cose esterne 


fe il mondo interiore, tosse solamente in 
questo, quasi che una vibrazione sincro. 
nica tra cause éd effetti, a questi soltanto 
fosse concessa. 

E Margherita Taddei-Marchi:ci offre con 
questa. mostra un esempio palpitante di 
LR rispondenza e di questa sincroni- 
cità, 

Non pallidi fiori malati di giardini, in- 
tisichiti, non clorotiche e sbiadite rappre. 
sentazioni di primavere nordiche, ma la 
rigogliosa e violenta bellezza di giardini 
tropicali, sembra. abbia inspirato la pittri. 
cu nella esecuzione di queste tele. 

E neanche la fredda g fedelissima ri. 
produzione fotografica, senza nervi, senza 
amore, senza passione, quella che infor. 
ima per lo più le scrupolose cultrici del. 
l'arte pittorica floreale, traspare da que. 
ste poche opere, dove certe volte la preoc. 
cupazione dello stato d'animo è così for- 
te da danneggiare l’impressione reali. 
stica, 

C'è fasto di colori edi luci, in questi 
quadri, che non. sono una «vana c‘esercita- 
zione, stilistica e tecnica, ma l'espressio: 
ne di ura'individualità. 

Delicatezza e vivacità, sobria distribu- 
zione di luci e di ombre, sicurezza nel 
segno, senza sbavature, nè ritorni di pen- 
timento, nè sintomi di incertezza. 

Una caduta di stelle tra il verde: i lil 
la-bianchi, la serenelta. 

Un .tendaggio di ‘broccato rosso scuro 


Cronache della scena 


La prima di “Isabella Orsini ;, 


al Costanzi 

— Sarò breve —: come disse, una volta, 
quel tale. 

Infatti, dilungarsi sulla melotragedia di 
Renato Brogi sarebbe ozioso ed equivar- 
rebbe ad una di quelle vacue ‘autoesibi- 
zioni critiche ‘di -cui il buon: senso del 
pubblico comincia volentieri a far meno, 
se ancor non ne facciamo a meno molti 
Narcisi della critica così ineffabilmente ini 
namorati della loro voce. 

Dallo stato, civile risulta che. l'Isabella 
brogiana. sia. nata alcuni lustri or. seno; 
Ebbene alcuni lustrj orsono la buona 
musica italiana si soriveva così ed io sa. 
rei pronto a giurare che nel millenove- 
cento questa stessa; Isabella, che ieri sera 
faceva torcer la bocca anche agli odierni 
dilettanti di mandolino (ora sì suona sul 
mandolino Ja Cathédrale engloutie) e. che, 
in fatto di applaudire dovette acconten- 
tarsi di Monsieur de la Claque e famiglia 
conveuuta ufficialmente nei due settori e. 
stremi dell'anfiteatro, questa, stessa Isa. 
bella, abbiamo îl coraggio civile di affer- 
mare avrebbe furoreggiato. nel concetto. 
de] ‘pubblico e nella critica di vent'anni 
or sono ed a piena ragione, 

Dunque nulla da rimproverare a .Brogi 
se non d'essersi dimentieato per vent'an. 
ni di staccare i foglietti‘ dal Calendario 
‘e di essersi potuto, di conseguenza, illu- 
dere che ier sera fossimo ancora nel fio. 
tito aprile del millenovecento. Caro Bro. 
gi, molt'acqua è passata da ‘quel tempo 
sotto i ponti del nostro Arno felice e, dai 
forzieri. di Ser Brunetto ove giace tutta. 
via il Tesoro inesauribile della: nostra Fio- 
renza, ‘altre gemme abbiam possibilità di 
trarre al-sole, oggi. ; 

Tu stesso forse lo puoi. Dicono le voci 
in giro che modestamente ‘tu seguiti. è 
lavorare in silenzio, Col tto ingegno non 
discutibile neppure attraverso la vecchia 
Isabella e con l'esperienza di quest'ultimo 
Votticoso ‘decennio musicale io credo ché 
non-debba esserti arduo meritare domani 
l'augurio “ehe ‘Gabriele d'Annunzio, oggi; 
in ma) punto, ti invia chiamando, a tel 
stimorie di fraternità, lo spirito d'Origo; 
scultore di Centauri e di Butteri. 

Centauri e butteri, liberi è selvaggi nel: 
l'aroma ‘aspro delle selve e delle marem. 
me: non Lelii striminziti nel giustacuori- 
No angusto che cinguettano canzoni inu. 
tili € versano senza un perchè  l’oncia 
scarsa del lor sangue di canarini sotto 
la spada di legno d'un tramagnino sten. 
toreo.* 

E a rivéderci presto. 

Ah, ancora due parole sulla esecuzione. 
i maestro Bellezzà, tentò far del suo 
meglio e, spesso, ci riuscì. Tutti fecero 
del loro meglio i cantori e le cantatrici 
e riuscirono tutti ad essere ‘piacevoli e 
degni. In ispecie Carmen ‘Mélis che ebbe 
momenti. in cui la voce le si sgranò in 
Tosarietti deliziosi di note. Per ciò che 
concerne la messa in scena: indecente 
peb costumi delle masse; buona in genere 
per la scenografia del Buonafede, 

Ove la buona fede non parve oro di cop- 
pella fu nella ricostruzione della corte pa- 
lagiesca: degna, non dicò della città del. | 
l'altro, ma forse appena d'un Lorenzo, il 
Meschino. fa 


RR) 
, 
Salone Margherita 
Al ‘ricco ed applaudito programma, si 
aggiungono domani, cinque importanti 
debutti, fra i quali Francardi, l'artista Lu. 
niversale. 


Spettacoli del giorne 


Teatri 


LijT: 


COSTANZI. — (Stagione lirica), ore 20,30: 
«Bohème ». 

QUIRINO. — (Compagnia Carini), ore 21: 
«Slaj». 

VALLE. -— Riposo. 


ARGENTINA. — (Compagnia Niccodemi), ore 
Z1: «L'alba, il giorno; la notte». 

ADRIANO. — (Compagnia d’operette A. Pie 
tromarchi), ore 21 :« Acqua cheta». Pt: 

ELISEO. — (Compagnia d'operette, orè ?i; 
« Selvaggia 

MANZONI: — (Compagnia napoletana Scar- 
petta). ore Zi: «Il mistero dell'Asso di Coppe», 

MORGANA. (Stagione lirica), ore 2i: 

«Jl Barbiere di Siviglia». 

OIRCO.. KRONB:. (Via. Castro Pretorio). — 
Ore. 21: Spettacolo con tigri, leoni, orsi @ 
nuovi numeri. d’attrazione. 

NAZIONALE. — (Compagnia Fouger), ore 21: 
Spettacolo variato. 

PICCOLI. (Teatro ‘delle ‘marionette). 
%1: «La bella dormiente nel bosco ». 


Varietà 


APOLLO — Varietà. 

SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA — Varietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Pario. 
la), ore 9 14 


Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. — «Addio Mu- 
setto! », con  Diomira Jacobini. 
CINEMA OLIMPIA. — « Joseph» 
ti dalla Saora Bibbia: 
MODERNISSIMO. — Oggi: 
dolini, 

CINEMA ORFEO. — «Giuliano l’Apostata». 


Ore 


in 5 par 


Tom Mis e Ri 


dei fenomeni fisici. di impor- 
me i fisici di impor 


‘amare in quel campo il proprio | 


“ La bella dormiente nel bosco ,, 


al Teatro dei Piccoli 


Questa sera alle 21 avrà luogo la prima 
della «Bella dormiente nel Bosco» del 
noto maestro Ottorino Respighi, su li 
bretto di Gian Bistolfi. L'attesa per questa 
import-nte novità della stagione infan. 
tile, è vivissima, 

La fiaba è divisa in 3 atti e 9 quadri, 
allestita su bozzetti e figurini di Caram- 
ba, Eco la divisione dei quadri scenici: 
Atto 1.: La campagna notturna. L'invito 
delle Fate, — Quadro 2.: Îl battesimo della 
principessa Aurora. La. vendetta della 
Fata Verde. La benedizione delle Stelle, 
— Atto. 2: Vent'anni dopo. — Quadro :3.: 
La vecchia filatrice, — Quadro 4.: L’incan- 
tesimo del sonno. — Atto 3.: Trecent'anni 
dopo. — Quadro 5.: La caccia nel bosco. 
—. Quadro 6.: Il castello addormentato, — 
Quadro 7.: La lotta del principe Aprile 
col. Ragnò. — Quadro 8.: Il risveglio pri- 
maverile, — Quadro 9.: La festa nuziale, 

Diàmo qualche cenmo sul libretto 

L'atto primo è diviso in due quadri: la 
campagna notturna e la veranda de) Bat- 
tesimo. 

Si. apre Ja scena nella calma lunare 
col canto dell'usignuolo, del cuculo e 
delle rane. 

L'usignuolo e il cuculo 
strofe ironico-sentimentali. 

Le rane tenendosi per la zampa, e sal 
tellando in giro tondo, fra i cespugli di 
rose intervengono a lor volta 


si scambiano 


Qua! Quà! Si di 
Riposo giammai, di \tanti poeti, 
Li la boria ci dà: 

! qua! . 


(Mentre le rane danzano, odesi il pas- 
so di qualcuno che si accosta ‘al lago). 

E° l'ambasciatore che con. l'araldo ‘in. 
voca le Fate perchè partecipino alla fe- 
sta del battesimo della neonata princi. 
pessa. Lé fate accettano, e infatti alla 
gran gala del battesimo affluiscono nélla 
Regia a recar doni di rose e di stelle. 

Nel fervore della cerimonia appare la 
Fà!la verde, che non ésserido stata invita- 
ta al battesimò, si vendica predicando al- 
la bimba, quando sarà ventenne, il: son- 
no fatale. Avrà un bel bandire, il Sovra. 
no, tuttii fusi e gli arcolai dalle sue 
terre; la principessina nell'atto secondo 
si pungerà col fusa della vecchietta fila- 
trice, nella bianca torre solitaria: 

E potranno intervenire i medici e i 
piangitori: nulla varrà. La fanciulla cade 
in letargo. 

N Re stringendo al petto la Regina 
piange e canta strofi commoventi. La Re. 
gina gli tiefP bordone; ma la fata az- 
zurra, la fata delle stelle, protegge il 
sonno «lella giovinetta intessendo una 
trama di verzura e di ragnatele sul ca. 
stello che si addormenta nell'incante. 
simo. 

Mormorano i ragni: 

Fra i fili d'argento rifulge una stella... 

Addio, reginella.., reginella... ad@io... 
(e la canzone si spegne in una tenuis- 
sima armonia) 

Il ferz'atto si svolge tre secoli dopo: la 
scena si apre sulla queta radura di un 
bosco, Sopraggiunge la caccia del Prin. 
cipe' Aprile. 

Il Principe chiede ai boscaiuoli ‘notizie 
del castello vetusto nel quale si dice ri- 
posi la bella addormentata. } 

Sente che un-destino supremo lo chia. 
ma verso il misterioso maniero, Le fron- 


‘| de del bosco magicamente si dischiudono 


e aprono il passo al Principe che. ritro. 
va l’antica corte in preda’ al secolare 
sopore, 1 
Io m’inchino a questa corte? 
Ma nessun m'attende qui? 

L'eco risponde: Sil Sil 

Hì--Principe Aprile (levando .il capo. în 
alto e con forte voce, interrogano) 

Forse vivi, eco, tu solo? O pur vibra 
un nuovo ardore? 

E l'eco: Amore! 

Il. Principe Aprile: Ù 

—,Il poter chi vincerà della triste fat- 
tucchiera? 

E l'eco, di rimando: 

Primavera! Primavera! Primavera! 

Al fondo dellascena si fa d'improvviso 
‘un grande chiarore. Il Principe tenta con 
lieto impeto di avanzare verso quella 
luce, ma il ragno gigantesco gli sbarra 
il passo. Il giovane si scaglia con un fru. 
stino sul mostro e, le abbatte al suolo. 
La rete cade a terra, e il. Principe si 
slancia verso l'affascinante visione. 

La Principessa è destata dal bacio di 
Aprile, La vita risorge. 

= La corte risvegliata festeggia con 
danze antiche e nuove le lie nozze, 


LaCompagnia Darclèe al Nazionale 

Sabato inizierà al Nazionale un corso 
di rappresentazioni la compagnia di ope. 
retfe del maestro Darclée. 

Essa conta artisti come la Jole Paci. 
fici, che fu apprezzata cantante nel tea. 
tro lirico, Maria Gabbi, Maria Maini, Giu. 
seppina Piccoletti, Maria Romano e i si. 
gnori O. Gargano, E. Jani, A. Tedeschi, 
G. Zanasi ed E, Favi, Concertatore diret. 
tore d'orchestra il maestro U. Berrettoni. 

Oltre le migliori operette di repertorio 
saranno date le seguenti novità: L’Amaz- 
zone. La signoina sans facons di Gian 
Darclée, Rinaldo di Alfredo Szirmai e Gli 
amori di «olombina, di Umberto Berret. 
toni. 
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© due macchie di rose gialle sul turchi- 
no tenero, di due vasi cinquecenteschi, 
una violenza di Juce artificiale sul chia: 
ro di un verde meraviglioso: le mimose 
È glicinie a grappoli incielantisi, e color 
carnicino caldo di rose thèa e violenze 
Tosse di poinsetia, raffinara struttura di 
fiori esotici, di garofani sangui- 
gni, esili tortuosità di campanelli, profu- 
mo, dico profumo tanto violento è l'im- 
pressione che se ne riceve, di Tillà scen- 
dente lungo una spalliera di verde come 
la capellatura, di una bella femmina. 

E ancora semplicità e contrasti di gial- 
li, di violetti, di rossi, in un fascio di fio. 
ri campestri: erbe, papaveri, spighe ver- 
di, ranuncoli e margherite, 

I paesaggi che la stessa pittrice ha è- 
sposto, suscitano minore impressione, 

E' vero che. l'autrice. }i ha chiamati 

bozzetti, ma troppo breve è il loro 5 
TO, troppo convenzionale in certuni il co- 
lore e l’inspirazione, non trattati insom. 
ma con quella cura delicata con la qua. 
le sono stati trattati fiori. 
" Notiamo ina» l’altro,» un Cavdlio stanco, 
sotto: una violenta luce meridiaria felice 
abbastanza per colore e anatomia e Vec- 
chi .pini semplici di esecuzione, senza ri- 
cercatezze nè preziosità tecniche, 

In complesso una mostra che sì vede 
com Piacere, Una promessa più che lu- 
singhiera per l'avvenire. 


9 f 


‘Sly ,, di Forzano al Quirino 


Questa sera, alle ore 21, Luigi Carini 
interpreterà per la prima volta nel corso 
della stagione il dramma in tre atti e 4 
quadri, in versi, di Gioacchino Forzano, 
dal titolo « Sly », lavoro che ha ottenuto 
in questi ultimi tempi un granda ‘successo 


GLI 


Il 


SPORT 


“Genoa, a Roma 


i 


Gli appassionati del gitoco del calcio 
il. giorno 17 corrente potranno. assistere 
allo Stadio Nazionale ad un ‘ematch» in: 
téressantissimo, 

Fra le varie concessioni ottenute dalla 
Lega del Sud della Confederazione Cal- 
cistica Italiana vi è stata quella, sportiva» 
mente importantissima, di ‘alcune partite 
interregionali di propaganda, di grande 
utilit£ per lo sviluppo ed il progresso del 
«foot-ball» nell'Italia. centro-meridionale. 

Mentre il Milan farà una «tournée» nel- 


e che ha avuto per primo interprete Rug. 
gero. Ruggeri. Questa riproduzione del- 
l'applaudito lavoro di Forzano verrà pre- 
sentato dalla Compagnia Carini con ae 
curato allestimento scenico. 


, n PRATT] 
La serata d’onore di G. Tumiati 

Con lo spettacolo di ieri sera, che era 
in suo-onore, Gualtiero Tumiati ha' dato 
l'addio val pubblico di Roma che lo ha 
seguito con grande interesse nélla sua 
ultima, breve stagione. 

Ed ha ragione: perchè questo attore 
colto :ed innamorato della sua atte porta 
nello svolgimento del suo vasto program. 
ma, una serietà e una nobiltà di intenti 
tali da farlo considerare con la massima 
stima e con una grande fiducia per ciò 
che_ egli potrà ancora fare. 

Ieri, sera egli ha interpretato ancora 
una volta il Cyrano di Bergerat nel quale 
il Tumiati dà alla figura tormentata @ 
complessa. designata dal Rostand un sih- 
golare. carattere d'umanità che rende la 
sua interpretazione nettamente divèrsa da 
quella offertaci da altri attori. È 

Ed il pubblico ha tributato al Tumiati 
ed ai suoi collaboratori una bella dimo- 
strazione di. simpatia. 


La serata di A. Pietromarchi 
all’Adriano 
Teri seta al «Teatro Adriano» Attilio 
Pietromarchi ha dato il suo spettacolo 
d'onore col « Marchese del Grillo» in cui 


le Marche e nelle Puglie, 11 Genoa giuo- 
cherà sabato a Pozzuoli, contro la Puteo- 
lana, e lunedì a-Roma, contro la For- 
titudo. 

Questo «match», che potrebbe anche es- 
sere una prova generale della finalissima 
del Campionato d'Italia, avrà certamente 
la virtù di richiamare sulle ampie scalee 
dello Stadio Nazionale migliaia e migliaia 


I campionati studenteschi 
allo Stadio 


SD; 


egli ha ititerpretato la parte del celebre 
personaggio di' Giachimone. 
Il Pietromarchi, chie riscuote presso’ il 


pubblico ‘fomano la ‘universale simpatia, |! 


ha riporiàtò un caloròso sudcesso. Nume. 
rosi sorid' stati gli applausi a ogni fine 
d'atto ‘ed anche a scena aperta; applausi 
coi quali il pubblico intendeva rendere 
omaggio al Pietromarchi per le sue qua- 
lità d'attofe e di direttore, 

Al seratante sono stati offerti-ricchi: e 
numerosi doni. 

Stasera avttà luogo, con Acqua cheta 
del maestro Pietro, uno spettacolo a be- 
neficio dei tubercolotici di guerra. 


Le ultime reporesentazioni 


del, Circo Krone 

Con gratide rincrescimento. della ‘folla 
dei suoi ammiratori il Circo equestre Kro. 
ne, malgrado la notevole affluenza del 
pubblico che grgmisce ogni sera-jl suo 
magnifico. teatra" smontabile erettò nel 
piazzale del poligono di artiglieria al via. 
le Castro Pretorio, annuncia per lunedì 
17 aprile la sua rappresentazione di addio. 

Indispensabili impegni precedentemente 
assunti dal‘:grandioso Circo, gli impedi. 
scono di trattenersi più a lungo a Roma. 

Questa ‘sera e domani ci saranno due 
spettacoli alle ore 21 e giovedì ‘avrà luo. 
go una grande. mattinée alle ore 16, con 
programma al completo. 

a 


A dea sid 
Gli ultimi cinque concerti all'Augusteo 
. Siamo agli. ultimi cingue concerti della 
stàgione sinfonica. dell’Augusteo::ché si 
annunziano particolarmente interessabiti/ 

A colmare .il vuoto verificatosi per la 
dolorosa perdita del maestro Nikisch — 
scritturato sin dall'estate scorsa per | con- 
certi di chiusura dell'attuale stagione — 
l’Accademia..di S. Cecilia: ha provveduto 
impegnando» il. violinista  Vecsey, il. di- 
rettore dei Concerti Sintfonici di. Brema, 
Ernst Wendel. 

Precederà il direttore Wilhelm Furtwan. 
gler, da Berlino, salito, a grande rinoman. 
za in Germania, al quale sono affidati i 
concerti di domen prossima, mercole- 
dì 19 e domenica 23 aprile, 

Vecsey suonerà mercoledì 25 e domenica 
30, e Wendel dirigerà il 7 maggio l'ultimo 
concerto della stagione È 

Per questi. cinque concerti è messo in 
vendita. presso. l'Accademia. di .S. Cecilia, 
via Vittoria 6, uno speciale abbonamento, 
Gli*attuali possessori di. libretti di venti 
concerti e:della seconda seria di. dieci, 
possono. riconfermare i loro posti. sino. a 
tutto giovedì 13 corr. mentre da FLASHARE 
sino a lunedì 17 aprile alle ore 12, sara! a- 
perta al pubblico la-vendita dei nuovi ‘ab- 
bonamenti, limitatamente ‘ai posti non ri. 
confermati. 


“Rivoluzione llierale ,; 


E' uscito il n. 8 della Rivoluzione Li- 
berale; la nuova rivista torinese (via 
XX Settèmbre 60). così vigorosamente 
affermatasi nel nostro motido ideale e 
politico. Ecco l'interessante sommario; 

Angelo! Crespî: Il liberalismo econa-| 
mico e il preserite momento storico; Au 
gusto. Monti: Note sull& burocrazia — 
L'utopia dei « pochi e ben pagati »;-S. 
Caramella: Croce politico; P. Gobetlt: 
Turati. — Seguono le solite rubriche: 
Esperienza liberale Uomini e idee, 
Note, Antologia, xi 

L'abbonamento per il 1922 (con dirit- 
to ai numeri sinora usciti) costa lire 20). | 


È 


Le squadre del Mamiani e dell'Aido Ma- 
nuzio che hanno giuocato ieri. 


Ierj si sono svolte allo Stadio alcune inte 
ressanti gare per i campionati studenteschi 
romani. Ecco i risulta 

Metri 100: 1. Massimi; 2. ‘Sciuti; 3. Cecchetti. 

Metri 800: 1. Cecchetti; 2. Borsacchi;.3. a 
pari merito  Sciuti e Massimi, 

Matches di foot-ball: Mamiani batte Aldo 
Manuzio 6-1; Industriale batte Umberto I 1-0. 


Le . 0.impiadi universitarie 
‘Cominciano ad arrivaré i ‘Goliardi che' l’a- 
dunata di Roma ha chiamato dai più lon- 
tani centri universitari: le squadre di foot- 
ball'‘già. da stamane cominciano ad affuire, 
dato che il torneo di foot ball sta per co. 
minciare, come ieri annunciammo. 

Una nota gaia di vivezza e di gioventù 
portano i Goliarài d’Italia tra la mole ‘dei 
monumenti antichi e moderni’ dell’Urbe no- 
stra. È 

Lunedì: 17 aprile, a Piazza di Siena, alla 
presenza délle LL. AA. Reali, mille goliardi 
sportivi sfileranno in maglia, con alla testa 
il ‘vessillo. del, loro centro universitario. 

La manif one che con tanta fatica è 
stata prep: a va avyiandosi versò la sua 
felice attuazione. 


Campionati Ita'iani Postelegrafonici 


Ferve il Javoro del Comitato per l'organiz- 
zazione de! campionati. Euti pubblici, perso- 
nalità e ditte rispondendo all'appello :del Co- 
mitato hanno già inviato ‘premi e tra questi 
il Mafchese Guglielmi ha inviato una,artistica 
statuina orologio,la Società Anglo-Romana che 
ha i suoi magazzini in via del ‘lritone ha 
inviato una splendida. Caffettiera elettrica per 
tre, persone, l'Associazione Movimento. Fore 
stieri ed il Sindaco di Romw hanno | fatto 
pervenire due grandi ed arttstici medaglioni 
di argento. Alcuni postelegrafonici' sportivi 
hanno pure donato medaglie, e ì molti premi 
attesi non taerderanno a pervenire al, Comitato, 
compreso quello: Reale Casa, che già in passa. 
to fece parte della dotazione delle gare. 

L'esito dei campionati che sono alla. prima 
ripresa del dopo guerra si prevede grandioso 
specie per ]a partecipazione degli elementi. di 
tutta Italia. Sappiamo ‘che da’ Genova e To- 
rino sono. già pervenute al. comitato richiesto 
di programmi unitamente:a cgusigli.e invito 
ad ‘organizzare prove su percorsi, diversi ècc. 
Per norma le gare saranno: Ciclismo, velocità 
metri 1000 e resistenza km. 100; Podismo, mar- 
cia km. 10 e.corsa mezzofondo non ancora pre- 
cisato «il percorso; «Nuoto metrì 1000 citca. 

I desiderosi di ben figurare sono per tempo 
avvisati che nel periodo che precede le' gare,, 
circa 3 mesi, vi è tutto .il_tempo necessario 
per. preparare anche ì principianti. ati 

Gl: interessati troveranno sul nostro gior: 
a ‘con simpatia l'iniziativa, 
guardanti ‘ campionati. mar 
per. particolari informazioni 
rsi al segretario. del Comita- 
to signor Spallazzi presso l'Istituto Superiore 
Postale telegrafico‘al Viale del Re iii. 


La fusione: di due. Società sportive 


LIVORNO, 10. 
Da, qualche giorno i consigli direttivi 
delle due fiorenti società sportive Pro- 
Livorno, e Unione Sportiva. Livorno ten- 
gono le adunanze, preliminari a quella 
decisiva per la fusione delle due associa- 
zioni in una Società che prenderà il no- 


dî ‘spettiltori. Sappianio ne ii Genua ‘sarà 
nella Capitale ‘nella. sua. migliore forma» 
zione, cosicchè i romani mentre Tivedran 
no:con piacere i ‘più volte nazionali De 
Vecchi e. Sardi, potranno ammirare de 
nuove stelle dell'aristocratico. eclub» ‘dell 
la Superba, È 

Anche da ‘Fortitudo scenderà in;campo 
nella sua migliore formazione; ve. tutti . 
coloro che conoscono per esperienza quan 
ta fede ‘e quarto entusiasmo mettano £ 
campioni laziali nella difesa dei colori di 
Roma, sono certi che l'incontro.farà.epoca | 
nella storia dei nostri grandi «matches». | 

Ritorneremo sull'avvenimento con mag: 
giori particolari. Intanto possiamo annune i 
ciare che speciali Commissioni lavorami 
alacremente alla preparazione di questo | 
incontro ‘e tutto Vascia credere che l'or. | 
ganizzazione sarà perfetta sotto ogni ri 
guardo, n 


. . . . o ” DI ui 
Gli incidenti di giovedì > 
al Parioli 
Riceviamo è pubblichiamo: LALCRO 
Roma, li:9 aprile 1922; 
IMustrissimi Signori $ I 
Conte Giulio Giannelli Viscardi: 
Capitano Alberto: Marbzzi? .° 
Tenente Giuseppe Valenzano. + A 
In evasione alla pregiata Loro in data EA 
di ieri sentiamo il dovere di assicurare 
Te SS. LL. 1l.me ché il richinmo' da noi N 
a Loro rivolto giovedì 6 corrénte relati» | 
‘vamente al'« Premio Ponte Mammolo », 
deve essere interpretato nel senso: assolti 
to “delle parole senza alcuna tacita allu* È 
sione al contegno men che corretto tenuto | 
da parte Loro nello svolgimento della 
corsa; perchè se ciò fosse avvenuto 8: 
provvedimento sarebbe stato, naturalmen d 
te, ben diverso. 
Con perfetta stima 


13% 


I Commissari 
Cellere. 
Cammarata 
‘Manteniamo Ia promessa fatta ieri: al 
cap.’ Marozzi ‘e pubblichiamo la dichiara.» 
sigg. Commissari. delle corse. 
Molte cose ‘potrebbero dirsi ‘a‘tale ri-' 
guardo e questa:lettera ci darebbde buoni 
giuoco in una nuova discussione, ma per 
il buon nome del turf ‘italiano e ‘dei ‘gen. 
tiluomini ‘che montano în corse, tra cuì vi* 
sono delle. personalità molto care al'nostro’ 
pubblico, preferiamo chiudere: così în mo 
do lieto l'incidente. Auguriamoci-di ‘cuoì 
re' di avere preso: finalmente la'via diriti 
ta‘e che la stampa possa d'ora ‘inèpot; 
come è suo vero desiderio, cooperare sere- VÀ ;, 
namente' e ‘senza. livori' con la. Soi 
delle Corse. + h i 


me di Unione Sportiva, * 
La nuova Società così 
circa 4000 soci, 


costituita avrà 


Î 
| 


G.'C. 


EMANUELE DIONISIO | 


ROMA (4) - VIA SICILIA, 203 = Tolef. 30.584. 


Festa sportiva a Sanlori 
Ù SANLURI, i. 


Per interessamento di tutto il Consiglio del 
la 8. G, Ichnusa nel lunedì dopo Pasqua Sam» 
luri godrà d'una festa tutta nnovai 

La S. G. Amsicora -di Cagliari, aderendo 
all'invito della nostra, interverrà con cento 
giunasti compresa una squadra, femminile e 
farà tutti gli esercizi ginnici che tanto la 
distinsero nei concorsi. R pica 

Fra i giunasti ci saranno pure vari enim. 
pionati. * hi È sì 

La bella idea è. vista di. buon ‘bechio da 
tutto il. paese, ciò .che fa .aperare in. un in. 
casso ‘ottimo che . servirà a rendere sempre 
più sionro l’avyenire della. nostra Ichnusa. 

Sono stati formati speciali’ comitati perchè 


la festa riesca imponente.” ‘ 


x 


Corsa automobilistica ‘‘ ProSardegna ,, 
Una simpatica MEGA Sa 


Il.comm. Ciccarelli uno: ‘degli/ intrepidi» pre 
paratori del. Comitato esecutivo ».della. gara 
sportive, che avrà luogo in Sardegna alla. 
fine di aprile e, ai primi del mese dì maggio, 
ha' voluto riunire: i ‘giornalisti satdi della 
capitale a una simpatica ‘e brillante bidchie- 
rata. Il festezgiatò era ‘il‘colorineb Orlandini 
che è-l'inima del movimento e'che pì 
tutte le: sue energie .pey' l'isola. var 

Erano presenti i rappresentanti di. tutti 
giornali. Non mancarono .i. discorsi. Brinda= _ 
rono applauditi il comm, Ciccarelli, il comm. 
Crespo, Marica, Aloysio, l'avv. Milia, Séohi, 
Morresi,  Gessa ea altri. Il colonnello Otlan- 
dini rispose commosso» a ‘titti ‘invitando Ja 
stampa a contribuire alla riuscita della gara. 


La vita nelle Società 
Società Sportiva Cristoforo Colotmbo, — ‘Per 
festeggiaro il 16. anno‘ di ‘fondazione è' ‘stata 
inaugurata la. sezione escursionismo con me. 
ta.1l Monte, Gennara : 

Fra gli intervenuti furono notate: ariohe. 
parecchie gentili. | signorine che portarono 
nella compagnia una, simpatica nota di ‘ga 
iezza, e ‘fra i dirigenti la gita il vice ‘presi. 
dente cav. Mario Saraceni, il direttore. spor- 
tivo sig. Bulla Rodolfo, l'avv. Puglisi, il te 
niente *Muccioli, 11° sig. Marvaldi, il? sig. Bulla 
Romolo: 

La gita, riuscì quanto mai:cordiale cà ani 
mata tanto che si volle seduta stante indire 
la seconda gita che si svolse ieri 9 sul. per- 
corso Tuscolo, Monte, Cave, Tennta S. Anna 
sopra Marino; dove ‘i gitanti furono. ospiti 
graditi del cav. Bertuccio, e alle ore!29, dopo: 
due. ota di riposo i soci. fecero ritorno a 
Roma. % 

Per. la terza escursione che avrà luogo nel 
corrente. aprile per i soci e simpatizzanti, 
verrà a tempo debito fatto conoscere il luo- 
go di adunata, il percorso, la mèta, nonchè 
il preventivo della spesa. 
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Altri giudizi sul bilancio capitolino 


CA 


DI 


Il consigliere Leonardi = Il consigliere Pagano 


Comtiiuando ib nostro referendum fra i 
consiglieri comunali a proposito del bi. 
lancio capitolino diamo oggi pubblicazio. 
ne dei giudizi pervenutici dai consiglieri 
Leonardi e Pagano. 

Il consigliere Leònardi è si può dire 
quella che nel suo gruppo — il naziona- 
lista — più si batte e più segue da vicino 
le cose del Campidoglio. Per la sua com- 
petenza in materia egli è Stato prescelto 
dal gruppo a parlare sul bilancio. 

Ecco quanto ci scrive: 


I problemi dell'amministrazione sono 
fondamentalmente problemi di finanza. 
Partieolarmente oggi, in cui si impone la 
ricostruzione dei bilanci pubblici e dell'e 
conomia privata. 

M dissesto attuale del bilancio muni- 
cipale di Roma ha ‘cause comuni a quelle 
di tutte le altre città, e cause proprie. Per 
le cause comuni valgono i comuni rimedi; 
ma, in verità, il-disavanzo romano anche 
se effettivamente minore di quello. di ‘al- 
tri grandi centri urbani, è più grave 
perchè di gran lunga inferiori sono le ri- 
Sorse della nostra città. 

Onde se debbono valere per noi, come 
per tutti in questo momento, i criteri 
della sosta nei'tributi e nelle spese, del 
minor costo e delle economie nei servizi, 
della remora nella politica municipalizza- 
trice, sarebbe illusorio attenderci unica- 
mente da questa politica necessaria e pru- 
dente la restaurazione delle tinanze co- 

a munali. I provvedimenti inspirati a siffat- 
(li principi hanno una efficacia più negati. 
(}a che positiva, valgono cioè meglio ad 
‘impedire il peggioramento del male ché 


 hon ad eliminarlo: il loro valore psicolo. 


wico e morale è forse maggiore di quello 
TinanZiario: per questo anzitutto vanno 


‘invocati, e per questo attuati. 


Ma una ricostituzione del Comune di 
Roma è impossibile, se. prima non si dà 
al Comune quello che, da cinquant'anni in 
*qua, gli è sempre mancato: ja salda os-| 
satura finanziaria. Ì 

All'indomani del trasferimento della 
Capitale nè Stato nè Comune pensarono 
led era presente l'esempio di altre metro- 
poli e di altri Stati!) che per costituire 
una ditta non basta un gran nome, ma oc. 
corrono i mezzi. Fra Stato e Comune non 
meditarono ciò; anzi lo Stato sottrasse 
prima al Comune una parte notevole di 
Quello che doveva.essere il suo patrimo. 
nio e la sua dotazione, poi lo cacciò fra) 
î debiti, poi venne a soccorrerlo: fra Sta- 
to e Comune spesero molto, male, inorga- 
nicamente, tardivamente: con parecchi ' 
sacrifici, con rendimento scarso: chieden- 
do il Comune umilmente quando monta- 
va l'acqua alla gola, concedendo il Go- 
arno a ritroso e quasi con disdegno, a 
pronto soccorso, con le leggine di estate. 
E tutta Ja vita comunale ne è stata para- 
Îizzata per cinquant'anni, 

©Ora un problem di tanta importanza 
non si risolve se non affrontandolo nella 
sua integrità, non chiamando volta per 
volta ocmmissioni di funzionari, o limi- 
tandosi a secreti colloqui fra Sindaci e 
Ministri dell'Interno. H Comune di Roma 
deve parlare allo Stato non come un de- 
bitore a un. creditore: deve affermare che 
non vi è un conto di dare e di avere fra 
l’Italia e Roma, ma che è doveroso per 
l'Italia, come è necessario per Roma, che 
non vi sia più una questione della Capi. 
tale da trascinare negli annali Parlamen- 
tari. Basterebbe questo tono di dignità e 
di fermezza nelle richieste per far tra- 
Iinoniare — anzichè incoraggiare o perfi- 
no invocare — tutté le velleità di ridicole 
ingerenze e di intenzioni nell'autonomia 
del Comune, le quali più che desiderate 
e volute da questo o da quell'uomo poli- 
tico, rivelano lo spirito di invadenza e il 
prepotere di quell'alta burocrazia degli 
organi dello Stato, contro cui Tommaso 
Tittoni dall'alto della Presidenza del Se- 
nato, lanciava l’altro giorno ja più meri. 
tata e severa condanna. 
Valentino Leonardi. 
* 
$ De ‘ 

Il consiglitre cav. Giacinto Pagano è 
dal canto suo un valorosissimo rappre- 
sentante della classe dei commercianti e 
ne ha sempre difesi — a torto od a ra 
gione — gli interessi. 

Ecco la sua opinione circa il bilancio: 

Il lungo dibattito e le critich» ch: si 
sono svolte in Consiglio Comunaie da 
oltre quindici giorni a proposito del pre- 
ventivo del bilancio pel 1922 malgrado tut- 
ti i pro a i contro, nulla hanno cambiato 
al ero stato dei fatti, quale risulta 
da una analisi sintetica delie cifre impo. 
state nellu entrata e nella uscita. 

Lé «entrate. ordinarie» che per l'an. 

. no 1919 erano preventivate in 67 milioni, 
nel 1922 ascendono a ben 175 milioni, di 
cui buona parte non sarà realizzata. Mal 
grado ciò, resta un «deficit» di milioni 42 
e mezzo, perchè «le spese effettive », che 
nell'anno 1919 si preventivarono in 87 mi- 
lioni, sono anch'esse ascese pel 1922 alla 
cifra impressionante di 236 milioni e 
mezzo. 

Ora l'aumento comparativo, nelle en. 
trate ordinarie, come sopra, fra le due an- 
nate prese di paragone, è costituito da 
muove tasse e sovrimposte e da inaspri- 
mento delle vecchie e da rincaro di tut 
ti i servizi municipali (affissioni, traspor. 
tt funebri, ecc.) e di servizi municipaliz- 
zati (tessere tramviarie, luce, energia e- 
Trettrica, ecc.). D'altra parte l'aumento 
nelle spese, che risulta dallo stesso con. 
fronto nella cifra di 149 milioni, è do. 
wntò, oltre che dalle speciali contingenze 
del momento (paghe del personale, ripa- 
razioni stradali, ecc.) dal fatto che, in- 
vace di procedere a rigorose economie, s1 
suole ancora sperperaré danaro in nuo- 
Ve iniziative, così dette di carattere s0- 
ciale, quale le scuole di cultura soctale, 
la bottega dello scolaro, la nuova orga 
nizzazione direttiva dell'Agro Romano, 
con estensione di servizi che ora sono di- 
simpegnati angli uffici esistenti; e si mi- 
nacciano aître iniziative di questo genere. 
Taléhè st può facilmente dedurre che da 
elfra suddetta potrà essere suscettibile di 
ulteriori aumenti, anzichè di diminuzioni. 

Quanto alle economie sulle quali si è 
imperniata tanta dissussione, esaminia- 
more qualeuma. Quella sul rersonale do- 
yrebbe essere intesa, secondo me, nel 
senso di semplificazione di servizi e Tè 
‘auzione di uffici, in modo da poter far ba- 
stare’. personale, che mano mano si ri. 
duce da sè per tutto lo svolgimento ammt- 
nistrativo, chiudendo ermeticamente la 
porta; a, qualsfasi nuova essurzione. Per 


chè iicenziare quello in ser n, anche in 
minima parte, sarebbe sempre dispendio» 
so e crudele, pà 

Invece si dovrebbe pér lo meno vedere 
l'intenzione di sopprimere quei servizi 
che, sorti per la guerra, ton hanno più ra. 
gione di crutinuare, tanty più che son 
costati ingenti somme che aumenteranno 
sempre più di mano in mano che si veri- 
ficherà il ritorno al libero commercio. In- 
tendo parlare dei servizio del carbone, del 
servizio del latte, del frigorifero munici- 
pale, dell'Ufficio Municipale del Lavoro, 
dell'Ufficio. d'Annoha come funziona at 
tualmente; nonchè dell'ingerenza del Co- 
mune nell'Ente: Autonomo dei Consumi, 
a proposito, del quale chissà le sorprese 
che saranno riservate al Comune più tar 
di. Ma di questi servizi parle.) diffusa- 
mente in altra occasione ed allora dirò 
quello che son costati e quello che-potran. 
no costare in seguito. 


Conclusione: non si vede dall'esame deî | 


bilancio la preoccupazione: del’rigido am- 
ministratoro che, stretto -dalle impellenti 


Sciopero dei dipendenti comunali 


Questa mane, si è iniziato lo sciopero 
di 24 ore degli impiegati degli Enti locali; 
in segno di protesta contro la deliberazio. 
ne emessa dal Senato che nega-loro il di- 
ritto al secondo caroviveri. 

Allo sciopero hanno aderito quasi tutte 
le sezioni d'Italia e l'Unione Magistrale. 
Nonostante le pressioni fatte ai dirigenti 
l'agitazione da alcuni pavlamentari, che 
hanno a ‘cuore de cose degli impiegati e 
dalllo stesso piesidente del Consiglio on. 
Facta, tutto però è riuscito yano .e lo 
sciopero non si è potuto evitare. 

A Roma hanno aderito allo sciopero di 
protesta, il personale amministrativo de- 
gli ospedali riuniti e quello della Con. 
gregazione di Carità, la Lega dipendenti 
Ospedali e Manicomi, la Lega personale 
Economato e molte altre associazioni. 

Per lo sciopero dei maestri le scuole 
hanno anticipato di un giorno le vacanze 
pasquali. Per quel che riguarda la cittadi. 
nanza essa non ha risentito un gran che 
dall’agitazione .dato che, l'astensione dal 
lavoro non si è estesa a quei servizi es. 
senziali la cui interruzione avrebbe mes- 
so a disagio il pubblico. 

Certo, è necessario trovare quanto pri- 
ma una soluzione che salvi, come suol 
dirsi, capra e cavoli: i bilanci agoniz- 
zanti dei comumi, i loro dipendenti, e s0- 
pratutto i contribuenti perchè non. ven- 
gano aggravati da nuove tasse. - 

Lo Stato, o prima, 0 dopo, dovrà inter. 
venire per risolvere l’intricata questione, 
ma occorre intanto che gli enti locali ini- 
Zino, basandosi su serii criterii di econo- 
mia, una ben studiata semplificazione dei 
servizi epurando ;il personale. 


Come si è svolto fo sciopero 


Come ha stabilito il Sindacato dei di- 
pendenti comunali all'anagrafe, all'ufficio 
nascite e morti, ed ar matrimoni un solo 
impiegato è rimasto, per la compilazione 
di quegli atti di estrema urgenza. Presta 
anche servizio il segretario Collerà. 

Quasi tutte le delegazioni municipali 
sono chiuse, tra la ‘contrarietà del pub. 
blico. 

Alla VII. in. via del Sudario, dove pre- 
sta servizio il vice-delegato cav. Poggioli, 
per il suo vivo interessamento i servizi 
più importanti hanno funzionato. 

All'Ufficio d’igiene in via Merulana po. 
chi impiegati, Il portone è chiuso, Di fuo. 
ri funzionano solo i servizi sanitari, guar. 
dia medica, guardia ostetrica, constata- 
zioni di morti, vidimazioni di eertificati 
di carattere d»irgenza. 

Al Verano, anche il Sindacato dei di. 
pendenti comunali ha provveduto ai ser- 
vizi di urgenza, seppellimento dei motti 
e registrazioni. 


È suon * Pari 
Le guardie municipali ed i pompieri 

I vigili hanno già dichiarato che questa 
sera non eseguiranno il solito servizio 
sui palcoscenici dei vari teatri, servizio 
che Je imprese teatrali pagano regolar. 
mente, E poichè una disposizione prefetti. 
zia impone tale cautela, gli impresari 
sararmo costretti o a chiedere alle auto- 
rità militari dei soldati del genl5, specia. 
listi, o a chiudere per stasera i teatri. 

Le caserme delle guardie municipali 


sono due, una alla Traspontina, l’altra in 
via Goito. Stamattina di buon'ora, il co- 
mandante il corpo, colonnello Panataro 
il maggiore Ciaci e il capitano Colucci 
hanno eseguito una ispezione per le ca- 
serme e reparti, disponendo perchè nor 
venisse a mancare la sorveglianza nella 
città e perchè funzionassero altri servizi, 


{ servizi alimentari assicurati 


Per il latte municipale i servizi hanno 
proceduto. regolarmente. Allo. stabilimen. 


angustie finanziarie, sia decico a rimet- 
tere a tutti i costi la sua nda su un 
binario di normalità; non si scorge in que» 
sto amministratore: il coraggio di soppri- 
mere, sia pur transitoriamente, tutto cio 
che ‘è superfi limitandosi a s endere 
e fissando la sua gestione in un program. 
ma deciso; ma si vede soltant) il solito 
tentennamentio di «chi vuol fare e non 
può, di vuol contentare tutti e no": si de- 
cide di abbandonare nemmeno alcune con- 
cezioni di carattere specialme: 'y demago. 
gico, so] perchè ha paura di essere accu- 
sato di mancare al suo programma elet 
torale. Così avviene che l'amministrazio- 
ne fa la figura di chi, pur accorgendosi 
che, effettuando una promessa non pon 
derata rischia di rovinare ia sua azienda 
non sa trovare il coraggio di rin'mziarvi 
e. preferisce piuttosto di mandare tutto 
alla malora, pur di non essere tacciato 
di inadempiente! E questo, francamente, 
è far della poesia e non dell'amministra» 
zione. 

\ Ecco. perchè .il.Gruppo Nazionaliz!a non 
credette. dividere questa responsabilità, 
ed ecco perchè esso vigila attentamente a 
far. del.suo meglio. per'impedire quel.che 


gii sembra contrario al più rigidi*concet: 
;ti d'una:sana amministrazione, 


Giacinto Pagano 
consigliere comunale. 


to, di, piazza Pepe sono rimasti stanotte 
il ‘direttore, dott. Bernardini, #d. il ra- 
gioniere Maramotti, assicurandosi che il 
personale ‘compiesse, come,sempre, il suo 
dovere. 

Al mercato delle erbe, nella via Ostien- 
se, «tutto. è ‘ proceduto. regolarmente, Ml 
Sindacato dei dipend nti comunali aveva 
permesso che gli impiegati addetti al mer. 
cato stesso rimanessero a compiere il lo. 
ro.servizio, altrimenti mon si sarebbe po- 
tuto. provvedere alle ‘constote operazioni 
per l'apertura dei vagoni carichi di or. 
taglie. 

Anche all'Ente. autonomo del consumi 
nissuno del personale. ha disertato cal 
suo:posto. l.commessi e l. commesse si 
sono. presentati regolarmente nei distri. 
butori e la vendita si è effettuata con la 
consueta regolarità. 


Il comizio all’Orto Botanico 


Stamane gli uffici vari e i luoghi di de- 
posito, dipendenti dagli Enti locali sono 
stati. pù volte visitati dalle squadre di 
vigilanza adibite allo scopo di non per- 
mettere che alcun dipendente non ottem. 
perasse all'ordine di sciopero pervenuto 
nella giornata di iezi. 

Avanti alle porte delle Delegazioni Mu- 
nicipali e degli altri uffici, capannelli di 
impiegati stazionano în attesa ‘di recarsi 
al grande comizio indetto dat Comitato 
di agitazione per le ore 10 all'Orto Bo- 
tanico. 

Da tutte le parti della città vonvergono 
a frotte verso il luogo della radunata 
alla ‘spicciolata e a ‘gruppetti chiassosi 
gli impfegati. 

Già alle ore 9.30 il grande spiazzale 
prospiciente al rudero famoso, bigoncia 
storica di comizi popolari, è rigurgitante 
di comizianti. 

Circa tremila persone si adunano e si 
stringono attorno al luogo dove gli ora- 
tori dovranno arringare la folla, 

Alle 10.15 la folla composta in gran 
parte anche di curiosi raggiunge un nu 
mero impressionante, Comincia la serie 
dei discorsi il Presidente dell'Associazio- 
ne degli impiegati degli Enti locali. 

Egli raccomanda:la calma e la serenità 
nella discussione, fa la relazione deì pas: 
si compiuti presso le autorità competenti 
per risolvere le spinose questioni che as- 
sillano i dipendenti degli Enti locali. 

Parla quindi il segretario della Federa- 
zione dell'impiego pubblico ribadéndo ]e 
ragioni ehe hanno spinto i facenti parte 
le commissioni ese@utive a romperò, le 
trattative’ con gli Enti responsabili e da 
far dichiarare lo sciopero di 24 ore per 
costringere chi, di dovere a prendere i 


L'on. Miglioli ristabilito 


Completamente ristabilito della. grave 
malattia cui ha soggiaciuto per tanto 
tempo l'on. Miglioli, è ieri uscito dal 
Policlinico. 

Probabilmente egli partirà, 
per una convalescenza, 


tra breve, 


Alla Scuola musicale romana 


La scuola musicale romana, diretta con 
infaticabilità e nobilissimi intendimenti 
d'arte, dalla sgnora Lina Dottorini Bo. 
nazzi ha aperto ieri le sue sale ad un 
pubblico raffinato ed elegante per uno dei 
saggi di musica degli alunni. 

Molto ammirate per la grazia con la 
quale eseguirono brani di musica classi. 
ca, furono le signorine Cerruti, Quarta, 
Curti, D'Ambrogi e Pini. ? 

Ma. un vero trionfo riscosse la piccola 
Maria Tartaglia, fresco e bel sorriso di 
giovinezza, che con rara maestria eseguì 
il concerto di Mendelsonne ed un «Prelu- 
dio » di Sgambati, rivelando una vigoria 
ed una precocità di senso musicale davve. 
ro sorprendenti se si pensa che ella non 
conta che dodici anni. A Jei sorride, se 


provvedimenti necessari. 


con amore e con studio saprà proseguire 
pel cammino così brillantemente iniziato, 
‘un. avvenire artistico, E glielo auguria- 
mo con tutto il cuore, 


Dopo si succedono vari oratori. 

Alla fine dei discorsi il Presidente det- 
la Federazione, dipendenti degli Enti 
locali,, presenta un. ordine del giorno 
col quae si chiede l'immediata applica- 
zione dille ie leggi votate dal Parla- 
mento a beneficio dei propri soci. 

Tato ordine del giorno è approvato. per 
acclamazione. 


Per la settimana di Pasqua! 
TAPPEZZERIA 


VITRAGES  Guipure 
hianco per tendine al m. L 195 
L. 37.50 


Sopracoperte  Tricot 
bianche - a 1 posto 
a 2 posti L. 73.25 


Sopracoperte Reps 
mercerizzate conricca 
frangia, 2. posti 


TAPPETI LANA da 
tavola 


IMMAGINI SACRE 
con guarnizione e can- 
netta ottone L 5.50 


Società Anonima 


i CASTELNUOVO 


Via Statuto — Largo Arenula 


OGGI 


in via Condotti 12-13 (attente ai numeri) 
la «Merveilleuse» di Torino inizia la ven. 
dita delle sue confezioni per Signora, E' 
superfiuo tessere le lodi di questa Casa, 
la preferita dalle Signore italian: per la 
sua eleganza il suo buon gusto e la mi- 
tezza dei prezzi. Quale signora elegante 
vorrà mancare oggi dal visitare 1a «Mer 
veillausen ? 


Ghlorodont 


L. 116. 
L 15.50 


Le Stoffe piu’ ele- 
ganti da Arnilcare 
Piperno “al Corso, 


Corso Umberto 172 


Un piccino soffocato dai genitori 
Delitto o disgrazia ? 


Tanto amaro e doloroso sarebbe il pene 
sure che ci troviamo dinanzi ancora una 
volta ad uno di quei perfidi delitti ‘cui 
non spetta nessuna attenuante che è me- 
glio credere che debba piuttosto irattarsi 
di ‘una fatale disgrazia. Solo dopo qualche 
settimana il futto è venuto alla luce e su 
di esso hanno cominciato a fermarsi de 
dicerie ed i commenti del vicinato. 
ti il 29 dello scorso mese i. coniugi Um. 
berto ed Ermenigilda Bassetti denunzia; 
rono la morte di un loro figliuoletto di 
appena sei: mesi, avvenuta  improvvisa- 
mente. Il; sanitario : recatosi è sùt*-Iuogo 
per ‘le constatazioni d'uso i rilasciò natu 
ralmente il «nulla-osta» e, con-lo scendere 
della. piccola cassa nell’avello parve. do. 
vessero cessare ‘Je voci'di alcune vicine 
che attribuivano Ja morie del fanciullo a 
circostanze non bene definite e definibili. 
Ma, invece, con il correre dei giorni i 
commenti divennero così tanto insistenti 
da giungere all'orecchio del Commissario 
del rione che ordinò una sollecita in- 
chiesta. Ed i risultati di essa non dovet- 
iero. essere proprio negativi poichè il 
Procuratore del Re, informato, ordinò il 
disseppellimento del cadaverino. 

L'autopsia, eseguita dal dott. Massari, 
ha dato risultati non dubbi; infatti è da 
essa ‘«hiaramente risultato che la morte 
del disgraziato infante è stata dovuta a 
soffocamento. 

Soffocamento voloniario? E quindi de- 
litto, Oppure semplice disgrazia? 

Quello che sinora sì è potuto accertare 
à che la sera in cui avvenne la misterio. 


“sa morte, i genitori del piccino, Umberto 


ed Ermpenigilda, si ritirarono a casa în 
completo stato di ubbriachezza, tanto da 
| Sssere notati dalla portinaia. Non è quin- 
| di da escludersi, che essi coricatisi sul 


.| letto matrimoniale, in cui dormiva anche 


| il fanciullino, lo abbiano soffocato in 
mezzo ai loro corpi. Indi che, la mattina 
dopo, accortisi. del tragico fatto, non ab 
biano avuta la forza di confessarlo aper- 
tamente. 

L'ipotesi più verssimile, ripetiamo, non 
| può essere che questa; tanto più che dalle 
indagini iniziate sollecitamente è risulta. 
to che ambedue i genitori nutrivano un 
grande affetto per il fanciullino e che, 
apparentemente, non avevano alcuna ra- 
gione per desiderazie la sua morte. 


MEZZO MILIONE 
che si paga direttamente: al pubblico 


L'importo dei premi: della Lotteria pro 
erigendo. Ospedale Mandamentale in PI- 
perno, "la* di” cui estrazione ‘avrà luogo 
irrevocabilmente in Roma il 27 Aprile 
prossìmo, ascende a mezzo milione tutto 
in contanti, che deve essere assolutamente 
pagato tra gli ‘acquirenti dei biglietti Se 
| anche il primo premio di lire 200.009 non 
| sarà vinto, sia perchè riferibile ni biglietti 
non venduti che nom hanno di > ai pre 
mi, sîa perchè detto biglietto vincente non 
venga p-osentato nel termine stabilito, 
che.scade.il 2? Maggio prossimo il detto 
premio di L. 209.009 sarà ripartito in parti 
uguali.tra i vincitoriche avranno fatto 
pervenire i loro bigieti vincenti entro. il 
suddetto termine alla Commissione Ese. 
cutiva in Roma, via Aracoeli, 3. 

I biglietti costano soltanto lire due e 
sono sin vendita în tutto il Regno presso 
gli Istituti Bancari, Cambiavalute, Ban 
chi Lotto, Uffici Postali, Tabaccherie e 
presso la Commissione Esecutiva in Ro- 
ma, via Aracoeli,.3. 


— 


Compra - Bin occasione - Vende 


Cav, Grilli - Grossista - Fii ia Umiltà, s0, 
Vende gioie proveniente acquisti. Prezziad'og- 
gi - Compra per qualsiasi somma. 


Una spinta fatale 


Per distrazione la settantenne Maria Ma 
sola, è stata stamane, nella chiesa del Sacro 
Cuore, urtata da una donna. All'urto è cadu- 
ta ferendosi gravemente. 

Accompagnata all'ospedale di S. Spirito è 
stata giudicata in gravissime condizioni. 


Due mortali disgrazie 


Fernando Canchiani abitante in Borgo S. 
Angelo 29, alle ore 13 di oggi in Via Borgo 
Pio, è stato ‘investito da un carro riportando 
contusioni in tutto il corpo. z 

Trasportato a S. Spirito vi giugeva cada- 
vere. 

—; Filippetti Giacomo di anni 84 nella pro- 
pria abitazione in Via della Lmngaretta 35 ca- 
deva improvvisamente al suolo rimanendo ca- 
davere. 


Uno stanco della vita 


Micolissi Giuseppe di anni 34 operatore ct. 
nematografico abitante in Via del Mancino 8, 
perchè disoccupato nella propria abitazione 
ha ingoiato dello strofante. 


servazione. 


Gii uffici daziari di Roma 

Riceviamo -e pubblichiamg; 

Egregio sig. Oronista, 

mi consenta due parole a proposito di quan 
to ha pubblicato circa «Gli Uffici Daziari di 
Roma ». 

ll redattore che ha voluto constatare «de 
visu» le anormali condizioni del personale 
daziario, ha certamente constatato una do 
lorosa verità, la quale però non è davvero un 
mistero per la Direzione Generale, alla quale 
sia la Federazione, sin lo stesso Direttore 
delal Dogana l'hanno da tempo denunziata. 

Tutti i funzionari sono in effetto esusporati 
per uno stato di cose veramente insostenibi. 
le, ma l'assieuro che il loro risentimento non 
Ri riverbera nè sul Direttorè, nè sugli Ispet- 
tori prineipali (che fra l'aliro non sono nion. 
te affatto segugi, ma dei disciplinatissimi fe- 
deratî), ma proprio sul Ministero, il quale do- 
veva provvedere » tempo. 

Basti dire che, nello scorso anno, s'è avuto 
un concorso che, per il. modo col quale è 
stato bandito ha dato il magnifico risultato di 
fare entrare — su 78 ammessi — sette dico 
sette!) nuovi funzionari fra Roma, Napoli e 
Palermo e questo quando nelle tre ammini 
strazioni mancavano oltre 150 funzionari!i 

Lasciamo . quindi stare le esagerazioni e 
non diamo, a chi non l’ha, la responsabilità 
degli attuali sacrifici ai quali soao costretti 
i funzionari àas:ari; cerchi pinttosto senza 
indugi il ministero di uscire da una via: che 
porterebbe diritto allo scampaginamento di 
|un importantissimo servizio, strettamente le. 
| gato alla vita di tre grandi città come Roma, 


| Napoli e Palermo. 


Gradisen i miei osseqni e mi stbia 
Dott. Cesnre Irestiteri 


Segret. gerî. Fed. Naz. Dazieri Stato» 


L’on. Marangoni 
all’Artistica internazionale — 
Ieri sera alle ore ?1 nella 
sala dell’Associazione Artistica 
zionale in Via Margutta, l'on. 
rangoni ha tenuta l'annunciata 
RZ. I, spell i0RI palese Ri 
Prendendo spun 
primato artistico decorativo dalla bu 
cia alla Germania dopo la 
187%, egli fa la storia delle arti 
cialmente nei riguardi del 
rivendicando al nostro magn 
scimento la priorità di tante indi 
tistiche oggi dimenticate o emigrate 
so altri cieli. 
Deplorato il colpevole 
quale 1” amento artistico 
le viene lasciato dal governo  î 
l'oratore è passato a lumeggiare vari 
provvedimenti.che bisognerebbe pi 
per ovviare a tale stato di inferiorità 
nostro Paese, che pure è la culla di 
le arti, rispetto agli altri paest, 
gnando l'istituzione di scuole 
di artigianato e di arte industriale, 


Alla Consolazione è stato trattenuto in os- 


Infine annunziando per il prossimo 
anno l'apertura di una mostra d'arte db. 
corativa a Monza nella Villa Reale, sotto 
gli auspici della Famiglia Artistica, ha 
invitato tutti gli artisti romani a coneòi 
rere generosamente a questa mostra, per. | 
chè sappia l'Italia ritrovare le sue nati. | 
rali fonti di ricchezza, usurpatole prima © 
dagli stranieri. Solo Così l'italia pottà 
riavviarsi presso la sua ricostruzione mo: 
rale ed economica. ; 

Alla fine della dotta conferenza l'ono 
revole Marangoni è stato salutato cch vi. © 
vissimo applauso. 


. I Ag 
Società Bancaria Marchigiana 
TEDE DI ROMA 4 
Telet. 25-87 — V. Tritone, 6825 — Telef. 2587 .| 
Tutto le operazioni di Banca, Cambio è Borsa 
Emissioni di assszni circolari ni 


Fra i tubercolotici di guerra 


Si.-sono riuniti il giorno 11 aprile 198, 
in palazzo Costaguti, i rappresentanti dell 
la Commisisone Esecutiva del Comitato 
Nazionale di protezione per i Tubercoloti. 
ci di guerra, con il loro presidente conte 
avv. Ferruccio Camozzini e quelli del Co- 
mitato Centrale dell'Associazione Nazio. 
nale Tubercolotici di guerra, con il loto 
presidente dott. Adelino Marchetti per une 
scambio d'idee allo scopo di deferire la 
linee generali concernenti le azioni che 
dovranno svolgere entrambi i Comitati 
per ottenere i migliori risultati nell'opera 
di assistenza ai tubercolotici di guerra 

Il Comitato Nazionale di protezione 
i tubercolotici di guerra con sede in 
ma, esplicherà la sua azione nel campo 
dell'assistenza, con speciale riguardo .al- 
la creazione ed al funzionamento dei di. 
syersari antitubercolari e di quelle opè- 
re che saranno necessarie al i 
delle cure di tutti indistintamente i tuber. 
colotici ui guerra, 

1 rappresentanti dei due Enti hanno ri- 
concsciuto che un dissidio era sorto, di 
forma più che di sostanza, per malintesi 
che non intaccano menomamente l’ono. 
rabilità e la correttezza amministrativa 
dei partecipanti alla riunione. 

Si è proceduto anche a riformare la 
Commissione Esecutiva del Comitato Na. 
zionale di protezione per i tubercolotici 
di guerra, della quale faranno parte nuo- 
vi elementi per ottenere il conseguimen. pt; 
to delle finalità sopradette: b 


Le onoranze ad Enrico Toti 


Apprendiamo dal Comitato per le onoranze 
ad Enrico Toti che il trasporto della salma 
dell'eroico bersagliere, già annunciato per il 
22 corrente è stato rinviato al 2 maggio p. î. 


Il“ Vascello Fantasma ,, dî R. Wagner 


Sul contenuto eimbolico-spiritwale del «Ve: 
lo Fantasma », 1" 


clo di tre importanti conferenze alla Sotietà 
Teosofice. in Via Gregoriana, 5. 

La prima conferenza avrà luogo domani 
giovedì 13, alle ore 19 preolse; la 
giovedì 20 corr.; la terza — in cul satamio 
@nohe illustrati i principali temi dell'opera 
001 concorso del maestro Virgilio Bramtali — 


il 27 corrente. 
' 


Camiceria 


per Uomo 


Biancheria 


confezionata per Signora 


all’UNIONE. 


vendita diretta al pubblico 
CONFRONTATE 


Roma, Via Nazionale 211-215 
(di fronte al « Marinese ») 


) PRESSO LA 


Galleria ROTTIS 


in VIA CONDOTTI 21 (interno) 


Le migliori occasion: in mobili e #0 
promobili di ogni stile. 
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Lo sciopero 
dei dipendenti comunali 
In tulle le città d'Italta ha avuto luogo 
oggi lo sciopero generale dei dipendenti 
dagli Enti locati, in segno di protesta con- 
tro il Senato per aver negato loro il se. 
condo caro-viveri. 

Lo setopero, che doveva essere genera. 
le ominque, specie in alcuni grandi cen- 
tri non è stato che parziale per l'esclu. 

ì sione degli addetti ai pubblici servizi. 

È Comunque, fino ad ora, non si hanno a 
segnalare. incidenti notevoli in nessun 
centro. 


Ilcongresso dei contadini a Torino 
TORINO, 12. 

Nei locali di via Mercanti 9, ha avuto luo- 
gol convegno del presidenti di sezione. Era- 
fio tappresentate le sezioni di S. Secondo Pi. 
nerolò, Sciolze, Pinerolo, Carignano, Piossa- 
#00, Casalborgone, Ivrea, Baldissero, Pino, 
Agli Albiano, Vische, Quagliuzzo, Cinzano, 
Rivalta, Cambiano, Cuorgnè, Bairo, Castagne- 
îo, Castiglione,. S. Colombaro, Valperga, Brui- 
no, Bollengo, Airale, Bardassano, Marentt- 
sò, Caselle, Avuglione, Settimo Bosconero, Cu- 
deglio, Beinasco, Arignano, Venaria Reale, 
Aitasca, None, Chivasso, Arcè, Caluso, Pia- 
nezza, Cambiano, 4bbadia Stura, Canischio, 
Cesnola, Fiorano, Grugliasco, Druent, Villa 
retto, Volpiano, Chieri, Brandizzo, Candiolo, 
Vinolo, La Loggia, Mombello, Montaldo, Or- 
bassano, S. Carlo, Ciriè, Moriondo, Rivoli. Col. 
legno, Rivalta, Piobesi, Stupinigi, Torino, Bor- 
garo, Iretetti, Nichelino, Pavarolo, Riva di 
Chierì, Pecetto, Pont, Priasco, Santena, Tra- 
versella, Vidracco, Volvera. 

Alla presidenza venne chiamato Vaula, del- 
la Venaria, assistito dai membri del Comitato. 
Dopo aver trattato temi d’indole interna. 
come quello del giornale di classe, sulle finan- 
26, e sulla Banca Cooperativa dei contadini, 
il Congresso passò alla nomina del nuovo Co- 
mitato provinciale che riuscì composto di Vau- 
Ja di Venaria, Mosso della Mandria, Molino di 
Trofarello, Destefanis di Piossasco, Mollo di 
Ciherî, Ronco di Baldissero, Chiabotto di Set- 
timo, Faussone di Casalborgone, Garbelli di 


Il Re a Milano 
La rivista alle truppe del presidio 


Stamane alla Caserma di artiglieria 
«Principe Eugenio» S. M. il Re ha passato 
in rivista le truppe del presidio. Alle 
7.30, accompagnato dal Conte di Torino 
e dall'aiutante di campo ed accolto dal 
suono della Marcia Reale, è giunto S. M. 
il Re il quale, dopo aver passato in ri. 
ta le truppe, si è intrattenuto a con. 
versare con le numerose autorità militari 
convenute tra cui il comandante del c.r. 
Po d'armata e numerosi ‘ufficiali generali, 
Lo sfilamento delle truppe è stato ammi- 
Tato ed applaudito dai numerosi invitati. 

Nell'interno della Caserma erano schie- 
rate anche le associazioni patriottiche con 
bandiere e gli ufficiali in congedo. Dopo 
la ‘rivista i giovani nazionali hanno 
compiuto una serie di esercitazioni. Alle 
8,30, S. M. il Re.ha lasciato Ja Caserma 
acclamatissimo e lungo il percorso è sta. 
to fatto segno a manifestazioni di sim. 
patia dalla folla che attendeva ii suo 
passaggi 

Alle 9, S. M. il Re si è recato al Con 
servatorio dove ha avuto luogo la ceri. 
monia della fiera campionaria. 


PA A e n . 
L'inaugurazione delta Fiera campionaria 

L'avvenimento era stato annunziato fin 
dall'alba con questo messaggio lanciato 
dalla stazione ultra potente di S. Pa@Mo 
a tutte Je stazioni del mondo: « Alla pre- 
senza del suo Re ,dei Ministri, dei rappre. 
sentanti dei governi di tutto il mondo, 
ila una ressa di popolo ed un fiorire di 
fondate speranze l'Italia apre a Milano 
per il terzo anno la fiera dei campioni del 
suo lavoro ». 

Accolto dalle Autorità e da una folla 
d'invitati, fra cui molte signore e signori. 
ne, giunge il Re in piccola uniforme da 
generale, 

Al suo apparire i presenti fanno una 
calorosa dimostrazione di simapatia. 


Torino, Grovella di Sciolze, Gilli di Carignano, 
Cargnino di Ciriè, Migliano di Vinovo, Gardiol 
di 8. Secondo di Pinerolo, Rivoire Achille di 
Pinerolo, Re Leonzio di Bussoleno di Susa, 
Scala di Quagliuzzo, Enrione di Ivrea, Auda 
ui Albiano, Bonino di Agliè, Anselmo di Ivrea, 
Furno di Valperga, Varoa Cavellot di Cuor 
rnà Stamare i lavori del Congresso. prosegui» 
ranno al Teatro Trianon e si concluderanno in 
giornata. 


e ee . 
Nuovi incidenti a Sarzana 
Sciopero di protesta 
SPEZIA, B. 
Alcuni fascisti mentre accompagnava: 
no a casa un loro amico giunti verso 
Porta Parma furono fatti segno a quat. 
fro colpi di rivolte!!n che per fortuna de. 
viarono; furono visti due individui fug- 
gire e furono dopo poco eseguiti alcuni 
arresti, 
Nella giornata di oggi Sarzana è stata 
in grave fermento; numerosi e vivaci in. 


icidenti sono avvenuti tra fascisti e sov. 
a fversivi, 
- | La città è occupata militarmente, le vie 


e re 
——_—_——_———————————————__—__—_—_______— + ZL«iuioe 


sono perlustrate da numerosi carabinieri 

‘squadre di R. Guardie che numerose 
‘sono giunte per rinforzo a Sarzana, 

In seguito agli incideriti occorsi è stato 
dichiarato lo sciopero al quale pare ab. 
bl aderito tutte le categorie dei lavo. 
ratori, 


Un patto di nacìficazione social:fascista 
Porto Tolle . 


ADRIA, 112, 
In ‘una sala del Municipio di Porto 
Tolle per iniziativa del Segretario dei 
Sindacati Economici del Basso. Polesine 
ebbe luogo una riunione dei rappresen. 
tanti dei lavoratori e quelli del Fascio 
di combattimento per stabilire un accor- 
do di pacificazione, 
Dopo tun: ‘e serena discussione ven. 
unanimità il seguente or- 
dine del giorno: ‘ 
e lavoratori tutti del Comu- 
Tolle, obbliando il passato, 
che il mondo non si conquista 
con la violenza e con la 
con le virtù fattive dei po. 


«consci altresì che Vequilibrio del mon- 
do e la prospera tranquillità delle 
nazioni riposa sulla mutua benevolenza 
€ nel rispetto degli altruì diritti ‘e delle 

ità, con vero trasporto fondo: 
pensiero ed azione in un unico inten 
ed în. un unico ideale: il benessere di 


ogni cittadino mirante al supremo bene 
della Patria, 


«I 
sani 


no 


lavoratori, a dimostrazione dei loro 
Droponimenti di fratellanza, decido. 
no l'inscrizione in massa ai Sindacati E- 
conomici nazionali ed i fascisti prometto. 

Îl loro appoggio morale e materiale 
fato ad alti sensi di giustizia ». 


Do 
ispl 


Mostra Zootcenica a Bondeno 


{ BONDENO, 11. 
di Nebe quest’annò ‘il Consorzio Zootecnico 
Bondeno îndice una metra bovina ed au- 
{PISA Rho l'ernenimonto si eipeta anrinalnten: 
$ barattere di stabilità. La mo- 
la mattina del 26 giugno p. v. 
nell'apposito recinto. La 
Luria cha ‘eatì nominata dal Consorzio Zéo- 
, di Bondeno fvrà 11 diritto di recarsi 
per visitare le stallo 
dal giorno successivo 
chiuenza’ crizioni. în poi, anche 
mostra che si chiuderà alle 10'ant. 
a premi vermanno aggiudicati dalla Giuria. 
Berò in sua facoltà non assegnarli. 


Quando l'applauso accenna scemiare ‘il 
Re siede e sul suo esempio tutti prendo- 
no posto. Il senatore Nava passa imme. 
diatamente al tavolo coperto di tappeto 
rosso che sta verso il proscenio e pro- 
muncia il discorso inaugurale. 

Il presidente della Fiera di quest'anno 
saluta dapprima il Re. 

« Vostra Maestà — dice — non poteva 
mancare, poichè voi fate consistere Ia 
gloria del trono e lu grandezza della rega» 
le missione che vi è ‘affidata, nel vivere 
intimamente la vit:. del vostro popolo, nel 
partecipare sempre con cuore di padre 
alla sua esultanza ed ai suoi lutti, alle 
sue ansie, ai suoi sforzi fecondi, ed ai 
suoî trionfi E il popolo, grato per questa 

‘ocitudine, sì sente lieto di potervela 
ripagare, aggiungendo con l'opera propria 
feconda e sapiente nuove civili vittorie 
e muovi splendori di pacifiche conquiste, 
splendori e luci once va onusta la corona 
del Re d'Italia» 

St alza poi il ministro detl'Iaustria, 
on, Rossi, che ha chiuso il suo discorso 
cofì un inno all'avvenire glor:oso dell'Ita- 
lia ed in nome del P. ha dichi calo è 
perta la terza Fiera di Milano. 

Quindi le autoriti ed il Re iniziano la 
visita ai vari reparti della interessante 
ed importantissima Fiera, 


Un banchetto in onore di S. E. Rossi 
- MILANO, 12. 

Ieri sera, per iniziativa dei piemontesi 
residenti a Milano, nel'salone del risto- 
rante «Grande Italian ha avuto luogo un 
banchetto in onore del Ministro dell’Indu- 
stria e comercio sen. Conte Teofilo Rossi. 

Fra i convenuti assai numerosi èrano il 
sindaco di Torino, comm. Cattaneo, gli 
ori. Benni e Pestalozza e diverse persona- 
lità. cittadine e signore. 

Alle frutta sono stati fatti cordiali brin. 
disi e sono state lette le adesioni di S. A. 
R. il Conte di Torino e del generale Diaz. 

Il Ministro Rossi ha risposto applaudi- 
tissimo alle parole rivaltegli facendo voti 
per la concordia di tutti gli italiani în 
un. fecondo lavoro per il bene della 
Patria. 


Una importante adunanza 
della Lega Navale 


LIVORNO, 

Ha avuto luogo una importante adunafiza 
della locale. sezione della Lega Navale per 
trattare la grave questione della Marina mer- 
cantile e della sua crisi. 

L'on. Costanzo Ciano che presiedeva la adu- 
nanza ha esposte le origini della profonda 
crisi che paralizze il nostro sviluppo marit- 
timo e la necessità di ridurre gli scali di co- 
struzione .a quel tanto necessario allo esi 
genze ed alla. potenzialità finanziaria. 

Ha accennato al grave fatto del disarmo 
forzato di molti elementi merittimi che si 
trovano all'ormeggio neì porti obera‘i da 
gravami finanziari, ed infine ha dichiarato 
che tenderà ogni suo sforzo perchè ;l proble 
ma marinaro sia risolto con criteri equi e 
teonici. 

L'assemblea si è pure occupata. del pio 
gramma della «Festa del Mare» che cadrà 
nel prossimo giugno, nella quale ccoasione 
a Livorno sarà consegnata la bandiera di 
combattimento all’esploratore es austriaco 
« Premuda ». A la festa saranno invitate 1ap- 
presentanze delle varie sezioni toscane della 
Lega Navale a delle città di Fiume, Trieste, 
Zara, Pola, ecc. 


{l Ministro Bertini nei Ferrarese 


FERRABA. 12. 
S. E. il Ministro di Agricoltura on. avv. 
Giovanni Bertini ricevuto stamane dalle 
autorità ha effettuato oggi stesso l'an. 
nunciata visita a importanti tenute agri. 
cole del Ferrarese accompagnato dai pre- 
fetti di Ferrara e di Bologna, comm. Bla. 


le È della Giuria sono inappellabili. 


Il Conte Sforza a Sarzana 
a SARZANA, 12. 
rig fono a Sarzana proveniente da Pa. 

ll conte Carlo Sforza ed è ripartito 

Alle -10.40 per Massa onde 

are il padre suo e ripartire in gior. 
è Der Roma, donde fra qualche gior- 
durà ritorno a Parigi. 
"conte. Sforza Conversando con alcuni 
Sì è mostrato, in tema di politica, 
Ivatissimo, soltanto *tion è stato diM- 
comprendere come egli pur non ri. 
citendosi risultati grandissimi dalla 
Pra i Genova, ritenga vi sla da 


ier e Mori, dai senatori Niccolini, Gro- 
ol e Pini, dai deputati Sitta, Gattelli, 
Milani ecc 

Il Ministro si è ‘sopratutto soffermato 
a Mirabello, quivi’ festosamente accolto 
dalla bamda del luogo e dai paesani che 
nonostante la. stagione orribile attende. 
vano numerosi. 

Dopo un giro per fl magnifico teni. 
mento Lisi il Ministro ha visitato la gran. 
de tenuta del Ducato di Galliera (ex Or. 
leans) ora condotta da una Società. 

A S. E. Bertini venne offerto un pran. 
zo. Alle frutia il comm. Vicentini, consi- 
gliere delegato del Banco di Roma, porse 
un deferente saluto all'ospite illustre. 

Rispose ringraziano il Ministro il qua. 
le illustrò con parola eloquente il proble. 
ma agrario ed inneggiò, applaudito, alle 
conquiste degli agricoltori previdenti ed 


al Governo, per il bene del po-| 
; srt 


audaci. 


L'on. Nunzio Nasi a Torino” 


TORINO, 12. 

L'on. Nunzio Nasi ha parlato dinanzî è un 
pubblico sceltissimo e folto, che lo ha viva- 
mente festeggiato, sottolineando ad ogni istan 
te le frasi dell’illustre parlamentare sicilia» 
no con applausi scroscianti. 

l'oratore prese le mosse da un suo pensiero 
mandato a un quotidiauo di Torino quando, 
nel 1896, si preparavano lo feste Lezi B cine 
quantenario dello Statuto, intraprende una 
rapida disanima dei principi dottrinali suî 
cùi presupposti è fondata la normale funzio- 
ne del regime costituzionale. 

Parla dei liberali e dei democratici, le cui 
incertezze rivelano il travaglio, che agita lo 
spirito delle classi medie. L 

Esamina le tendenze perturbatriei dello spi- 
rito di parte e le responsabilità relative dei 
governi. iorì inframmettenze riguar 


Parla della politica; del disagio nniîversa- 
le sono responsabili tutti gli Stati belligeranti; 
L'oratore così conclude; 

Là vecchia borghesia, che seppe un tempo 
lottare e vincere per la ‘conquista della li- 


attaccata alle sue tradizioni ed ai suoi inte 
ressi, mentre in questo drammatico periodo di 
rasformazione e di rivolgimenti tutto parla 
di nuovi bisogni e di nuove lotte. Vive fuori 
della realtà chi non comprende questa neces 
sità e sopratutto chì non sente il bisogno 
di una più alta ed universale giustizia, La 
coscienza pubblica saprà creare le nuove for- 
20 della politica, L'istituto parlamentare non 
può essere il campo chiuso alle correnti dello 
spirito nazionale. La sovranità popolare di. 
venta un'illusione od nn inganno, quando 1 
suoi rappresentanti si ricordano dei enoi dirit- 
ti soltanto nel giorno dei comizi. Se in molti 
paesi mancano ancora sufficienti forze di ini 
ziativa a di resistenza, fortunatmente vi sono, 
dovunque, uomini e popoli capaci di vivere di 
vita propria. senza bisogno dell'ossigeno go- 
vernativo. In mezzo agli avvenimenti della 
politica non è difficile rintracciare il cammino 
dello spirito democratico. 

Se la giustizia degli uomini non ha potuto 
dare il trattamento che meritano, a coloro 
che hanno troppo abusato e troppo goduto, 
nell'inferno di Dante o'è posto per tutti. 

Gli uomini di buona volontà stanno fermi 
«1 loro posto di responsabilità, perchè la 


bertà, sî mostra disorientata, 


oggi 


scissa, 


vita non è gioconda per tutti: la vita pubbli- 
ca è un dovere», U 


L'aduna*a dei mutilati - invalidi 
e combattenti di Amcona | 


ANCONA, 12. 


Nei locali della Sezione Combattenti ebbe 
luogo una importantissima adunata di tutti 
gli ex combattenti e mutilati invalidi di An- 
cone, per affermare ancora una volta i dirit- 
ti del reduci, che, ritornando dalla guerra, 
banno trovato disinganni, dolori e, molti di 
essi, assoluta mancanza di quel lavoro che 
loro avrebbe procurato il pane. 

Per incarico del Comitato Direttivo della Se- 
zione. Combattenti la riunîone ‘venne presie- 
duta dal rag. Biagini, che, con brevi e concise 
parole espose Io scopo della adunata, e rilevò 
la necessità di una azione onergica concorde 
di tutti i reduci per il trionfo dei propri sar 
erosanti desiderata, 


«I combattenti chiedono lavoro per tutti i 
reduci dalla trincea, disse il rag. Biagini, 
chieqono che siano immediatamente allonta- 
nati dagli uffici dello Stato, delle pubbliche 
Amministrazioni, delle Banche, tutte le donne, 
i minorenni, gli imboscati assunti mentre i 
nostri compagni esponevano la vita per la 
Patria, 

In questi giorni le Ferrovie dello Stato 
hanno incominciato a licenziare î 25.000 arfen- 
tizi ex combattenti, assunti în servizio dopo 
la .smobilitazione: sorte non dissimile atten- 
de tutti gli altrî che, come loro hanno com- 
‘messo la colpa di aver servito il Paese, 

Le promesse non bastano più! Il Governo de- 
ve eistemare gli avventizi di tutte le catego- 
tie, deve emanare una buona volta speciali 
provvidenze a favore degli impiegati statali 
ex combattenti, devo dare lavoro e impiego 
ai disoccupati con nn piano organico e razio- 
nale di opere pubbliche atte « realizzare le 
regioni trascurate e più duramente colpite 
dalla crisi del dopo guerra ». 

Dopo ampia discussione renne anprovato al- 
Yupanimità di domandare al Comitato del 
Fronte Unico la organizzazione della grande 
adunata dei ferrovieri avventizi ex combatten- 
ti, e venne pure approvato il seguente ordi- 
ne del giorno. 

«I mutilati e i combattenti di Ancona rin- 
niti in un solenne comizio: di fronte alla 
indifferenza del Governo e .delle olassi diri- 
genti, che non hanno saputo assicurare il di- 
ritto al lavoro agli ex combattenti, abbando- 
nando nella miseria e nell’incertezza del do- 
mani coloro che per il sacrifizio passato spe- 
ravano, nella riconoscenza del Paese; 

di fronte ai problemi dei conibattenti, del. 
l'opera Nazionale alla Polizza rimasti inso- 
luti; 

poichè è ormai tempo di por fine alle so- 
lite promesse ron mai mantenute; 

poichè i combattenti non vogliono essere 
una massa amorfa, dolorante, ma una forza 
viva di ricostruzione al Paese; 

‘chiedono: pane e lavoro per tutti i disoccu- 
pati con l'attuazione di un vasto piano di &- 
pere pubbliche con speciale riguardo alle bò- 
nitiche, con la preferenza nei lavori, con il 
oredito alle cooperative; vogliono il licenzia. 
mento immediato delle donne meno le disa- 
strate di guerra, dei minorenni e degli imbo- 
scati dei pubblici uffici; 

vogliono la eistemazione degli avventizi in 
tutte le categorie di combattenti; 

wogliono le riammissione immediata di 
tutti i licenziati; 

Yogliono la preferenza d’itmpiego nelle 
Banche e negli altri Istituti; 

deliberano di continuare nell'agitazione e 
di intensificarla con ogni mezzo se i mestie- 
ranti della politica ed i parassiti non pen- 
seranno a dare giustizia immediata agli eroi 
di ieri oggi atrocemente beffati a. 

Quindi una Commissione di circa 30 combat- 
tenti si recò dal Prefetto per comunicargli 
l'ordine icl giorno votato. 


n 


Per una ferrovia elettrica 


Ancona-Osimo-Gastelfidardo 
ANCONA, 12. 

Per iniziativa dei comuni maggiormente 
interessati — ed in particolare del comu. 
né di Osimo — venne fatto studiare dal 
l'ing. Vittorio Maglietta, direttore della 
Banca ‘Tecnica Industriale con\sede a Bo. 
logna, un progetto di elettrovia per colle 
gare ‘Osimo e Castelfidardo alla rispetti- 
va stazione ferroviaria. Il progetto venne 
po'. esteso, in un secondo tempo, per 
modo che la costruenda elettrovia verreb- 
be a collegare quei due comuni, e la zona 
circostante, con la città di Ancona pas. 
sando per Aspio e Pinocchio. E* inoltre 
contemplata nel progetto l'eventualità di 
alcuni prolungamenti -di linee da Castel 
fidardo a. Loreto. e Porto Recanati, da 
Loreto a Recanati. 

In seguito al desiderio espresso dalle 
Amministrazioni maggiormente interessa. 
te alla costruenda linea, e sopratutto dal 
comune di Osimo, si è tenuta presso il 
nostro. Municipio, nel mattino di lunedì 
3 aprile, una riunione alla quale hanno 
preso parte i rappresentanti dell'Ammini- 
strazione della Provincia e dei Comuni 
di Ancona, Osimo, Castelfidardo, Cameri. 
nio, Montesicuro, Loreto, Recanati, Falco 
nara, 

Era pure presente il progettista. ing. 
Maglietta che fece una completa esposi. 
zione delle linee generali e particolari del 
progetto tecnico, e del piano finanziario. 

Dopo un sommario scambio di idee, gli 
intervenuti sono rimasti d'accordo sulla 
opportunità di svolgere subito le neces 
sarie pratiche presso il Ministero. Dopo 
la. sua approvazione, poi, dovranno. gli 
Enti locali esaminare il progetto ed il 
piano finanziario per le opportune deci. 
sioni. E? stato: pure costituito un Comita» 


to esecutivo nel quale sono rappresentati 
l'Amministrazione della Provincia ed i 


comuni di stelfidardo, | 


noona,. OS 


Malignità “ Popolari ,, 


ASCOLI. PICENO, 12. 

« Vita Picena» organo dei chierici del 
P..P. I., a proposito.della notizia apparsa 
nei periodici locali «e giornali quotidiani 
circa la riapertura dello stabilmento del. 
la Società Haliana dei Forni Elettrici e 
dell'Elettrocarbonium ‘trova modo di sca- 
gliarsi contro i dirigenti della Società 
medesima sostenendo con inalignità evi- 


| dente che la riapertura dello stabilimento 


cadrà a svantaggio della locale classe o. 
peraia. 

Non v'è chi non veda la grossolana no. 
tizia data dal P. P. I, frutto di deplo- 
tevole campagna contro gl'interessi citta. 
dini e non potendo accordare la benchè 
minima considerazione nostra alla noti. 
zia riportata nel foglio pipiniano plau- 
diamo sinceramente alla ‘decisione presa 
dai dirigenti della Forni Elettrici, di ria. 
prire il locale stabilimento. b 


Il nuovo ragioniere del Comune 
BECANATT, 12 

In seguito alla sua nomina a ragioniere 
capo del nostro Municipio, è giunto da noi 
l’egregio rag. Igino Bolognini che 
già altra volta ha ricoperto detto posto come 
interino dimostrando una lodevole competen- 
za e attività al posto destinato a ricoprire. 

Al nuovo impiegato 1 nostri migliori ralle 
gramenti ed auguri, 


Gita istruttiva a Narni 


NARNI, 12. 

Promossa da apposito Comitato, si è 
svolta domenica scorsa, uma gîta di tutti 
i cittadini Narnesi residenti a Roma ed 
altrove. 

Lo scopo di tale gita è stato semplice- 
mente sportivo ed istruttivo, ragione per 
cui vi hanno preso parte persone di tut- 
te le classi sociali e di tutti i colori po- 
litici. Fra le personalità che maggiormen:- 
te spiccavano fra la eletta schiera dei 
gitanti vanno notate îl pittore Antonio 
Mancini, gloria nostra e vanto della pit- 
tura italiana, il comm. Giannetto Valli, 
Sindaco di Roma, l'on. Nesti ing. Oddo e 
tanti altri di cui non possiamo dare e- 
lenco nominativo, 

La comitiva è giunta alla Stazione, di 
Nera Montoro dove sono stati a riceverla, 
il Comitato cittadino per le onoranze, il 
Sindaco e qualche assessore. 

Giunti a Narni i gitanti a mezzo di 
autobus, la banda cittadina ha dato loro 
il saluto e li ha preceduti sino a) lifogo 
ove fu consumato un cordialissimo ban- 
chetto ove parlarono brevemente e con 
intonazione amicale l’on, Nesti e l’avvo- 
cato Giannetto Valli. 

Nel Domaliggia ci fu un ricevimento al 
Palazzo dei Priori, dato dall'Amministra- 
zione comumale nel quale il Sindaco Olin. 
do Valenti porse il saluto e l'augurio ai 
convenuti, compiacendosi che una volta 
tanto la cittadinanza di Narni abbia rac- 
colti nel suo seno gran/parte dei suoi fi. 
gli illustri ed ignoti, ma legati da uno 
stesso vineglo d'affetto. 

Ottima giornata di cordialità è di affet- 
ti. Con il treno delle 21, i gitanti hanno 


fatto ritorno, nella quasi totalità, a 
Roma. 
CEN ONE III 


L'on. Dello Sbarba per Ja ripresa del 
lavoro negli Alti Forni di Piombino 


PIOMBINO, 12. 

E' pervenuto al sindaco el è stato af. 
fisso all'albo pretorio il seguente tele- 
gramma: 

« Sindaco Piombino, Riferimento 
mio telegramma 29 marzo u.s. comunico 
che seguito mio intervento Consiglio Am. 
ministrazione . Ferrovie seduta. jeri, pro- 
nunziossi favorevolmente circa garanzia 
Oîferta Società Esercizi Siderurgici pv 
anticipo dieci milioni. 

«Interessomi perchè deliberazione sia 
subito ratificata Ministro Lavori Pubblici 
mentre . notifico deliberazione predetta, 
Società, affinchè affretti allestimento can- 
tieri che risultami: già ‘niziato. 

Saluti — f.to Dello Sbarba, » 

Altro telegramma dell'on. Dello Sbarba 
con le stesse informazioni è pervenuto al 
prof. Mori, 


Pel Tiro a segno a Ceprano 


CEPRANO, 12. 

Nonostante le continue richieste e premure 
fatto anche al ministro della guerra, la no 
Stra società di tiro, non può ancora ottenere 
la restituzione delle atmi sequestrate duran- 
te la guerra 

La presidenza non fa che sorivere continua» 
mente ma sono francobolli selupati; e pensa- 
re che la nostra società è stata sempre una 
delle prime del Lazio, ed ha una squadra di 
Scelti tiratori che sono in attesa deî comodi 
del Ministero! 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Per la costruzione della ferrovia 
Arezzo-Urbania 


AREZZO, 12? 

Il Comitato costituitosi per ottenere la co- 
struzione della Ferroia Arezzo Urbania comu- 
nica: 

Il 5. u. s. per intensificare l'agitazione ini- 
ziata nei principali centri della vallata me 
taurense per la Ferrovia Arezzo-Urbania con 
rafforsamento della Fermignano-Fanò, primo 
tronco dell’Ancona-Livorno, approvato dalla 
Commissione: Reale, si sono adunati i mem- 
bri del. Comitato eseoutivo d’agitazione nelle 
persone dell'avv. Ferri, avv. Celini, sindaco di 
8. Angelo in Vado, sindaco dî Borgopate e del. 
m. Benedetti, segretario. a 

Dopo la lettura della relazione della Com- 
missione per lo studio del piano regolatore 
delle Ferrovie dell’Italia Centrale, che con- 
clude per la costruzione per conto dello Star 
to della Ferrovia Ancona-Livorno in quattro 
tronchi, di cui l'uno di più immediata attua» 
zione (Arezzo S. Sepolcro Urbania) con l’uso 
di un tratto di Ferrovia esistente Urbania Fer- 
mignano e della buona linea privata a scar- 
tamento normale Fermignano Fano, 

Venne quindi.votato all'unanimità il seguen- 
te ordine del giorno: | 

«Il Comitato di agitazione intercomunale, 
considerato che la, necessità di una Ferrovia, 
congiungente, traverso la fertile vallata del 
Metauro, l'Adriatico co? centro della Toscana 
per poi scendere al Tirreno sia talmente evi- 
dente è sentita, che fino dall'unione di queste 
provincie al Regno d'Italia tutti gli enti pub- 
blici ne invocarono l'esecuzione votando sen- 
z'altro î relativi contributi per la spesa del- 
l'Opera; 

che la Commissione costituita con speciale 

Decreto dopo attento esame di tutte le richie- 
ste © proposte procedendo alla formazione di 
un piano regolatore delle Ferrovie dell'Italia 
Centrale classificò tale linea come di grande 
traffico da costruirsi per la pria a spese 
dello Stato; i 

che la necessità della sua zione, è 
ozgi più che mai impellente per l'importanza 
delle città cui essa: servirebbe e ner lo, avilup- 
po assunto dalle industrie e dall’Agricolura 
della regione; 

dà mandato ai propri rappresentanti poli. 
tici di reclamare al Governo l'immediato ini- 
zio degli studi definitivi e delle altre pratiche 
necessarie affinchè gli antichi voti di questa 
regione e le indeclinabili esigenze del trafft- 
co e della libertà abbiano immediata : soddi. 
sfazione; 

delibera inoltre di indire prossimamente un 
grande convegno a S. Angelo in Vado, con l’in- 
tervento di tutti i rappresentanti dei paest 
interessati, per ndire la relazione delle per- 
sonalità politiche che si interessano al movi- 
mento, e provvedere in conseguenza ». 


Un fascista misteriosamente ferito 
AREZZO, 12. 

Nei pressi di porta Trieste mentre il 
giovane fascista Oliviero Tristi di anni 19 
stava in attesa della fidanzata venne mi. 
steriosamente colpito da un colpo di ri- 
Voltella sparatogli quasi a bruciapelo da 
persone rimaste fino ad ora sconosciute. 
Tì disgraziato giovane prontamente soc- 
corso venne trasportato all'ospedale ci. 
vile ove i sanitari gli praticarono la lapa- 
ratomia. Il ferito versa attualmenie in cat- 
tive condizioni e si nutre poca speranza 
di salvarlo. La notizia del grave ferimento 
sparsasi subito in città mise in allarme 
gli ambienti fascisti, di cui numerose 
squadre percorsero fino a tarda ora le 
vie della città e in vari punti si ebbero 
a deplorare incidenti, La calma è ritor- 
nata. 

Le autorità di P, S. hanno proceduto al 
l'arresto di vari sovversivi sospetti 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Un ballo finito trasicamente si 


ZAGAROLO, 11. 


La scorsa notte veniva trasportato ul 
nostro Civico Ospedale un. certo. Scacco 
Luigi della frazione Colli di Fuori, co- 
mune di Rocca Priorà, ferito gravemente 
da arma da fuoco. I due egregi sanitari 
dott. Pergola e Iraci, prontamente accor. 
si riscontrarono al disgraziato due larghe 
ferite alla regione ioracica ed inguina- 
le giudicandolo in pericolo di vita. St 
recava anche all'Ospedale il comandante 
della Stazione dei RR. CC. signor Fla- 
mini che sottopose lo Scasso ad un breve 
interrogatorio dal quale si potè stabilire 
che era stato colpito dallo zio certo Pa. 
tronzi Andrea pure di detta località, 

Questa mane ci siamo subito recati nel. 
la borgata di Colle. di Fuori per avere 
informazioni sul. triste fatto.. La borgata 
si compone di qualche casa colonica, una 
scuola in muratura fatta “costruire «dal 
Comitato dell'Agro e da mn gruppo di 
capanne abitate da contadini di° Capra. 
nica Prenestina che attendono alle lavo. 
razioni dei terreni circostanti. Nella sera. 
ta di domenica si erano svolte delle dam. 
ze fra la massima allegria di tutti ed 
alle qualî prese parte. anche lo Scacco 
con la moglie. Ad un certo punto per 
motivi evidentemente di gelosia, i due 
coniugi ebbero a che dire fra loro venen. 
do anche alle mani, Tutto però finì con 
la speranza che il breve incidente non 
avesse seguito. La donne intanto, che a- 
veva riportato lievi graffiature al viso, 
lasciato il marito sì recò presso lo zio, 
Petronzi Andrea, che volle conoscere l'ac. 
caduto. Difatti la donna non dubitando 
lontanamente i terribili propositi dello zio 
essendo questi un uomo calmissimo, rac. 
contò il breve incidente avvenuto col ma- 
rito durante il ballo. Il Petronzi divenuto 
intanto adiratissimo assicurò la nipote 
che avrebbe fatto pagar cara allo Scacco 
e corse alla sua abitazione ad armarsi di 
fucile.. Ritornato nel luogo della danza si 
mise alla ricerca del marito della nipote 
che non immaginando neppure * lontana. 
m:nte la tragica fine che lo attendeva se 
ne stava appoggiato ad uma « stacciona- 
ta» pensando forse al breve incidente 
di poc'anzi avvenuto con la moglie, Il 
Petronzi, vistolo, senza profferire parola 
alcuna esplodeva l'arma contro il disgra. 
Ziato Scacco che cadeva.al suolo in un 
lago di sangue. Al rumore dei colpi ac. 
correvano anche alcuni contadini 

M disgraziato Scacco nonostante le a- 
Pipa rp gniogli da i O I 
gi sani leva dopo Iché ora, 
L'omicida è latitante, Ha 


. Per PEnte portuale 
È «. dî Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, 12, 


La Camera di Commercio comunica, in me 
rito all'ordine del giorno da essa votato sulla 
revisione del decreto di costituzione dell'Ente 
portuale ed in ispecie nei rignardì al suo | 
finanziamento, che già il ‘comune di Civita= — 
vecchia, con lettera in data 23 marzo ul s4 
le ha partecipato che la Giunta, compene- 
trandosi della importanza della questione, 
non avrebbe mancato di provocare il richiesto 
voto di piena adesione del Consiglio comu= 
nale; che già oltre venti deputati del Lazio, 
dell'Umbria e della Sardégna hanno. parteci. 
pato la loro adesione al movimento di questa 
Camera di Commercio; già le rappresentan» 
ze commerciali ed i Consigli provinciali delle 
regioni suddette, sono concordi con questa 
Camera per l’esplicezione dell’azione già ini. 
ziata; già l’Ente Portuale, compenetrato nel- 
la doverosa necessità di riformare il suo in- 
sufficiente funzionamento, ha iniziato gli op- 
portuni  pes«i presso le autorità competenti 
onde i re lo. scopo desiderato, 


Ci è «ltresì, che oltre l’interroga» 
zione inici, dalla stampa di Roma 
già pub . £ che accogliendo i voti della 
Camera ui (ummercio di Civitavecchia, ha 
prospettato «l Governo le locali nécessità, 


altre interrogazioni sono state ‘fatte dagli 
on. Conti e Retti e già è stata richiesta in- 
terpellanza dall’on. Rocco ed altre se ne pre- 
vedono ancora. 

Allo stato dei fatti, è evidente che l’azione, 
della Camera di Commercio è via azione ener. 
gioa tutelata dall’appoggio ci ‘nti autorevo- 
lissimi e di autorevoli parlamentari che ope 
tàno al benessere della. nostra città e delle 
regioni interessate, che ocoadiuvano a que. 
stione di stretta attribuzione della  legala 
rappresentanza del commercio e delle indu- 
strie, che collima. con gli stessi interessi del- 
le classi lavoratrici. 

La Camera di Commercio non crede oppor 
tuno fare apprezzamenti, nè iniziare polemi. 
che che non gortirebbero aliro effetto se non di 
sminuire l’importanza del movimento, che è 
seguìto simpaticamente dall’intera cittadinan. 
za. Sappiamo, per. altro. che fra breve verrà 
indetta, dalla stessa Camera, una. riunione 
fra î deputti delle regioni interessate alla 
quale interverranno anche i rappresentanti 
degli Enti che hanno inviato la loro adesione. 
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3 La pubblica sicurezza in Sicilia 


ALCAMO, 12. 

L'on. Costa, il deputato, socialista per 
Trapani; ba presentato: giorni fa al Go. 
Verno una. interpellanza sull> gravi condi- 
zioni délla pubblica sicurezza nella no- 
stra provincia. 

Noi che purtroppo conosciamo le varie 
cause che hanno reso quasi leggendaria 
la potenza della malavita ed un mito 
quella del Governo, mentre plaudiamo al. 
Ton. Costa per la sua interpellanza, non 
possiamo fare a meno di dire che poca 
speranza. nutriamo sulla eventuale ed 
ipotetica; dpera dei Governo. 

Da un decennio,, con una costanza, 
per i nostri centri, assai pericolosa, at- 
traverso la stampa cittadina e dell'Isola, 
non abbiamo mai tralasciata occasione 
per richiamare l'attenzione del Governo e 
della deputazione siciliana (?) con ele- 
menti inconfutabili, su questo grave pro. 
blema, che oltre a gettare un'ombra fo- 
sca sulla nostra Isola, purtroppo tanto di. 
screditata all'estero ed al nord d'Italia, 
ha reso difficili le condizioni di vita nel. 
la Sicilia, impedendone quello sviluppo, 
che la ricchezza del suolo, il clima, la 
bontà produttrice dei suoi abitanti, avreb. 
bero sicuramente e facilmente dato, 

La Sicilia invece, ricca di tante ener. 
gie è costretta a vivere ancora in un 
cerchio di ferro, che la comprime da 
itutte le parti soffocandola ed immiseren- 
dola. 

E’ ancor viva l'eco. della tagliente re. 
quisitoria fatta in Parlamento «durante 
la seduta del 15 dicembre scorso dell'on. 
Cigna, che con temperata eloquenza e 
senza alcun accento iroso 0 eccessivo, ma- 
"teriando il suo discorso di fatti, ha tenuto 
desta l’attenzione dell'Assemblea su que- 
to problema, producendo in essa viva e 
profonda impressione, 

Il dep. Cigna, siciliano, e quindi co. 
moscitore delle miseris che affliggono la 
mostra regione, ha ‘prospettato alla Ca- 
Îmera, attenta e come meravigliata, que- 
sto che è il più doloroso e triste aspetto 
della non ignorata e grave situazione, in 
cui la Sicilia si dibatte ed esaurisce le 
Sue migliori energie morali, identifi. 
cando e nominando anche deputati che 
tengono il sacco a simili brutture e che 
poggiano Ja loro barcollante situazione 
elettorale. sulle gesta della malavita. 

Nel suo discorso, che -senza dubbio è 

Stato il primo che deputato siciliano ab. 
bia pronunziato con tanta ricchezza di 
particolari, con precisione di circostanze 
*© di situazioni, l'on. Cigna -improverava 
ai vari Governi succedutisi al potere «di 
mon avere avuto nè la idoneità, nè la 
intenzione di risolvere il problema me. 
ridionale, perchè quel problema insoluto 
è sempre convenuto agli uomini di Go- 
erno.» 

Nè parole meno taglienti ebbe per la 
‘magistratura, notoriamente, asservita agli 
organi politei, specie quella istruttoria 
la quale «nell’anno 1918-19 ha perpetrato 
dei veri delitti facendo decadere i termini 
di prevenzione dei processi più gravi,» 

Il giovane deputato agrigentino in quel. 
la fiera: requisitoria ne ebbe per tutti: 
@e per i prefetti, e per gli uomini di Go- 
verno, e per la magistratura e per gli 
Muomini politici, che quasi tutti cosciente. 
mente, si sono resi responsabili di que- 
ista triste situazione, che come una cap- 
pa di piombo pesa sulla nostra Sicilia. 

Il Governo ha promesso quasi sempre 
‘d'interessarsi per la soluzione del pro. 
blema meridionale, che non è problema 
regionale, ma nazionale, in quanto esso 
ha una ripercussione e non lieve nella 
economia nazionale, ma la buona volontà, 
@addimostrata soltanto a parole e quando 
gli si rimproverano le sue colpe, è ser. 
vita solamente ad acquietare gli interpel. 
lanti ed a cullare ed assonnare quelle 
regioni che ancora aspettano, ma pur- 
troppo invano, di vedere risoluto il loro 
più grave problema che le mantiene in 
Uno stato d’inferiorità di fronte alle al 
tre regfoni d'Italia, 

I problema meridionale, e più special- 
[mente quello siciliano, di cui mi preme 
occuparmi più particolarmente, è un 
problema che mon, ammette più remore 
nè lungaggini. La sua soluzione s'impo. 
ne; ormai è doveroso che il Governo pa- 
ghi alla Sicilia il suo debito di civiltà. 

L'Isola nostra, che da sessant'anni è 
Stata considerata nel libro mastro dello 
Stato molto per quello che paga >» po- 
chissimo, per non dir quasi nulla, per 
quello che ha diritto di -avere, reclama 
ad alta voce le opére pubbliche e di bo. 
Rifica che invano ha sempre chiesto, pre- 
tende, perchè ne ha il diritto, che sia ri. 
stabilito quel principio di autorità, e di 
moralità, senza del quale ogni aspirazio. 
ne al progresso ed al benessere sociale >. 
rà sempre un pio desiderio. 

Ir problema della sicurezza pubblica è 
bn circolo vizioso, che soltanto il Gover- 
no può e deve spezzare. 

E’ risaputo da tuttiche } maggiori colpe. 


l'’abigeato e spesso anche con la soppres- 
sione dei proprietari, sono riusciti a fare 
smettere. da questa industria assai re- 
munerativa quanti non appartengono alla 
loro. associazione. 


La Sicilia. soffoca. Essa, che nasconde 
nel suo-seno infinite ricchezze, che. dispo. 
n... di lavoratori pieni di vergini energie, 
ha bisogno di respirare a pieni polmoni; 
però, perchè ciò avvenga, ha bisogno di 
strad: che colleghino le campagne al 
paese, che intersechino in tutti i se:si 
il latifondo, focolaio di mal'attori e di 
misfatti, ha bisogno di bonifiche, di stra. 
de ferrate, di case coloniche, del risana. 
men:) di intere zone torme»tate dalla ma. 
laria; ha bisogno di scuole d'arti e mestie- 
rì, ha bisogno che il Governo sottragga 
le autorità politiche, giudiziaria e di pub. 
blica sicurezza, alle malsane influenze 
delle fazioni locali, ha bisogno che venga 
ripristinato il culto della giustizia. 

Or, perchè il Governo attui questo pro. 
gramma di risanamento morale ed econo- 
mico, occorre chei deputati siciliani, spe. 
cie quelli .che non rappresentano nè orga- 
nizzazioni economiche, nè organizzazio. 
ni politiche, ma che poggiano la loro ba. 
se elettorale sui soliti favori personali, 
molte volte illeciti ed' umilianti, la smet. 
tano di sfruttare i vari ministeri, le varie 
prefetture, gli uffici giudiziari, per sod- 
disfare le,malsane voglie dei singoli elet. 
tori, ed inaugurino invece una politica 
sana, dignitosa, educativa. 

Inizino insomma wma politica che vada 
tutta a vantaggio della. collettività, -la 
quale la saluterebbe con. soddisfazione 
ed entusiamo. Ù 

Fino. a che questo non si verificherà, 
Pio saremo sempre dimenticati e sfrut- 


Come ben disse l'on. Cigna, ai vari Go- 
verni succedutisi. al ‘potere, è sempre 
convenuto lasciare insoluto il: problema 
meridionale e profondere invece le ric- 
chezze che dà la Sicilia nelle altre regioni 
d’Italia, ove la deputazione, a differerza 
Colla nostra, sa chiedere el ottenere, 

La Sicilia, per concludere, non è più 
disposta a tollerare quest'abbandono in 
cui è- tenuta, e domanda’ ad alta voce 
che f suoi più vitali problemi siano ra. 
dicalmente risoluti. 

Non più. promesse, ma opere. 


I combattenti per 


A Salerno 


SALERNO, 12. 

Questa mattina alle ore il nei locali del 
l'Associazione. Demoliberale gentilmente con- 
cessi e sn invito del delegato provinciale dei 
combattenti s&vy. Guido Vestuti, sono conve- 
nuti i soci della Sezione dei Combattenti di 
Salerno, i soci. dei Mutilati. ed Invalidi, quel- 
li della Sezione dei Grandi Invalidi, della Se- 
zione Nazionalista, del Fascio di Combatti- 
mento; vi erano pure rappresentanti di di. 
verse Sezioni della Provincia; come l'avv. cav. 
Liguori ‘per. Postiglione, .il sig. Bertolini, Pie- 
ro per. Stella. Cimento, Totoro ,per Monte 8. 
Giadomo, Acampora per Sacco, Greéo per 0o- 
trone, Mancavano solo le rappresentanze del- 
la Sezione dei Reduci di Guerra. 

Ha aperto il Consiglio il Delegato Provincia 
le avv. Vestuti, il'quale in un applanditissi 
mo discorso ha parlato lungamente dello 
scopo del comizio stesso. L’avv. Fiorentino 
ha portato poi l'adesione dei nazionalisti; ed 
il prof. Di Lauro, aderente per conto dei mu- 
tilati all'agitazione, ha proposto la riunione 
di tutte le forze degli ex combattenti per po- 
ter formare un partito di azione. Su questa 
proposta si è impegnata la discussione a cui 
hanno preso parte l'avv. Vestuti, l'avv. Fio- 
renitino, l'avv. De Vito ed il Segretario Fede- 
rale dei combattenti Paolo Lauria. Infine si 
è deciso che il prof. Di Lauro inviterà i rap- 
presentanti di tutte le ‘Associazioni convenute, 
per una posshile intesa; e si è intanto costi- 
tuito il Comitato di agitazione, formato dal 
Delegato Provinciale dei. Combattenti avv. 
Guido Vestuti, dal Presidente’ dei Mutilati 
prof. Di Lauro, dal Presidente della Sezione 
di. Salerno.. dott. Greco Luigi, da quello dei 
Grandi Invalidi Fusco, da quello della Sezio- 
ne Nazionalisti avv. Vincenzo Fiorentino, da 
quello del Fascio di Combattimento, Colucci, 
e dal Segretario Federale, Lauria. Si è votato 
il segnente ordine del giorno, che il Comitato 
suindicato ha portato al Prefetto della Pro- 
vincia, pregandolo di trasmetterlo alla Presi. 
denza del Consiglio, ed al Sottosegretario 
Rossini: 

«I Mutilati, i Grandi Invalidi, i Combatten- 
ti di Salerno, con l'adesione cordiale dei na- 
zionalisti e dei fascisti, riuniti in solenne co-, 
mizio. Di fronte alla indifferenza del Governo 
e delle classi dirigenti, che non hanno saputo 
assicurare il diritto al lavoro agli ex com- 
battenti, abbandonando nella : miseria e. nel- 
l'incertezza ‘del domani. coloro che per. il- sa- 
orifizio passato speravano nella riconoscenza 
del. Paese; 

di fronte ai problemi dei combattenti, dal- 
l'Opera. Nazionale alla Polizza rimasti insò- 
Inti; 

poichè è ormai tempo di porre fine alle 
solite promesse non mai mantenute; 

poichè i combattenti non vogliono essere 
una massa amorfa dolorante, ma una forza 
viva di ricostruzione nel Paese; 
chiedono: pane e.lavoro per tutti i disoccu 


foli ed i più autorevoli protettori della 
malavita sono (perchè nasconderlo se è la 
perità?) glì uomini politici, i quali pér la 
smania del predominio o delle medagliet. 

, mulla tralasciano, neanche i contatto 

iù umiliante con i figuri pî- tristi e 
schifosi della malavita, pur di raggiun- 
gere il proprio scopo. 

Chi non sa il Ga fare che si danno 
costoro "e presso 1° compiacenti prefettu. 
fe ed i tribunali nei periodi elettorali 
Bpecie, in favore di questi tristi figuri? 

In Sicilia, nè la proprietà, nè la -‘ita 
Bono più tutelate. 

I misfatti sì compiono con i particolari 
più raccapriccianti. ! 

Si profanano tombe, si sequestrano per. 
fsone, si trafugano interi armenti di 800 e 
1000 animali, sì ruba e si ammazza, sicuri 
Pell'impunità. 

La giustizia, come con arguzia fine di- 
fe il popolino, è oggi soltanto per i. min. 
fhioni, » 

Una triste e fitta rete d'interessi, di 
[plientele, di fazioni, di cosche, legati da 
«affari loschi, si estend dapertutto, co- 
stringendo a cadere nei suoi lacci gli uo- 
mini preposti agli organi esecutivi che, 
t©chi per bassa speculazione, chi per fare 
carriera(!), ‘inisconc con l'ambientarsi 
e rendersi schiavi, servi li questo mostro 
che £ la delinquenza. 

L'industria zootecnica, ehe. in. Sicilia 
costituiva una vera  rièchezza è ormai 
‘quasi sparita, e quel poco. che rimane 
ancora è diventato monopolio di pochi 


pati, : con l'attuazione di un vasto piano di 
‘opere pubbliche, con speciale riguardo all 
bonifiche, con la preferenze. nei lavori. con 
il credito alle cooperative; 

vogliono il. licenziamento immediato delle 
donne, meno le disastrate di guerra, del mi- 
norenni e degli imboscati dai pubblici uffici; 

vogliono la sistemazione degli avventizi di 
tutte lo categorie dei combattenti ». 


Ad Avellino 
AVELLINO, 12. 

Stimane, in Piazza della Libertà, i mutilati 
ed i combattenti irpîni hanno tenuto un co- 
mizia per deplorare l'ingratitudine del Gover- 
no a questi fattori della vittoria, Hanno par- 
lato il consigliere provinciale avv. Vincenzo 
Sara, il mutilato Laudonia e il dott. Alfredo 
Boccieri i quali hanno dimostrato la necessità 
di provvedimenti governativi che vengano a 
facilitare la sistemazione degli ex combatten- 
tt paralizzati nella attività dal divampare del- 
la gnerra: sono centinaia di migliaia di gio- 
vani i quali chiedono lavoro e pane e che han 
trovato dopo aver deposto le armi, invasi le 
pubbliche amministrazioni da altri che sl era- 
no procùrata, nell'ora del pericolo, l’incolu- 
mità e che, vengono ancora tenuti’ rel loro 
impiego che avrebbe dovuto avere carattere 
precario. Gli oratori hanno parlato tra il 
consenso della numerosa folla la quale * ha 
prolungatamente applauditi. 

Alla fine del comizio è stato approvato per 
acclamazione fl seguiente ordine del’ giorno: 

el mutilati ed i combattenti della provin: 
cia di Avellino, riuniti in solenne comizio: 
Di fronte alla indifferenza del Governo e del- 
le classi dirigenti, che non banno saputo essi. 
curare il diritto al lavoro agli ex combattenti, 
nella miseria e  nell’incertez: 
za del domani coloro che per il sacrificio pis 


isamici». che,. 0..con, intimidazioni 0. con |suto speravano. nella.ciconoscenza , del. paese; 


li bbandonando 


Nella cassa di disoccupazione 
tra gli zolfatai siciliani 
CALTANISSETTA, 12. 

Questa cassa di disoccupazione tra gli 
zolfatai siciliani che funziona da. circa 
un anno dando ottimi risultati è stata 
retta sinora da un comitato provvisorio 
composto dai sigg. avv. Leprotti cav. Fi- 
lippo, ing. petrantoni e dall'ing. comm. 
Messana, che hanno dato tutte Ie loro e- 
néergie ed attività per il buon funziona: 
mento dell’ente. 

Oggi, per un recente decreto del mini- 
stero del lavoro si è costituito il Consiglio 
d'Amministrazione che è risultato così 
composto: 

Presidente: Cav. ing. Mario Gatto, ca- 
po del real corpo delle miniere per il.di- 
stretto di Sicilia. 

Consiglieri: Comm. ing. Francesco Sul 
li, Terzana cav. Baldassare, comm, Nal- 
bone Angelo e sign. Calogero Vizzini, in 
rappresentanza del Consorzio obbligatorio 
per l'industria zolfifera siciliana; avv. 
cav. Filippo Leprotti ed avv. cav. Enrico 
Lo Piano in rappresentanza della Federa- 
Zione dei minatori siciliani; ing. Angelo 
Petrantoni ed ing. Angelo Fiocchi in rap- 
presentanza del Sindacato obbligatorio di 
assicurazione infortuni (datori di lavo- 
ro); cav. rag. Costantino Benfin rappre- 
sentanza del Sindacato. obbligatorio di 
assicurazione infortuni (proprietari di 
miniere);i sigg. Vergani Salvatore, Santo 
Midulla, Sanfilippo Salvatore, comm. av- 
vocato Rosario Pasqualino Vassallo e 
Giordano Salvatore, rappresentanti elet- 
tivi delle masse operaie. 

Ne fanno poi parte di diritto, il. diretto- 
re generale del Consorzio zolfifero, o un 
suo speciale delegato, ed il comm. ing. 
Ludovico Hessana, membro del Consiglio 
Superiore del Lavoro. 


Conferenza per le rappresentazioni classiche 


di Siracusa 


CATANIA, 11. 

AU \fmiziativa del Lyceum fl‘ giorno 
21 prossimo, neì Salone Municipale; dal- 
l'illustre prof. Francesco, Guglielmino sarà 
tenuta una conferenza relativa allè pros. 
sime rappesentazioni classiche che avran. 
no luogo ir Siracusa. 

Ho potuto sapere che .lo stimato greci 
sta prof. Guglielmino nel suo dire trat- 
terà precipuamente dell'Edipo Re. 


la disoccupazione 


di fronte ai problemi dei combattenti, dal 
l'Opera Nazionale alla polizza, rimasti in. 
ssoluti; 

poichè è ormai tempo di porre fine alle 
solite. promesse non mai mantenute; poichè i 
combattenti. non vogliono essere una massa 
«morfa, dolorante, ma una forza viva di ri. 
costruzione nel paese; 

chiedono: pane e lavoro per tutti i disoc- 
cupati, con l'attuazione di un vasto piano di 
opere pubbliche, con speciale riguardo ‘alle 
bonifiche, con la preferenza nei lavori, con il 
credito alle ecoperative; n 

vogliono il licenziamento immediato delle 
donne, meno le disastrate dalla. guerra, dei 
paievnn ‘evdegli imboscati dai- pubblici uf- 

ici; 

yogliono la sistemazione degli*avventizi di 
tutte le categorie di combattenti; 

vogliono la riammissione immediata di tat- 
ti i licenziati; 

vogliono la preferenza. d'impiego nelle ban- 
che e negli altri istituti; 

deliberano di continuare nell'agitazione e 
di intensificarla con ogni mezzo se i mestie- 
ranti della politica ed i parassiti non pense 
ranno a dare giustizia immedata agli eroi di 
ieri, oggi atrocemente beffati ». 


A Foggia 
FOGGIA, 12 
Un imponente comizio ha avuto luogo sta- 
mane, in Piazza Cesare Battisti, &l quale han- 
no.preso parte i mutilati ed i combattenti del. 
la Sezione di Foggia, Hanno parlato gli on. 
Valentini ed Ungaro. Il presidente della Sezio. 
ne dei combattenti di Foggia, avv. Petricca, 
ha letto il seguente ordine del giorno, che è 
stato consegnato nelle mani del’ prefetto per 
inoltrarlo al Governo; 0 
«I mutilati ed i combattenti di Foggia, riu- 
niti in solenne comizio, di fronte alla indif- 
ferenza del Governo e delle classi dirigenti, 
che non hanno saputo assicurare il diritto al 
lavoro agli ex combattenti, abbandonando nel- 
la miseria e nella incertezza del domani colo- 
ro che per il sacrificio passato speravano nel. 
la riconoscenza del Puese; 

di fronte ai problemi dei combattenti dal- 
l'Opera Nazionale alla Polizia, rimasti inso- 
tuti; 

poichè è ormai tempo di: porre fine alle 
solite promesse non mai mantenute; poichè 
i combattenti non vogliono essere una massa 
amorfa, dolorante, ma una forza viva di ri. 
costruzione nel Paese; 

chiedono pane e lavoro per tutti i disoccn- 
pati, con l'attuazione di un vasto piano di 
opere pubbliche, con speciale riguardo alle 
bonifiche; con la preferenza nei lavori, con il 
credito alle Cooperative; 

vogliono il licenziamento immediato delle 
donne, meno ie disastrate di guerra, dei mi. 
norenni e degli imboscati dai pubblici uffici; 

vogliono, la sistemazione «degli avventizi 
di tutte le.‘categorie dei combattenti; 

vogliono la riammisione immediata di tut- 
ti i licenziati; 

vogliono la preferenza d’impiego nelle Ban- 
che e negli altri Istituti; 

deliberano di continuare nella agitazione 
e d’intensificarla con ogni mezzo se i mestie- 
ranti della politica ed i parassiti non pense 
ranno a dare giustizia immediata agli eroi 
di ieri, oggi atrocemente beffati». 


LA PARTENZA DEL PREFETTO RiaARDI 
FOGGIA, 12.- 
Fatto segno alle più calde e sentite manife- 
stazioni di simpatia e di affetto, è partito, 
ieri. l'altro per Chieti, sua nuova residenza, 
il comm. Giuseppe dott. Regard, ex prefetto 
di Foggia. 
All’illustre comm. Regard vada il nostro sa- 
luto di commiato. 


siriiici 
PINIT Fi È 

La lotteria “Pro monumeato ai caduti,, 
CEPRANO, 11. 

La lotteria pro monumenti ai caduti in 

guerra si è svolta. animatissima nel lo. 
cale della Cassa rurale di S. Arduino. 


Tra gli innumerevolj doni. notammo 
quellî del Comitato, della S. M. E., del 
dott. Torquato sig. Figoli, dello sculto. 
re Tamagnini, del sig. Giacinto Riccar- 
di, ecc. . 

Dobbiamo riconoscere ja grande soler- 
zia .del Comitato che nulla trascura per 
raccogliere somme, & ce n rallegriamo 
co.. il presidente slg. Fraschetti Vincen. 
zo e con tutti che perseverando nell'opera 
patriottica intrapresa, vogliono portarla 
a compimento nel più breve termine pos. 
| sione, 


Varie da Taranto 


LA CAMERA DI COMMERCIO 
PER TARANTO 
TARANTO, 12. 

Nell'ultima riunione della Camera di 
Commercio furono esaminate le proposte 
del. consigliere camerale rag. Spattera 
relative alla istituzione in Taranto di un 
ufficio metrico e di una delegazione di 
Tesoreria. Entrambe le proposte illustrate 
dallo stesso rag, Spartera, ebbero unani. 
me approvazione e largo consenso, e l’as- 
semblea deliberò di associarsi alle aspira: 
zioni in proposito manifestate dalla classe 
commerciale tarantina, e di far voti per. 
chè i due reciamati uffici vengano al più 
presto istituiti. 

Nel dar notizia al nostro Sindaco com. 
mendator Delli Ponti delle decisioni ca- 
merali nei riguardi di Taranto, it pre- 
sidente comm. prof, Titi, promette con 
affettuoso telegramma, di spiegar> tutto 
il suo più vivo interessamento. perchè 
le due proposte vengano accolte. 

Noi ci auguriamo cho tutti questi voti 
e tutte queste ottime intenzioni delle am- 
ministrazioni e degli enti locali si tradu- 
cano veramente in realtà; perchè siano 
abituati a sentirci promettere ed assicura: 
te molte cose, senza veder mai nulla. E 
ci auguriamo ancora che le due utilissime 
proposte, fondate su tassative disposizioni 
di legge e su precedenti già attuati in 
altre città, non si perdano nelle infinite 
lungaggini burocratiche, in moco che st 
finisca col non parlarne più e con lo stan. 
care i loro più efficaci sostenitori. 

Si tratta in effetti di istituire due uffici 
che sono indispensabili per Taranto, se 
si pensi all'enorme numero di utenti pesi 
e misure che vi sono qui e che sono co- 
stretti o a recarsi.a Lecce pe» ie-loro bi- 
sogna,-e se si pensi ancora ai numero- 
sissimi affari di Tesoreria che qui si svol: 
gono e che pure, presentemente, richiedo» 
no il sopraluogo a Lecce, con spese e 
disagi. 

L'ARRIVO DELLA «SARDEGNA» 


Reduce da Costantinopoli è giunta nel 
nostro porto la regia nave «Sardegna», 
al comando del capitano di vascello Cuc- 
chini. s È 

LO SCIOPERO AD OLTRANZA 
DEI COMUNALI , 

Com'era stato annunziato, tutte le cate. 
goria ‘dei dipendenti comunali di Taran: 
to hanno tenuto un comizio per prendere 
lle definitive determinazioni in ordine alla 
agitazione contro il rigetto da parte del 
Senato della legge per l'indennità ca- 
ro-viveri e per la corresponsione degli 
arretrati nei. riguardi del nostro Comune, 
che ha a suo tempo.concesse la seconda 
indennità. È 

L'adunanza è stata straordînariamente 
imponente. Vi hanno partecipato centinaia 
di funzionari e salariati, maestri, guar: 
die. ecc. Vi erano anche tre assessori mu: 
nicipali, 

Hanno parlato vari oratori. Sì è subito 
nettamerite delineata una corrente prepon- 
derante per lo sciopero ad oltranza, an: 
zichè per 24 ore; e poichè la Camera ‘ede- 
rale ciò ha ammesso.:per quei‘ \omuni che 
non hanno corrisposto l'integrale inden- 
nità. così a grande. acclamazione, . com 
un vibratissimo ‘ordine’ del giorno è stato 
deciso To sciopero ‘ad oltranza. dal-12; © 


Giuramento: delle reclute 


BRINDISI, 12. 

Una simpatica e suggestiva cerimonia 
militare si è svolta stamattina in piazza 
Gairoli, presenti le autorità civili e mili. 
tari, l'arcivescovo e numeroso pubblico, 
col, giuramento delle reclute del 1902 del- 
l’esercito e della marina, nonchè dei gio. 
vani esploratori. Le truppe, con rappre. 
sentanza delle varie armi, plotoni di ma- 
rina e della R. Guardia di Finanza, era. 
no agli ‘ordini del colonnello d'artiglieria 
cav.. Taricco. Ha letto la formula del giu. 
ramento il comandante militare maritti- 
mo cav, Ruta, il. quale ha. pronunziato 
uno dei suoi ammirati discorsi, densi di 
altî. sentimenti patriottici, 3 

Dopo che le reclute ed i giovani esplo- 
ratori, che oggi han fatto la prima com. 
parsa ufficiale in pubblico, hanno grida- 
to il sacramentale «Lo giuro» le truppe 
sono. sfilato in parata fra gli applausi 
dellà folla e le note delle marcie suonate 
dalla musica del 47 fanteria, venuta ap. 
positamente da Lecce, 


Una grave disgrazia evitata 
BRINDISI, 12. 

Col.treno 7133 giungeva ieri da ‘Taranto, 
diretto a Bologna il carro 129720 carico 
di esplosivi ad alta potenzialità. Ripar- 
tito per la linea adriatica alle ore 17.25 a 
poca distanza dalla stazione il personale 
viaggiante. si accorse che le boccole a- 
vevano preso fuoco, e le fiamme stavàno 
per attaccare il carro, Dinanzi alla «im. 
minenza di un grave disastro il persona- 
le non .si perdè d'animo, e mentre una 
parte si dette a circoscrivere il fuoco, al. 
iri corsero in istazione a dare l’allarme, 

Da qui partì subito con militi il briga. 
diere dei carabinieri Ippolito, comandan. 
te il posto fisso della stazione, mentre 
dal presidio accorrevano soldati ed uffi. 
ciali comandati dallo ‘stesso loro colon. 
nello cav. Taricco. Dopo gravi. difficoltà, 
e sempre sotto la imminente minaccia di 
saltare tutti in aria, il fuoco, fu spento, 
ed il carico pericoloso, trasbordato-in un 
altro carro, proseguì per Bologna: 


Il Provveditore agli studi 


visita l’Orfanotrofio e l’Asilo 
x OPPIDO M., 12, 

Oggi il signor Provveditore agli Studi, cav, 
uff. Cammarosano, in compagnia del R. Ispét- 
tore. prof. Vitali, del cav. Simone prof. Vin- 
cenzo, del sig. Grillo Francesco, amministra: 
tori dell'Orfanotrofio, del sig. Grillo Nicola, 
presidente della Congregazione di carità e 
del signor Peppino Filardi, ha visitato il no- 
stro Orfanotrofio, e l’Asilo, d'infanzia. 

Il cav. uff. Cammarosano ebbe parole di 
lode per. quanto. sì riferisce all'andamento 
dell'orfanotrofio e fu quasi sorpreso della 
esistenza e dell'ottimo funzionamento cel no- 
stro asilo. Infatti, malgrado l'asilo non di- 
sponga di abbondante materiale didattivo 
(possiede solamente il terzo dono del Frbe. 
bel). , pure .i bambini rivelano le immense 
cure di amore e di sacrifizio che le buone 
suore riversano sulle loro snime, 

Il signor Provveditore ha proposto l'asilo 
per un sussidio, s'è congratulato vivamente 
con le insegnanti ed in special modo col 
presidente signor Nicola Grillo che tutte le 
sue attività spiega per la vita del pio feti- 


\tuta, 


La situazione vinicola in Puglia 
TRANI, ll. 

Questo è il momento in cui il pensiero 
di tutti i produttori e negozianti è ri. 
volto alla muova « cacciata» dei vigneti. 
Corri ‘© di già le più disparate voc: sulle 
pre: isicni di un. meLgiore 0 minore. pro- 
duzione futura, su danni cagionati da ge- 
late 1 imaverili, in. questa o_ quell'altra 
provincia, e ciò a seconda degli interessi 
che si hanno di vendere a prezzi rialzati 
o di comprare con ribasso. 

Possiamo intanto accertare i lettori, 
che, fino ad oggi, la viticoltura di tuite 
le tre provincie pugliesi procede regolar- 
mente bene, senza il benchè minimo dan. 
no di gelate, e che per quanto riguarda 
la nuova « cacciata» essa si presenta, spe- 
cie alle pianure, buora, normale da la- 
sciar * ne sperare. 

"voaiente: i mercati si mostrano mol. 
to sostenuti nei ‘prezzi, non soltanto per 
i generi fini da taglio, ma anche per quel. 
li correnti e scadenti, per quanto per 
questi «mi non vi sia quasi alcuna 
richiesta. 


L'industria del sughero 


in Gallura 
TEMPIO, 12 

Molto si è parlato della orisi che realmente 
sta mettendo a dura prova da un pezzo 
nostre laboriose, popolazioni costrette all'ine 
dia ed alla fame; però nulla o quasi si è detto 
della légicità della crisi stessa non solo, ma 
tutti si sono guardati :e si guardano bene dal- 
l’esporre al, pubblico che protesta le vere cau- 
s0 Jfell’arresto dell’ascensione dell'industria in 
parola. In un primo tempo anche noi da que- 
ste colonne abbiamo protestato contro l’inen- 
ria del governo il quale avrebbe dovuto impe 
dire che sughero fosse importato dal Portogal- 
lo e dalle altre nazioni produttrici, s} che bene 
potessero i nostri industriali esitare «la loro 
merce che da troppo ingombra i magazzeni. 
Oggi però, pure dovendo persistere nella ri- 
chiesta di tale. eccezionale provvedimento, sen- 
tiamo il bisogno di pienamente illuminare la 
opinione pubblica. sulle causali della cris 
stessa ed anche sulla colpevolezza di tutti, in- 
dustriali e lavoratori, chie hanno provocato (è 
il. vero termine) l’attuale stato di cose. Non 
chiacchiere inutili quanto inopportune not 
vogliamo fare. ma esporre dei fatti precisi 
che stanno a documentare con la loro eviden- 
za la fondatezza della nostra accusa. 

Durante la guerra mondiale il mercato na- 
zionale veniva ‘alimentato dai soli prodotti 
sugherieri  dell'Îtalia stessa, e. principalmente 
della Sardegna, in seguito ad una specie di 
impegno, che questi industriali si erano as 
sunto di non far mancare mai il loro prodot. 
to ai consumatori continentali. Questi vera- 
mente misero alla prova i fabbricanti con 
forti richieste, forse con la speranza che co- 
storo non avrebbero potuto soddisfare le loro 
esigenze e quindi si sarebbe potuto dimostrare 
la necessità del ripristino del libero scambio 
col Portogallo e con la-Spagna. Ciò però non 
fu perchè i nostri sugherai furono sempre In 
grado di soddisfare le richieste che venivano 
loro rivolte; così per tutto il periodo bellico: 
tutti qui sentivano il bisogno di commerciare 
€ lavorare sughero, per il fatto che questo era 
ritenuto come l'unico mezzo onde poter sod- 
disfare la sete generale del guadagno, la feb- 
bre dell’oro, l'aspirazione ad una buona con- 
dizione economica. Questo diciamo per gli in- 
dustriali così come per, gli operai del sughe- 
ro che in quell'epoca percepivano per otto 
ore di lavoro circa venti lire al giorno. Un tri- 
ste. glorno perd.gli operai, quasi tutti orga» 
nizzati alla locale Camera del Lavoro, delibe- 
ravano ‘di chiedere agli industriali un nuovo 
aumento sulle mercedi. giornaliere, e . siccome 
questi non accolsero favorevolmente tale ri- 
chiesta fu dichiarato il famoso sciopero ope 
raio che tanti mali doveva recare. L'asten 
sione dal lavoro durò circa. un mese: e mezzo, 
dopo di chè gli operai ripresero il lavoro alle 
primitive condizioni; intanto, durante.lo scio 
pero, # consumatori continentali (e giustamen- 
te), per non dover rimanere senza la merce 
loro occorrente, si adoperarono in ‘modo ehe 
ottenevano di poter fare acquisti e contratti 
di compera all’estero. E’ così che il Portogal- 
lo è la Spagna e'la Francia imponevano al 
nostro mercato il loro-sughero, talchè quando i 
nostri industriali offrivano il loro prodotto ve- 
nivano a trovarsi di fronte a dei contratti 
conclusi coì produttori ‘stranieri che offrivano 
la loro merce în grantle quantità ed a prezzi 
ribassati rispetto a quelli stabiliti dagli in- 
dustriali di Sardegna, Questo i nostri fabbri- 
canti non riuscirono. a comprendere sel mesi 
fa, all’epoca degli acquisti, per cui, sicuri che 
la piazza sarebbe ritornata qual'era prima al 
più presto, fecero gli acquisti come negli an- 
ni precedenti, quando riusciva facile e profi- 
oua persino la ‘vendita dei pezzami e del ca- 
scame, pagando la materia prima a prezzi 
weramente ‘esagerati. In tal modo quest'anno 
sono venuti a trovarsi;in condizioni disastro. 
se: non vogliono rimetterei, mn genadagnare 
parecchio come per lo innanzi. Ma i continen- 
tali qui non acquistano più a tali prezzi e 
questi fabbricanti con le maestranze pretendo- 
no ‘che il governo imponga con reorudeste 
ze' doganali il veto alla merce straniera a 
protezione del prodotto ‘nazionale. Se tale pre- 
tesa risponda agli interessi nostri già varie 
volte abbiamo avuto modo di affermarlo; non 
altrettarito possiamo fare riferendoci alle con- 
dizioni generali attuali ‘ed. agli‘ triteressi mae 
giori della nazione. In économiia ‘vinzi si chie 
de l’assurdo quando si domanda um proteria 
nismo doganale -a favore di un'industria che 
non riesce nd imporsi da se stessa al mercato 
e come prodotto e come costo. Specialmente 
in questo momento in cui tutti aneliamo al It- 
berismo più assoluto non ‘ci sembra troppo 
equa la suesposta richiesta e senza ambagi 
manifestiamo chiaramente la. nostra diffiden- 
za circa una eventuale possibile accoglienza 
da. parte del governo. Chi mai «ii fronte al 
Parlamento ed alla Nazione vorrà assumer 
si la'tremenda responsabilità? Forse che tale 
crisi nom si sarebbe evitata se industriali ed 
operai sardi nell'accordo più completo ‘aves. 
sero stabilito le paghe, il prezzo d'acquisto, ‘gli 
utilî ‘e tutto quanto concerne il commercio 
del sugheroP Troppo dure’ ci ‘riescono ‘le pa- 
role: «Chi è causa del-suo mal...» con quel 
che segue, però obiettivamente parlando for- 
se mai tale proverbio-fu equo e ginsto come 
oggi nel nostro caso. 

Avevamo promesso di occuparci della que- 
stione senza preconcetti e con la massima se 
renità, guardando in fascia la realtà dei fatti 
quali sono. Ebbene questo oggi abbiamo fatto 
Der .la tranquillità della nostra coscienza e 


perchè i lettori sieno informati del vero sta- 
to delle cose. 


le elezioni amm.ve pel 30. corrente 
TEMPIO, 11 

“Finalmente abbiamo notizia delle ele. 
zioni amministrative che sono state fissa. 
te per il 30 aprile. Ancora nessun movi- 
mento di candidati, elettori éecc., certo pe 
Tò che sì avranno.due o tre listé di colo. 
re, emanazione dej vari partiti. 


le] gna confessare che il temperamento 


Gli incendi, le alluvioni, il terremoto 
varono infaticabile = *matore 
di soscorsi. Egli ebbe la iniziativa. della 
struzione di in queste 
Aveva sposato una isolana, nostra 
sana dalla quale aveva avuti due ù 
Il Barramo era amato e ben voluto dal 
se, a' tal punto che quando, avendo 
i limiti di età. era stato dimesso da) 
la cittadinanza chiese ed ottenne 
venisse ancora mantenuto al 


daci sforzi compiuti per la scoperta di na 
dacissimò furto. > 
Tutta la popolazione di Ustica è 


Cronaca e polemiche 


CAGLIARI, 
Nel quieto vivere cagliaritano non han 
no certo larga eco nè gli avwi 
politica. generale nè quelli locali. © 


nostro popolo è così fatto e che so) 
un'élite partecipa alla vita pubblica, 
discussioni e alle polemiche E 
élite a dire : vero, non è neppuré 
po benignamente guardata dalla D 
della popolazione, che con evidenza, 
giornali cittadini come sul coni 
preferisce agli articoli il fattaccio di, 
naca. Questa però non offre di solito si 
cunchè di notevole. u 
— Il ceto commertiale è stato in ques 
giorni, come già vi segnalal, colpito 
la perdita del Presidente della ‘Cam 
di Commercio, gr. uff. Benvenutò Pernlg 
Pare che ora si vada accendendo la }ò 
per la successione, alla quale 
non difettano gli’ aspiranti. Ma l'onore 
non manca certo di oneri; si pensi al ]at 
voro tenace e fecondo, che dedicava ali 
l'Istituto Camerale il defunto comm. Per 
nîs. E oggi sopratutto si presentano agli 
amministratori problemi gravissimi, came 
l'azione da svolgere a proposito -delle 
nuove tariffe doganali è degli astordi di 
commercio con l'Estero, sulla quale è 
necessario che la Camera di: Commercio 
di Cagliari si pronunci chiaramente, co. 
me ha già fatto quella di Sassari, di. 
sogno di cure assidue- la ‘sistemazione 


CAO 


FE 


Ck i a 
test 


RU 


definitiva. dei trasporti ferroviari e ma Ri 


rittimi. 


— Altro argomento di polemiche viva 


ci ancora in corso è stato il discorso pòw 
gramma del nuovo sindaco, al quale song 


state. mosse critiche numerose. Certo. &|i 


che l'édilizia, la scuola, l'igien: cittadi. 
na hanno bisogno di fare notevoli past 
in avanti, -ma che l’impiego delle fin 
comunali, certament.:. non molto flo 
deve essere fatto con molta. oculatézzà 
senza eccessive facili speranze se ripn 
vuole ipotecare. l'avvenire della -città, 
— Ieri l'altro. è stato nominato .il ‘@ 
rurgo primario dell'ospedale cit: 
anche questa nomina non è passata 
silenzio. Ed era logico che la cosa + 
se interesse: di fatto si tratta di 
scelta, nella quale la cittadinanza 
poteva. rimanere astranea. Pare ad 0 
modo ché dalla cosa possano nascere 
tre polemichéè. Finchè esse si mantenganà 
nei limiti di una serena obbiettività # 
non si mischiano a panegirici interassad 
di persone, è bene che vengano, tan 


più che la scelta, non sappiamo se att n 


gione o se a torto, forma 


setto di 
discussioni. ra Dl 


Ma, in fondo, viene qualche volta k|' 


voglia di dar ragione a coloro, che-dl 
tutte queste cose si infischiano beatamen 
te. O non è meglio andarsene ad ascolti. 
re il Mefistofele o a vedere i formidabil! 
pugni, che in questi giorni sì scambiano 
1 pugilisti locali sul ring dell'Edin? 


“CE dotto nel 
Che leva la stanchezza degli occhi evitàll 
bisogno di portare le lenti. Da una dik 
diabile vista anche a chi fosse settuagen& 


rio. Un Hb ; «gratis » a tatti. Depos: U00 
MARONE. via Chiaia 205, NAPOI:I. DI 


estratto concentrato di erbe medicinali: 
preparato nel Laboratorio Fa: 

della Chiesa di 8. Agostino In Genova 
— Lire 4 ii fiacone jn tutte la Farmacie.fi 
Per la cura primaverile bastano 2 flacom 


4 


7g 73 


sil 


DITTA 


1h 


EPS 
ii 


BE 


IL 


ii 


> 


FER 


HAI 


Hi 


sd 
Ca 


(a 


‘É 


7 


Lo 


5£ 


bo” 
N 


© 7 3 R 
Ferrovie 
LE MODIFICAZIONI 
ALL'ORDINAMENTO SANITARIO 
‘Pubblichismo oggi quanto il prof. dott. 
delle FF. SS. ebbe a dire in 


del Convegno nazionale degli 
a Palermo in merito alle propo- 


tario. "Giustamente l'illustre funzionario è 
luto nelle osservazioni del relatore 
rete anche dei colleghi delle altre 

circa l'assistènza e la cura gra. 

iuita agli agenti — oggi limitata al per- 
sonale di linca ed a pochi altri. — non. 
chè alla corresponsione dei  medicineli 
alle famiglie ed. il: riconoscimento 

delle malattie professionali. Per ciò che 
riguarda l'istituzione di un Ospedale dei 

Ferrovieri, il prof. Medonia, approvò con 

entusiasmo la propos‘, facendo rilevare 

la per la classe di avere una 

Casa di Salute propria, e dar modo così 

che per te l’entrata all'Ospedale non 

deve segnare una limitazione della liber. 
tà pe ma il hiogo più adatto per 
aversi tutte le cure del caso e per riac- 

nel più breve tempo possibile 
la propria guarigione. 


QURA COMPLETA MEDICO.CHIRURGICA 
| NON SOLTANTO AGLI AGENTI, MA AN- 
| CHE ALLE FAMIGLIE. 
l] ferrovieri che sempre sono stati a 
‘avamposti nella lotta di tutti i prov. 
vedimenti economico sociali e che han- 
no il vanto di avere con la propria or- 
ganizzazione vinte delle vere battaglie, è 
giusto che ora si mettano opera per 
‘attuare un provvedimento di assistenza 
sociale che presto per legge dello Stato 
farà estesa a tutti i cittadini. s 
“E benchè con gli attuali sistemi di assi. 
. sanitaria, alcune categorie di fer- 
rovièri abbiano il diritto alla cura gratui. 
fà \8 questa è anche estesa alle proprie 
famiglie quando abitano zone malariche 
ò punti disagiati, è pur vero, che nessuno 
det ferrovieri di fatto ha usufruito di 
diritto; sia. che non lo hanno ri. 
chiesto, sia che, per il disagio i medici 
di riparto di linea non sono pronti ad 
accorrere alla richieste, limitandosi a. ri- 
lasciare i certificati di guarigione o ri. 
di lavoro o di morte in quei casi 
dis;raziati di decesso, 
E si è visto che dei cantonieri 


ste modificazioni dell'Ordinamento Sani. | 


ferrovieri 

essere elevate aa infortunio lo dice lo 
stesso. meccanismo di produzione dello 
stato patologico che ne differenzia solo 
nella violenza di azione, poichè nell'in 
fortunio è istantaréo e ‘violento’ mentre 
nelle malattie © professionali: è lento e 
progressivo. 

Ciò è stato lo studio di molti professori 
specializzati in traumatologia per cui-sì 
sono fatte molte proposte Der essere tra- 
mutate in legge. Oitre però le ‘malattie 
elencate nella relazione credo che debbasi 


aggiungere la malaria ‘con tutte le sue 
conseguenze postume o Jontane, % 
OSPEDALE DEI FERROVIERI 

Ottimo sotto tutti i punti di vista che 
| ferrovieri abbiano una Casa di Salute 
propria. A completare la cura medico chi. 
rurgica occorre una casa di salute special- 
Inente per la chirurgia dopo ii progresso 
della scienza e dell'igiene come pùre per 
acune malattie ove occorre l'isolamento 
o delle cure speciali e diuturne con as- 
sistenza speciale. In modo.tale ch il fer- 
ToViere va a casa propria, come padrone 
e non confuso nella massa degli ammala. 
ti di un ospedale civico o provinciale. 

L'entrata alla-Casa- di-Salute dei ferro. 
vieri,per l'agente non deve seguare una 
limitazione, della libertà personale: ma il 
luogo più adatto per aversi tutte le cure 
del caso e per riacquistare nei più, breve 
tempo possibile la propria guarigione con 
tutti i mezzi che la scienza può.-offrire 
e che non'si possono avere nel'iproprio 
domicilio; 


1__IL PERSONALE DEI TRENI 
DEL COMPARTIMENTO DI ROMA 


Giorni orsono il personale di macchina 
8 dei ‘reni dél Compartimento di Roma 
tennero vn affollato comizio, al «Cinema 
Marconi per chiedere all'organizzazione 
di solîecitare presso;il Governo le siste: 
mazioni. delle varie questioni della .clas- 
se, quali le promozioni, *le competenze ac. 
cessorie, la immediata riassunzione del 
personale avventizio-sistemabile congeda- 
to dalle armi. Dopo un'‘discorso di Fan- 
ti, venne ‘approvato il seguente ordine 
del giorno: «Il personale di macchine di 
Roma con il concorso di molti:delle-altre 
categorie e con i rappresentanti dei depo- 
siti di Cassino, Arto, Civitavecchia, Viter- 
bo Foligno, riunito în numerosa assem- 


sono guariti di polmoniti e di altre ma. 
lattie gravi, .senza che abbiano visto il 
medico di riparto. Nessuno dei ferrovieri 
aventi questo diritto lo ha fatto valere, 
per cui non-hanno avuto quella amorevo- 
le ed intelligente cura abituale ed ine. 
rente all'esercizio sanitario. 

I medico. ferroviario non. è. maj con- 
siderato ‘dal ferroviere come. l'amico, 
consigliere, il difensore dei suoi diritti, 
ma invece è guardato con diffidenza va. 
lutandolo dal solo aspetto del fiscalismo. 

Se ‘il relatore, nella ipertrofia della 
funzione fiscale ,del medico di riparto a 
danno di quella curativa, intende allude- 
Te.a questo dato di fatto, cioè che la fun. 
zione in atto è limitata esclusivamente 
all'accertamento e alla guarigione delle 
inalattie dell'agente, può avere ragione, 
in quanto l'opera..curativa non è stata 
mi nè richiesta nè esercitata. 

‘fe poî s'intende nel modo assoluto; 
credo non sj può sostenere in quanto non 
e stata mai esercitata dai medici di ri. 
parto e ciò lo dimostrano all'evidenza le 
alte percentuali di morbosità sia per casi 
che per giornate in corrispondenza di 
‘ altri operai di industrie private negli stes. 
si centri e con identico lavoro. 

Ora. però che l'assistenza gratuita sarà 
alle famiglie è pur giusto chei ferrovieri 
di.cui aleuni godono:già di questo privi- 
leglo, lo abbiano tutti ed esteso alle pro. 
prie famiglie. ; 

‘Per far ciò occorre ‘che V'amministrazio: 
lè modifichi - il regolamento sanitario. 

Questo è stato richiesto ripetutamente 
dall'Associazione dei medici ferroviari di 
cui ‘ho fatto parte del Consiglio centrale 
quale presidente della sezione siciliana. 

Ma il Consiglio d’amministrazione, 
yreoccupatosi della maggiore spesa che 
importerebbero le modifiche richieste, sen. 
za valutare il grande benèficio che arre- 
cherebbe alla famiglia ferroviaria, e le 
economie che verrebbero a realizzare ab- 
breviando le assenze di malattia con una 
oculata intelligente e quotidiana cura, ha 


Mi auguro però ora che sono portato da 
Una organizzazione compatta quale il 


Sindacato lo prese in quella giusta 
E) eataregii A ata sé 13 Li 

Nella. riforma dell'organismo sanitario 
occorre prima di tutto che sparisca il 
personale sanitario ausiliario e che tutti i 
anitari dell'amminisirazione siano im. 
Diegati e ricevino dal pròprio lavoro tut. 
i mezzi di vita e di sussistenza per sè 
‘propria famiglia: 

ene pure a sparire questo dua- 
l personale sanitario, cioè per- 
Tuolo e personale ausiliario. La 
questi nuovi medici di reparto 


vita 


propria e della famiglia, 
essere È 


fatta dalla rappresentanza del 
in seguito all'esame dei titoli 
concorso che verrà fatto.da apposita 
di tecnici e non in modo 
assoluto dall’Amministrazione. Il fatto di 
Voler scindere la. funzione curativa da 
quella fistalè, dando. questa esclusivamen. 
te ai funzionari di:ruolo, apporterebbe un 
Somiinuo, contrasto e vcreerebbe un duali- 


in momenti di grave imba- 
o ‘NUO ai fatti subiettivi non trova 
meitatro del tatti ‘obbiettivi, poichè dal 
pi dare tutto il valore 
nell Ri soli fatti subbiettivi che però 
ictone " lente | accettare come 
zioni Scale e spesso queste due fun- 
di non si possono scindere esercitan- 
dole la stessa persona. Questa è una diffi- 
{OI che il vostro studio con l'ausilio del 
Servizio Sar potrà ‘sorpassare, Il 
i lea curante: potrà difendere i diritti 
ell'agente sè vengono ad essere lesi con 
D'ovyedimenti d'ordine amministrativo e 
Tegioni sanitarie riattivando così la 
lunzione di medico fiduciario. 


PONSIONE. GRATUITA DEI ME- 


\GLI AGENTI AMIGLIE - R 
OSCIMENTO DELLE MALATTIE 
TONALI. 


complemento della cura gratuita 
ino anche i farmaci e trovo giusta la 
bhe ‘di alcune specialità che l’uso 


‘l'effiezicia. ne ha fatto. medicine ‘di uso 


ne. le professional: ltxydebbon: o 


blea, sentite le dictmarazioni di -Fanti, 
membro del C. C. ‘e della VII Commissio. 
ne di Categoria, circa lo spinoso probiema: 
delle competenze accessorie, circa ‘l'insi 
dia da parte dei funzionari: dell'Amminf- 
strazione al. concordato delle ottoiore ed 
altre importanti questioni* approva incon- 
dizionatamente” l'opera ‘del: Comitato: Cen. 
trale augurando che!sappiazineporre.a chi 
di dovere :1 rispetto; dei*concordati” libe- 
Tamenve accettati.* Si dichiara*aNresì “dt 
sposto a seguirlo sin quella : qualunque; 


zione a cui vorrà'chiamarlo ». 


Nelmondocooperativo 


è 
La riforma . 

della legislazione cooperativa ? 

Alcuni giornali riferiscono di-studi che 
l'on. Dello Sbarba. sta fecendo per ela 
riforma della legislazione cooperativa». 

Che forse l'on. Delo Sbarba abbia: in- 
tenzione di riprendere il progetto La. 
briola? Nulla è finora trapelato in pro- 
posito. Certo è che ai socialisti sta molto 
a cuore questo progetto come tutti quelli 
che in genere burocratizzando ogni forma 
sociale di attività rendono più facile la pe. 
Brtazione e lo sfruttamento politico det 


parti! i 

Quel progetto infatti aveva le sue carat 
teristiche. in una centralizzazione. delle 
forze cooperative che sollevò le critiche 
dei cooperatori indipendenti. Di esse si 
fece interprete il Sindacato Nazionale del- 
le Cooperative in un elaborato memoriale 
che' a suo tempa fu presentato -al Mini. 
stero, 

L'on. Dello Sbarba non dovrebbe man. 
care.in caso di ripresa del progetto La. 
briola, di tenerne conto. » 


Sempre per l’Istituto 

di credito per la cooperazione 

Notizie da fonte autorevole ci mettono 
in grado di assicurare che il Ministro 
del Lavoro, on. Dello Sbarba, sta studian. 
do la questione della riforma dell'Istituto 
nazionale. di credito per la cooperazione 
al fine di impedire che si possano vert 
ticare nuovamente gli abusi ‘di recente 
denunziati e che hanno determinato la 


nota inchiesta. Appena le conclusioni di | Eg! 


questa inchiesta saranno presentate, il Mt- 
nistro del Lavoro procederà, alla nomina 
del nuovo direttore generale in sostituzio. 
ne del comm. Giumelli. 

Poichè le indagini eseguite nel corso del. 
la inchiesta hanno necessità di maggiori 
garanzie e controlli, l’on. Dello Sbarba ha 


.. | intenzione di creare la carica di vice di. 


tettore generale e di stabilire che il ti. 
di questa carica possa intervenire 


Ma l'inchiesta Ja si vuole pubblicare si 
o no? x 

Noi stentiamo a credere che si voglia 
rendere un altro così segnalato servigio 
alla cooperazione socialista. 


Riunione del Consiglio Nazionale 
della Federazione Nazion. Coop. 


Case Popolari ed economiche 

Subito dopo il Congresso si è riunito 
nei locali del «Sindacato Nazionale delle 
Cooperative» il Consiglio nazionale della 
Federazione nazionale delle cooperative 


to dalla Federazione. 

Fini e Calzolai, di Firenze, dopo aver 
proposto in unione all'avy. Domenico Mot. 
tola di Catanzaro un voto di plauso alla’ 
Federazione delle case ‘popolari ed econo- 
miche, che viene approvato dall'assemblea 
la quale improvvisa una simpatica di. 
mostrazione ai membri del Consiglio di. 
rettivo presenti, presentano una proposta 
della. Federazione toscana per le case jo. 
polari ed economiche per cui le Federa- 
zioni regionali: dovrebbero trasformarsi 
in sezioni della Federazione nazionale. 

L’ing. Fano della Federazione veneta e 
Ugo Monti e.il prof. Ulderico Somma, del. 
la Federazione emiliana si associano e la 
proposta della Federazione toscana vie. 
nv scelta. 

L'ing. Angelo. Faro. vuole che: la Fede 
razione promuova una esposizione per po. 
tex testimoniare il lavoro compiuto dalle 
cooperative e il dott, Vincenzo Maresca 
che già aveva avanzato in seno-al Consi. 
glio direttivo. una:simile proposta esprime 
il voto che detta esposizione «i tenga nél 
periodo ‘in’ cui \avrà: luogo in' Roma il 


Congresso internazionale ‘delle. abitazioni. 
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Fiume e le'trattative di Rapallo 
FIUME,? 12) 

In un odierno articolo della «Vedetta 
d'Italia» il giornale si dichiara bensi con. 
vinto che nelle nuove trattative di Rapallo 
fra Italia e Jugoslavia per la soluzione 
del problema fiumano l’Italia, che da 
quando ha potuto ha sempre fatto gli in. 
teressi fiumani, che poi sono ‘ittéressi 
italiani, saprà senza dubbio tutelare l'in- 
tegrità materiale e morale della. nestra 
città, Ma, nondimeno, rimprovera il 'tomn 
tegno della maggioranza délla Costituen- 
te che ha disertato il posto nella Assera. 
blea e non-hà voluto cooperare alla. costi- 
tuziohe del Gabinetto di conciliazione. Il 
fatto che Fiume, per mezzo-dei suòi legit- 
timi rappresentanti non assista Alle di 
scussio;.i decisive per le sue sorti è de. 
Dlorevole. 


Un altro perito svizzero 


per la questione russa 


BERNA, 12. 
D'accordo con il Consiglio Federale 
lu, Delegazione svizzera a Genova ha 
chiamato d'urgenza il prof. Tonaury, 
decano della Facoltà di Scienze econo- 
miche-alla Università di Ginevra, ìn 
qualità di perito per la questione russa, 


Lord Curzon migliora 


; LONDRA; 12 
+» Lo stato di salute di Lord;Curson 


migliorato. 


Le elezioni nel ‘Salisburgo 


VIENNA, 112. 
Ecco il risultato delle elezioni per il 
Governo del Salisburgo: Sono stati è- 
letti sedici cristiano-sociali, dieci socia-| 
listi e due pangermanisti. } 
In confronto alle ‘elezoni. precedenti, 
i voti riportati dai socialisti sono au- 
mentati di 7634, quelli dei cristiano-so-. 
cali..sono aumentati di 6217; i voti-ri- 


3| mata greca, sulla 
*| sar-Eskiheir. 


portati dai pangermanisti,sono inveve 
diminuiti di È s si 


Il quartiere generale greco 
avrebbe : respinto l'armistizio 


‘LONDRA, 12. 

I giornali riproducono un telegramma 
da pe secondo ‘il quale ‘un.telegram- 
ma da Smirne annunzia. che «il gran 
quartiere generale ellenico ha‘respinto 
là: proposta. di‘armistizio coni turchi 
che impediscono lé spostamento. dell’ar- 
‘linea Afium-Karahis- 


i: Per una tregua in Irlanda 
‘ PARIGI, 12. 
Secondo un' dispaccio da Londra ai 
giornali, Michele Collins e De Valera si 
‘incontreranno’ oggi presso: il: Lord 
Mayor di Dublino per esaminare i mez- 
TUORO E UDgre RUDE: (regna Bel Be 
cordo. 


La Conferenza tedesco-polacca 


FR we GINEVRA, 12. 
La ‘erenza. lesco-polacca per 
l'Alta Slesia terrà oggi una seduta pub- 
blica. - Calonder farà note le sue deci- 
sioni sulla questione . della-liquidazione 
déi beni”rtedeschi nell’Alta Slesia po- 
lacca, 


Il direttore del'“ Cri du Soir, 
sfrattato da Tunisi © 


È TUNISI, 12. 
Antonio Fabre, direttore -del « Cri dp 
Soir », è stato chiamato al Commissa- 
riato centrale dove gli è stato notificato 
un decreto di sfratto preso dal Governo 
tunisino. E’ stato subito accompagna- 

to al. porto e partirà a mezzogiorno. 
Questo sfratto è stato motivato. dalla 
persistenza ‘del Fabre, da quando sono 
successi incidenti relativi alla pretesa 
abdicazione, dell’affermare, malgrado 
tutte le smentite ufficìali, che il Bey 
non aveva ritirato la sua abdicazione 
che contro l'accettazione di .rivendica- 
zioni costituenti un vero « ultimatum ». 
Questa affermazione essendo contraria 
alla verità, all'atteggiamento èd al sen- 
timento del Bey, Fabre è stato espulso. 
li è stato anteriormente condanna- 
to: nel 1920 ad un. anno di prigione per 
oltraggio. all’esercìto, a cinquecento 
franchi di danni e duecento franchi, di 
multa per diffamazione, e il 26 novem- 
bre 1921, a mille franchi di multa per 
offesa al Presidente della Repubblica. 


L'arresto di un hruto 


Sgozza la moglie e sette figliuoli 


PARIGI, 12. 
Un dispaccio da Strasgurgo annuncia 
l'arresto-a Koegtach di un certo Bay- 
sang, che recentemente assassinò sua 
moglie. e sette bambini. 


Due nav. francesi 
in premio ad una ditta italiana 


TOLONE, 12. 

Dué rimorchiatori della Regia. Mari- 
na italiana, « Ercole » e « Pavigliano », 
Sono giunti a Tolone per prendervi e 
trasportarli in un cantiere presso. Ge- 
nova l’ex corazzata « Mirabeau» e l’e> 
incrociatore « Friand »; dati dallo Sta- 
to francese come pagamento all'impre- 
sa incaricata di rimettere a. galla la 
Liberté ». Il «Mirabeau» e il «Friandx 
saranno demoliti. 


Conferenza ‘al Viminale 


Teri a tarda ora del pomeriggio l'on. 
Lissia, Sottosegretario alla Guerra, si è 
recato al. Viminale dove ha conferito col- 
l'on. Casertano. 

‘Anche .l’on. Cocco Ortu ebbe con l'on. 
Casertano un'altra lunga. conferenza, 


Per l’erogazione di sussidi 


di ‘beneficenza 


‘Al Ministero dell'Interno ed a quello del- 
le Finanze sono in studio alcune riforme 
al decreto ministeriale del- 10 dicembre 
1921. nel senso di modificare i criteri si 
nora seguiti nella erogazione dei sussidi 
agli istituti della pubblica beneficenza 
rendendone più.spedita la procedura. Si 
‘assicura, infatti, che oltre cinquecento do- 
mande di istituti debbono*ancora. essere 
esaminate; dagli: organi-competenti, + 


deoreta: 


della Carsoli-Aquila-Teramo. 


abbandonata, dall’amante Adolfo Caico, 
diffidava della sua fedeltà, gli sparava due 
colpi di rivoltella, ferendolo leggermente. Ven- 
]ne arrestata, < 


Consensi tedeschi 


al discorso Facta 
S BERLINO, 11 

I giornali rilevano l'importanza del di. 
scorso pronunziatò  dall'on, Facta ‘ nella 
seduta. inaugurale della Conferenza di 
Genova, î 

Il ‘«Lokal Anzeiger» rileva inoltre che 
l’on. Facta, che fu uno dei primi a-giun- 
gere nel salone della Conferenza, detté 
il benvenuto in un modo estremamente 
cordiale ad ogni delegato che arrivava. 

La, « Vossische Zeitung» mette special. 
mente in rilievo l'imparzialità dimostr.- 
ta dall'on, Facta allorchè, nella sua qua- 
lità di Presidente della Conferenza, pose 
fine all'incidente sorto tra Barthou e Ci. 
cerin. : 

La. Beersen Zeitung » scrive che da 
tutti è stata notata la grande imparziali 
tà dell'on. Facta nel dirigere i lavori, 


Aitri morti francesi a Gleiwitz 


GLEIVITZ, 12. 

Durante lo sgombero delle macerie del. 
la cappella sdiltata in aria sono stati tro- 
vati‘ i. cadaveni. di altri soldati francesi 
periti in seguito all'esplosione. 

I) ‘generale. Lerond, alto commissario 
francese in Alta:Slesia, ha ricevuto le 
condoglianze dei suoi colleghi italiani e 
francesi, generale de Marinis e Henne. 
ckers, ‘in ! occasione dell'esplosione’ ‘di 
Gleiwitz. 

1: funerali solenni. delle: vittime hanno 


>| avuto luogo stamani a:Gleiwitz, I.teatrî 
:|l cinematografi e.i caffè:sono stati chiu. 


si, per ordine delle autorità, durante le 


i| esequie. 


Dalla inchiesta aperta risulterebbe che 
certo Myg, comandante un .Teparto di 
una organizzazione segreta ‘e che si trova 
aitualmente în carcere in seguito alla in- 
chiesta “aperta circa . l'affare di Peter. 
sdorff,: avrebbe depositato nella cappella 
del’ cimitero le armi che sono' state sco. 
perte. 

a 


omina. delle tre Sottocommissioni 
per_le linee  sovvenzionate 
Il. Ministro della Marina, on, De Vito, 


‘Tha firmato il seguente decreto per laino- 


mina delle tre. sottocommissioni. e della 
commissione parlamentare delle linee sov. 
venzionate : 

Visto il r. decr. 26 marzo 1922 col quale 
è stata istituita una commissione parla 
mentare delle.lineé sovvenzionate; 

' Visto îl.r. decreto 26 marzo 192 col 
quale è stata istituita una commissione 
parlamentare per proporre: a) quali linee 


‘|di navigazione, ritenute indispensabili per 


le com lomi fra jl. continente, le ;îso- 
le e le col od essenziali per la econo- 
inia nazionale richiedano il concorso fi. 
nanziario..dello Stato; b) se.e quali linee 
fra i porti nazionali convenga istituire 
per trasporto di determinate merci, a sol- 
lievo del nostro traffico ferroviario; c) se 
e quali iniziative lo Stato debba. favorire 
nell'interesse’ politico commerciale | d'Ita- 
lia; d) quale debba essere la forma e la 
mrisùra dei, concorsi .ea aiuti finanziari 
fdello Stato. strettamente indispensabili, 
si 
La commissione «istituita col.r. decreto 
26 marzo 192 . per.i provvedimenti da 
adottare nei ‘riguardi delle linee sovven- 
zionate‘è sufidivisa nelle ine sottocommis. 
sioni seguenti: . 
Prima sottocommissione.. Linee ‘princi. 
pali - Per lo studio delle proposte rela- 


tive èl comma a) e c) del citato Decreto: 


on. sen, Arlotta Enrico, presidente; on. 
sen. Presbitero Ernesto, vice presidente; 
on.,..dep. Carboni Boy Enrico; on. dep. Ce- 
lesia Giovanni; on. dep. Ciano Costanzo; 
on. dep. Faranda Giuseppe, on. sen. Fra- 


deletto Antonio; on. sen, Mayer Teodoro; 
on. sen. Orlando Salvatore; on. sen. Reg- 


gio Giovanniy.. 

Seconda spttocommiss. - Linee di cabo- 
taggio Per.lo studio delle proposte rela- 
tive al comma b) del citato Decreto: on. 
sen. Sechi: Giovanni, presidente; on. dep. 
Ciappi Anselmo, vice presidente; on.' sen. 
Artom Ea: on. sen, Diena Adriano; 
on. sen. Fulci Ludovico; on. dep. Guac- 
cero Alessandro; on. dep. Macchi Luigi, 
on. dep. Majolo Domenico; on. sen, Salata 


Francesco; on. dep. Visco Francesco, 


‘Terza sottocommissione - Materiale ed 
esercizio . Per lo studio delle proposte re. 
lative al comma d) del citato Decreto: on, 
sen. Bergamasco Eugenio, presidente; on. 
sen, Amero d’Aste Stella. Marcello, vice 
presidente; ‘on. dep. Agnesi Giacomo; on, 
sen. Bellini Giuseppe; on, dep. Boggiano- 
Pico Antonio; an. dep. Bogiankino Edoar. 
do; on. dep. Canepa Giuseppe; on. sen, 
Del Carretto Ferdinando; on. dep. Musatti 
Elia; on. dep. ‘Stefini Evaristo; on. dep. 


Suvich Fulvio. 


Le comunicazioni ferroviarie degli 


Abruzzi e delle Marche con Roma 


In questi giorni si sano riunite le De. 
putazioni provinciali di Chieti, Teramo, 
Aquila ed Ascoli. Sono stati esposti al 
ministro. on. Riccio .j desiderata delle 
Marche e degli Abruzzi circa l'annosa 
questione della linea Ascoli-Rieti-Roma e 
Poichè esi- 
stono alcune gravi questioni di bilancio 
si è addivenuti ad una transazione per la. 
quale, invece della linea Ascoli-Rieti-Ro- 


‘ma’ sì avrà il tronco Ascoli-Capitagnano; 


e invece della linea Carsoli-Aquila-Teramo 


si avrà il tronco Teramo-Capitagnano. 


Questa transazione dovrà condurre in 
un secondo momento alla costruzione del 
tronco Aquila-Carsoli, il quale servirà 
contemporaneamente ‘tanto a Teramo 
quanto ad Ascoli per avvicinarsi a Roma, 


La riforma della tariffa telefonica 


interurbana 


Il ministro Fulci ha allo studio la ri. 
forma delle tariffe: jnterurbane telefoni. 
che. E' in animo del ministro di unifica. 
re al 20 per cento il ribasso delle pre- 
notazioni fisse ‘che oggi oscillano tra il 
10 per cento ed il 30 per cento, 

IH costo degli abbonamenti sarebbe ri 
bassato del 50 per cento del costo nor- 
male, mentre esso oggi oscilla dal 10 al 
60 per cento, 


Spara contro l'amante 
PALERMO, 12. 


INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE. 


| Serrata di contribuenti 
a Cremona 


CREMONA, 12, 

Da. tethpo serpeggia, per tutta ja pro- 
vincia, vivo. malcontento per la illegali- 
tà e le:iniquità:commesse dalle ammini- 
strazioni social-comuniste,  sìa-:riguardo 
alla sovrimposta che alle*tasse di fami- 
glia, di esercizio, bestiame e altre mino- 
ri. L'esasperazione dei contribuenti fon- 
diari e dell'altra tassa cittadina contro 
le amministrazioni socialiste, le quali 
non sono altro che le parassite dell'inte 
Tesse pubblico, è arrivata al punto che 
ieri, in una. numerosa assemblea alla 
Banca . Popolare, gli animi esplosero in 
una risoluia protesta contro i succhioni 
dei contribuenti. 

Parlò ‘prima l'avv. Bellini, lamentando 
che 1 molti ricor:i fatti e alla G. P. Am- 
ministrativa e al Consiglio di Stato ab- 
biano sempre avuto esito negativo; gli 
amministratori continuarono nella, loro 
via dissanguatrice e di sperpero; alla il- 
legalità è necessario, poichè non v'è altro 
mezzo, contrapporre la. illegalità, Il pre- 
fetto ch'era stato diffidato a non accetta 
tare i nuovi ruoli del 1922 che sono fuori 
dell'ambito della legge, ha risposto met- 
tendone in riscossione degli speciali, sen- 
za che la sovrimposta segnata fosse nep- 
pure deliberata, \E allora è urgente prov- 
vedere contro codesti sistemi caotici ed 
anarchici: i contribuenti sono disposti a 
Pagare e anche più di oggi, ma vogliono 
che i tributi non servano per ignobili sco- 
Di e per ignobili clientele. 

Seguì poi l'avv. comm. Groppali pro- 
ponendo, in questo stato di cose, non 
dei ricorsi, ma. addirittura Ja serrata dei 
pagamenti, fiducioso e sicuro che tutti i 
cittadini ‘fiancheggeranno il’ movimento 
che mira, nel'’interesse pubblico, a far 
rientrare nella legalità le autorità go- 
vernative e a cacciare dal potere le am- 
ministrazioni socialiste, le quali non san- 


no che creare speciali enti allo scopo di 
mettere a posto i propri affigliati e han- 
no istituito una quantità di aziende mu- 
nicipalizzate che causano al Comune gra 
vi disavanzi e danneggiano Je finanze 
municipali. i 

Dopo ampia discussione, l'assemblea 
deliberò un comizio per le ore 14 d'oggi 
e un ordine del giorno affermante la 
serrata di tutti i contribuenti della città 
€ provincia a cominciare dal corr. apri- 
le,. se il. Prefetto. non scioglie ‘tutte le 
Amministrazioni comunali e provinciali 
create dalla violenza bolscevica; se\non 
riduce nei limiti legali le sovrimposte in- 
seritte nei ruoli principali 1922; se non 
Tevoca il decreto dei ruoli speciali e non 
sospende la riscossione della tassa di fa- 
miglia pel 1920 e 1921 e infine se non 
nomina una Commissione di probi e one- 
sti cittadini che esamini le matricole di 
tutte le tasse comumali dal 1920 in avan- 
ti e le rettifichi in modo che ogni cittadi- 
no sia equamente tassato. 

Il comizio d'oggi poi al Politeama Ver- 
di è riuscito magnificamente per l'enorme 
concorso di gente e per la discussione se- 
Tena e risoluta che si è svolta; Dai discor- 
si dei vari oratori, l'assemblea ha consta- 
tato — oltre i fatti lamentati nella riunio- 
ne di ieri — che Ja Provincia e i Cormu- 
ni rurali, con a capo quello della città, 
sono governati dai social-comunisti con 
inaudito sperpero del danaro : pubblico, 
con deliberazioni ‘partigiane, inconsulte e 
fuorì legge e con' tributi imposti senza ri- 
spetto alle vigenti leggi: che i contribuen_ 
ti sono in assoluta balìa delle Ammini- 
strazioni, le quali li caricano di enormi 
balzelli, nè possono — per l'aperta con- 
nivenza delle autorità di tutela e con: 
trollo — ottenere giustizia e sono impos- 
sibilitati a dar lavoro agli operai. 

Per tutto ciò il ‘comizio ha votato a u- 
nanimità un ordine del giorno di serrata 
dei pagamenti mnell’aprile, se l'autorità 
prefettizia non addiviene alla richiesta 
formulata nell'assemblea di ieri; e inoltre 
ha mandato al Governo di Roma un tele- 
gramma sollecitante lo scioglimento del 
Consiglio provinciale di Cremona e di tut. 
ti i'C li comunali socialisti della 
provincia. Una copia di\tale ordine del 
giorno è stato, da una Commissione, pre: 
sentata al®Prefetto, dimostrandogli. che, 
mancando ai contribuenti ogni tutela di 
legge, vien meno il principio fondamen- 
tale della convivenza sociale, per cui si 
precipita in un regime di anarchia, ove il 
cittadino resta senza difesa. contro i s0- 
prusi e le sopraffazioni, 


L'imposta sul vino 


nelle nuove provincie 


La Confederazione Generale: dell'Indu- 
stria Vinicola Italiana, presentò all’Uffi- 
cio Centrale per le nuove provincie, alcu- 
ni memoriali riguardanti diversi impor- 
tanti quesiti che interessano l'industria 
ed il Commercio del vino nei rapporti 
particolari con le suddette regioni e pre- 
cisamente: imposta sul vino, depositi di 
vino a tassa sospesa, trattamento dazia- 
rio dei vini in fiaschi. 

Il senatore Salata, capo. dell'Ufficio 
stesso, in seguito a tali pratiche, così ha 
risposto alla Confederazione Generale 
dell'Industria Vinicola Italiana: 

« Sono in grado di comunicare che il 
Ministero delle Finanze andrà a disporre 
che le competenti. autorità finanziarie 
delle nuove provincie si attengano d'ora 
innanzi nelle liquidazioni del dazio sul 
vino in fiaschi alle norme, ora seguite 
nel Regno. La legge 23 giugno 1891 B/L. 
I. N. 79, tutt'ora. vigente nelle nuove pro- 
vincie, verrà pertanto interpretata ai sen- 
si della circolare 13 luglio 1921 N. 7241 
del Ministero delle Finanze, Per quanto 
riguarda l'Istituzione nelle nuove. provin- 
cie di depositi di vino a tassa «ospesa il 
Ministero delle Finanze non avrebbe diffi. 
coltà ‘ad accogliere tale richiesta oppor- 
tunamente adattando le disposizioni degli 
articoli 20 a 25 della legge 27 febbraio 1921 
n. 145, che non sarebbero estensibili così 
come vigono nelle vecchie provincie per 
mancanza della necevsaria organizzazione 
del'servizio, 1 Ministero delle Finanze ha 
fatto-presente che tale agevolazione (del- 
la quale pochissima ditte si sono avvalse 
nel Regno) potrebbe avere delle ripercus- 
sioni sul commercio ‘dei prodotti locali 
per cui gi rende necessario. di sentire in 
‘merito il parere dei fattori Jocali », 


Stamane zi Quattro Canti di città, le gio- 
vane di facili costumi Pina Martino, Hesse 
che 


La mostra di pittura del ‘600 


FIRENZE, 12. 
La Mostra della pittura italiana, del 600 
e del 700, indetta dal Comune di Firenze, sa- 


sfidato da quattro nazionalisti ! 


PERUGIA, 12. 

Il Dovere di Foligno. pubblicava ieri un 
articolo volentissimo contro l'on. Misuri 
e contro i nazionalisti, 

L'on. Misuri, come personalmente offe- 
0, il'maggiore Mario Pergolani, come se. 
igretario' regionale dell’Associazione Na- 
zionalista, ‘il capitano Tullio Rizzoli, co- 
me segretario della sezione; Jo studente 
Nico. Mundula, come comandante dei 
«Sempre pronti », hanno inviato «a Fo- 
ligno il capitano Benedetto Michelangeli 
e il dott. Antonio Deleone a' chiedere /in 
loro nome al direttore del Dovere, o al 
l'autore dell'articolo’ una. ritrattazione o 
una riparazione per le armi. 


Il C. €. dell'Alleanza «Cooperativa 


chiude i suoi lavori 


MILANO, 12. 

Il Comitato Centrale dell'Alleanza coo. 
perativa internazionale ha chiuso ieri 1 
suoi, lavori. Sul tema della rappresentanza 
e della fotmulazione delle domande alla 
Conferenza di Genova, la presidenza ha 
comuricato una relazione, redatta da una 
apposita Commissione, nella quale si so. 
stiene che i problemi economici sono di 
carattere internazionale .e che totti gli 
Stati, nessuno escluso, devono concorrere 
a vincere tutti i propri particolari inte- 
tessi ed i propri egoismi per un riassetto © 
economico em: 
de chiedendo che il Comitato centrale sia 
rappresentato direttamente “alla Conferen. 
za di Genova. 

Il Convegno accolse questa tesi è delibe. 
Tò che i voti e le domande ‘venissero in. 
viati alla Conferenza stessa. 

Dopo ta discussione di up > del 


Comitato esecutivo ‘ sull'azione ungherese 


contro le cooperative di consumo di Bu. 
dapest, si ‘chiuse la riunione del Comitato 
centrale con l'intesa che il. Comitato ese- 
cutivo ‘si riunirà a settembre ad Essen e 
che i Comitato centrale si riunirà l'an 
no pro:sîmo, in aprile, ad Amburgo. 


Conflitto social-fascista a Firenze 
Un morto ed un ferito di 


persone. Fra queste, proprio dinanzi all’in: 
gresso del «Caffè della Speranza », vi era an 
che il.fascista Lorenzo Gambacciani di Nata 
le, di ansi 18, fornaio, comandante la equa- 
dra « Carrara ». A un certo momento si è ve 
duto il. Gambacciani colluttarsi con alcune 
persone e quasi immediatamente si. sono. ndi- 

ti dei colpi di rivoltella. - % 

E’ avvenuta una grande confusione, ‘un fug-. 
giì fuggi generale, Il Gambacciani aveva spa- | 


ni agenti i quali, fattisi largo fra la fi 
riuscivno a raggiungere il Gambasciani; 
è stato’ subito fermato e dichiarato in ar. 


resto. i Di 
Egli; tradotto 21 Commissariato, ha dichia- 
rato che, mentre si trovava sulla porta del 
caffè della, «Speranza», era: attorniato 
da quattro individui coi'qi era venuto -@& 
questione. ti. , 
Egli, pér difendersi, perchè sopraffatto, a-- 
veva estratto la rivoltella, sparando contro. 
gli avversari. con 
Il povero Baccarotti è morto ieri sera alle 
23.3 all'ospedale. a CL 


La Fiera internazionale del Libro 
È v FIRENZE, 12. 
nel AIeitoro della Bibioteca di 8. Geucretta, 


preziosi cimeli che vengono a far parte della. 
Mostra delle rilegature che avrà luogo a ’ 
Firenze come speciale sezione della Fiera Im-| 
ternazionale del Libro. Le biblioteche fran-| 
cesi hanno largamente concorso ‘e ‘fra esse 
particolarmente quelle di S. Genovieffa, la Maz- 
zarino, quella del Museo delle: Arti  Decora-. 
tive, quella dell'Arsenale. Le rilegature varino 
dal 1400 alla metà dell’800. 7 
La Biblioteca Mazzarino ha messo a 
sizione un fondo di libri chie il cardinale 
Mazzarino fece acquistare in Italia; fra le rt- 
legature ve ne sono alenne valutate quindici, 
venti e anche trentamila franchi; vi sono inol- © 
tre rilegature con le armi di' Maria De’ Me. 
dici, di Franceco I, di Enrico II e. di Enrico 
III. Fra gli invii alla Biblioteca dell’Arsena. 
le si trovano volumi che appartennero alla 
Pompadour e vi è un libro d’oro di Maria de* 
Medici. 
La Biblioteca di S. Genoveffa ha prestato 
delle legature di Maioli, fra cui due partico- © 
larmente preziose, altre di Grolier, che era il 
collezionista francese rivale di Maloli, un cer 
to numero di volumi rilegati da celebri rile: 
gatori del XVI, XVII, XVIII secolo, quali, ri. — 
spettivamente Eve, (rilegature è la fanfare) 
Le Gascon, Derosne, Padeloup ed inoltre alcu. 
ni volumi rilegati per’ Napoleone I. 


| Le corse ai Parioli 


PRIMA CORSA - Premio Ciciliano. — 
L. 6000. Ritirati: Oppius, Peaucina. 

Arrivano : 1 Fromelles- di Fiamingo; ® 
stagna; 3. Fuciliere, Cinque lunghezze. 

Trt:lizzatore; L. 20. 850, 7. 

SECONDA CORSA . Premio Ponzano. 
L. 4.500. Ritirati: Furina e Queen Titania. 

Arrivano: 1. Breezer di Gautier; 2. Val 
sagno; 3. Fuciliere, «Cinque Junghezze, 

Totalizzatore:' 89.50, 10.50, ‘7.9. 

TERZA CORSA . Premio Sutri. L. 5000. 
Ritirato: Falco. 

Arrivano: 1.0razio di Massicci; 2. Fa- 
veria; 3. Queen Titania. Una ]unghezza e 
mezza, tre quarti di lunghezza. 

Totalizzatore: L. 11, 6.50, 10, 12. 

QUARTA CORSA .. Premio. Cineto. — 
L. 6000. Ritirati;  Volumnia, Fuciliere e. 
Fulginium. 

Arrivano: 1. Ranuncolo dell'Oldaniga; 2, 
Latina; 3. Peaucina, Una incoll., 3 lungh. 

Totalizzatore: L. 14.50, 11,50, 

QUINTA CORSA - Premio Signorino = @ 
L. 10.000. C 

Corrono ed arrivano: 1. Metaurus di 
Cella; 2. Ramnete; 3. Agnano. Mezza lun. 
ghezza, otto lunghezze. i 

SESTA CORSA - Premio Genzano. — 
L. 8.000. Ritirati: Domicio, Garofano. 

Arrivano: 1. Claustidium, dell’Eburnea; 
2. Zagreo; 3. Metaurus. 3 lungh., 3 lungh, 

Totalizzatore: L. 26.50, 9.50, 7.50, 5.50, È 

SETTIMA CORSA . Premio Labico. — 
L. 6000. Ritirati: Woden, Vinicio, Fuct- 
here, Nerone, Ugh, Faveria. + 

Arrivano: 1. Valseuse; 2. Avellano, 3. 
Arrow. Una testa, quattro lunghezze. 

Totalizzatore;: L. 16, 8,9. 
——_——€___—_—_—_———_———& 

Direttara: OLINDO_RITETTI 
tuffa Poliefatica PA RAPITVA 


rà inaugurata il 20 corrente a Palazzo Pitti 
«A M. il Re alle ore-10. dellamattipa, - 


rente respuusable: Luigi Platt. | 


. La relazione conclu. < 


Il Direttore del ‘“ Dovere ,, diFoligno‘ 


i 


dr AVVISI D'INDOLE COMMERCIALE 
(© 1) Cent, 30 la paroia, minimo L.. 3 


PENNE STILOGRAFICHE ingrosso, detta- 
riparazioni. Corrado Accossano, San 


'OGATO, inscritto Cassazione, ha ria. 
Legale Via Barletta, 23, scala 
otto, Roma. Riceve ore 
cause, ricorsi, pratiche 


consoni Centrali. 
IDIZIONI svincoli, Nazionali Estere 


ogni genere di materiali con. ca- 


4 


o 


ILPOPOLO ROM 


ivestro, 88. 
Studio 


Es 


interno 
Occupasi 


trasporti 
mion e PE ROSGI pena Si mobili 
lere e il. » 
Macelli, 105. SPE 
101 
grano, locomobili, n 
rero ed olio pesante,. 


PONE. GROSSI! ANDATE © 
IONI, PREZZI AL SAPONIFICIO ASCO! 
MARCHETTI, VIA ALBA, 

OLUTA CONCORRENZA. 


dohilio, con 
Manuti, via 


| motori 
i elet 


SIGNORINA affettuosa colta distinta rima. 
sta sol. occuperebbesi vice-madre direttri- 


ce casa dama di com) la presso signo. 
ra. Disposta via, Regie eferone 
ze. Rivolgersi Anita Rideni, via Boncom- 
pa 98, interno 9, 

FUNZIONARIO ferrovie, pensionato, atti- 
vo, accetterebbe occupazione dignitosa, 
dando cauzione. Rispondere Conti, Prin: 
cipe Eugenio, 60... è: 


TECNICO prov du: 
ve dee: ecc., 0ccuperebbesi ore serali 
consulenza stabilim miti pretese. Non 


rispondesi anonimi, Scrivere Casella R. 
6499 e Popolo Romano». Had E 


DISTINTA 35enne occuperebbest subito vie 
pesos, governo casa, Quatirn Fonta- 


RAGIONIERE.CONTABILE 


dispone 7 
giornaliere, 100 mensili. Destelamo, Tre 


le estratti- 


ABILISSIMA datiilografa: originale 0.40, 
copie 0.15. Circolari. Tradu: 

. Topio i o, ‘aduzioni. Vite, 41, 

ABI TAGIRA, pic a esi ylavorì 

Aa, citco) traduzioni, Original 

690, copià 0.20 (carta compresa), via Lut- 

chest Ten. (Pnsa)e compresa) ria Lue 
con! 


24, ROMA. AS- 


CAMERE E PENSIONI 
4). Cent. 30 la parota, minimo L. 3 


—— ———————È11n11@ 
DUEOENTO lire offrono procurind5 came. 
Ta I ASD On coniugi banibino, 


BELLISSIMA mobiliata imgresso 
alta morali 


iberò 
‘tà offresi; 


TZO. 


RA. gleganie. splendido 
SO er piaga da pen 
Casella C. 


Ori impiegata ca- 
con. pensione pres 
serissima, famiglia indirizzare Demar. 
chis Pafermo 6. 
AFFITTASI centralissima 
gresso , distinto 
o libero signore, Salità cre 
AFFITTASI camera matrimoniale con 
nico affitto, adiacenze Ai dro 


CONVENIEN. 
IERE-TER 


e 


She” 


lì _VENDORSI le 
INI, VIA GAETA, 19, PIANO QUARTO. | Vite. 


LEVATRIGE pil cafone gestang s ara a 


ene. pi 

RIDA rezione. Via Bo; 
MATRIMONIALE con persione Passomgia: 
ta Ripetta, Tamburini. 6) x 


CRASIONE. conferenza Genova i 


"{dne mobiliate eventualm ranzo ci 


uet 
na vicinanza li di 
mare. Scrivere to ha Regie. Sopot Sd 
OSTETRICA via RR Îli, pensione | tone 


nica gestante, consultazioni, cure, segre. 
tezza. 


VEDOVA sola cerca modesta cameretta an- 
che vuota, %0 aprile. Scrivere Maria Olive. 


p- | ri, Serofà, 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 


2) Cent. 30 la.parola, minimo I. 3 


CERCASI domestica tutto servizio ottime 
corerenzo. portiere Nazionale, 255: + 

LI aiuto cucina. Rivolger- 
si via ‘Rasela. 106 «pri tano: 


a Mac. 


e aderito 


OVANE cercasi spaccio alimentari 
dio 300 inizi: tarst con cer. 


tificati. Bo LI 
ere giovane 


Li le se 
casa. Vicenza. 56, interno 5. 


BANCA Previdenza Roma, Tritone, 87; cer 
600, abbonamento, provvi 


ica epettore 


DOMANDE D’IMPIEGO ELAVORO 


3) Cent. 10 ‘a parola; minimo È. 1 


ile svelto 


comunque decoro. 


Agdaiere i 


[er 
Scrivere Baldacci, via 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 la parola, minimo L. 3 


APBARTAMENTO sei vani quartieri alti 
libero Fio pende ammobiliato, Grego- 
ts) 


\pariamento vuoto 

mere ezio Settecento  preferibil 
tieri all 
Longo, 


i ca 
quar- 
Annuaità anticipata, Scrivere: 
mt, ita Goti; 24. 


AFFI bell’ ariamento sul mare |° 
zio prezzo mite. Borgianelli, Nazionale, 243 
AERANTAMENTO quartieri alti esposto 
mezzogiorno, quattro camere, cucirià, ba- 
gno, ingresso, terrazzo. Ascensore, termo. 
Sifone completaments mobiliato, vende 
rietario. causa partenza 10.000. Vuò- 
convenirsi. Nomentana, 28. 
PARTENDO .vendo subito pellissimo el& 
gentasiino appartamento sette vani due 
Tazze due pngressi, posizione incante: 
vole prezzo mite, pressi Villa Torlonia. 
PIVFATORI Nazionale. 283... 
AFFITTANSI. locali, via Mecenate. 79. 
BUONUSCITA darei appartamento, adatto 
gabinetto medico centrale Lopardi via 
Ferruccio 1. 
coniu ricercano appartamento quattro 
Cinque Camera cucina bagno quartieri alti 
esclusì tînitermediari. Rivolgersi Russel 
Consolato Americano. 
APPARTAMENTI varia grandezza nuovi 
palazzi signorili subitò abitabili vende So- 
cietà « ruere », Babuino, 99. 
APPARTAMENTI lusso tre sette stanzo af- 
fittansi via del Leone, tre, Pase_lini. 
ABITABIL! subito vendonsi due aoparta- 
menti wia Po. Rivolgersi Tartaglia. Quin 
tino Sella, 41, dalle 5 alle 7 pom. 
APPARTAMENTO affittasi vuoto 6 mobi. 
liato comfort moderno. Cesarano. Vitt. Ve- 
neto 4A. & 
CASTELLI ROMANI affittan.si ammobiia- 
te cinque camere ina, Rivolgersi portiée. 
te Viminale 33, Roma. 
CEDESI vastissimo negozio adiacenze 
Pantheon.-acqua luce telefono. Rivolgersi 
San Teodoro: 37, 


e 


ti sf 3 


—————— (Memorie dî un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


_— Molto malissimo — &ggiurise que- 


pochi 
îÎmesi — disse, con galanteria, il Degli 
‘Antinori — ed in così poco tempo ha 


ita facendosi rossa. 
— Ma ella è in Italia solo da 


fatto miracoli. 
Intanto cercava di ricordarsi dove 


Îreva incontrato colei che rassomiglia- 


ma in modo singolare alla inglesina. 
L'orchestra si disponeva ad attacca 
# preludio del secontto atto. 


in colpo di bacchetta Gel Direttore 
ffece correre per la sala un pro!unga- 
cessa- 


to: «Scii» e le conversazioni 
Fano. 

I visitatori si contedarono dal pal 
Gela Rovereto e quando il conte 


nel corridoio, battendosi una mano. sul- 


a fronte, esclamò: 
— Ma sì, per Dio! E’ proprio 
Bianchina!... Si direbbero sorelle... 


n 
#0 e gli chiese: 

— Ma con chi T'haî? 

— L'ho con me stesso, Fi 


marchese Galli 0. guardò stupefat- 


. Figurati che 
sono stato fino ad ora a lambiccarmi 
Ùl cervello per ricordarmi a chi somi. 


glia straordinariamente quella bella 
inglesina:. 

— E l'hai trovato? 

— Ma sì... Solamente c'è una bella 
differenza. Pensa un po’: quella gra- 
ziosa tanciulla è la copia fedele di u- 
na... disgraziata... La Bianchina.,: quel- 
la ragazza che si trovava nella casa... 
di via Altafronte, quando fu assassi- 
nato Lord Edoardo Seyton di Halsbu- 
ry.i. Ti ricordi? 

— Eh! sì..; Mi ricordo... Ma come hai 
potuto conoscere quell’eroina da ro. 
manzo? A 

— La vidi un giorno, tempo fa, uscen- 
do dal Gabinetto del Questore, mentre 
aspettava di essere interrogata per 
quel pasticcio. Fu .mroprio lui che me 
la indicò, dicendomi: « Guardi se quel- 
la ragazza, li potrebbe mai supporsi che 
{fosse una... ». Io la guardai bene: pa- 
reya una madonnina. Proprio ‘ìl ri- 
tratto di lady Melba... Una rassomi- 
glianza da strabiliare, tì dico, una co- 
sa impressionante... e. poi... 

i Che cosa? 
— La contessa mi ha dato una no- 


a 


re 


leo 
fu 


la 


to 28 tame 
Po- | Mattoriato, 39. 


tizia che non sapevo e che, per une|st 


AVETE oppure cercato tame>> Apyuzia: 
menti, negozi, studi. Rivolgetevi Vite, 14. 
APPARTAMENTO uso uiticio centralissi- 
mo adiacenze piazza Spagna sei cumere, 
cedèsi LAO volgersi portiere Pontefi- 
ci n. 49. 


AFFARONE ven: TR oso locale piaz- 
zàlé Salario, via Velletri, 21, Gistri. 
ArrcicrAsi appartamento vuoto altro mo- 
bitiato elegantemente. Foro Italico, 8% 
(piàzzà Venezia destra monumento). 
A RARTANEN Ù î eri subito Gen 
It it ii e die 
lè, vendonsi. Rivolgersi AZA, via Lazio, 9. 
APPA MEI ili RADI EROI, a 
bitabili - giugno ilitazio! ento 
Verida 1 Vidia », Corso italia, 18° 
AFFITTERE! appartamentino piazza Ca- 
mera anttici) lo 16.000 scontarsi fitto. Fo. 
‘afia via Sansilvestro, 85. 
APPARTAMENTO libero subito vani nove 
Messo Cofso Umberto vendesi 125,000. 
Eochiarimenti via dell'Arancio, 48, studio. 
APPARTAMENTO signorile comfori vick 
nanze villa Um! vendo. Ragioniere 


Mencarelli, Tritone, 201, 

VI [SI due appartamenti rurali 8 va 
ni, bottega, scuderie, .apannone é terreno 
fabbricabile: L, 55.000. Rivolgersi portiere 


via Emanuele Filiberto, 29, 

VENDESI piano casa Fiumicir > srlendik 
da calo Rivolgersi portiere via Cro. 
ce, 81, ore #10. 

VENDO appartamento cinque vani; botte 
ga, migì DE, csatro Ri pronti. Esclusi 
mediatori, Proiezioni, S. Eufemia, il. 
VENDESI appartamento signorilmente am 
lina Mia Salaria, 89, usi interme. 


3000 REGALO a chi mi cede appartamento 
vuoto di trè camere, centrale. Scrivere o 
rivolgersi: E, Meglio S. Agata de’ Goti 20 
ore 8 e 5 pora. 

FORTE compenso procurando appartamen- 
ré cutina, Scritere Rubini, 


GRATIS amenà vilregiatara mare dando: 
mi proturàndomi appartementino, vuoto 
moniliato. Scrivere Crefl, Montebtianzo, 88. 
LOCALE terreno uso cio presso via 
Brunetti éédé61 mediante compenso. Mela 
ra, Margutta, 51-A, ore 15-18. 
m ingresso carrozzabile, am- 
mezzato annesso per abitazione. studio, 
9 ovanni). Rivol- 
uova 26. 
ILA! cambiasi rtamento tre Ca 
mere cudîina comodità con appartameni 
Roma. Teeca, Regina 21. 


6) VILLINI, CASE E TERREN 
.Cent. 30 la parola, minimo LL. 3 


VILLINO signorile centro Prati, 27 vani, 
(gi Slrozzo Vendesi. Tre piani lt- 
eri jo maggio. Rivolgeftsi Agnoli, 
XXIV Maggio 46, Ore 1142 16-17. 
ALAZZI giardino centralissima 
libero vendo. Ragioniere Mencarelli, Tri- 
201. 


ABITABILE Vendesi villimo altro Santa 
Màrinella affittasi appartamento 

liato. Frisetti Nazionale 251, 
COMPREREI casetta da Nattare villiner 
to, permestò sO vazione piccolo po. 
dere. Città dintorno. Badia, 47 Polveriera 


VILLINO libero mobiliato vendesi Castel. 
REI Dirigersi Egidi, Finanze 13, 
\oma d 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 la parola. minimo B. 3 


I 


SIGNORINA darèbbe ripetizioni L. 5 tec- 
niche ffinnasto inferiore, Fantozzi, Prin. 
cipe Amedeò T>A. 

Pi ARAZIONI esami inglese; lasco, 
fraricesè tutte imtaterie scuole secondarie. 
Professoressa Adda 21. 

RUSSI { fviste giornali tutte case edi- 
trici. Prézzi moderati. Società Anonima, 
Roma, Franéesco Crispi 90, p. D. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR: 


9) Cent. 30 la paro!a, minimo L. 3 


irrreeirzni 


DITTA ésclusivista aspiratori elettrici a 
mericani assoluta novità perfezionamento 
tecnico affiderebbe esclusiva regionale ser 
rappresentanti, Casella postale 837 Genova. 
GERO"SI piazz'sta olio oliva, Rvvlgersi 
magazzino Campo Marzio, 43 (cortile), 
tel. 10057. 

PIAZZISTI bene introdotti clientela bur 
fo, formaggio, salumi, liquori, pre “um: ri. 
cerca Ditta commerciale. Inutile presen» 
tarsi senza serie referenze, via Monserra- 
to, 188. 

RAPPRESENTANTI creansi ogni Provin: 
cia per penne serbatoio rasoi sicurezza, o. 
rologi è numiérose altre novità brevettate, 
facilissimo piazzamento, prezzi senza con- 
correnza. rfeor Badenestr, 29 Zurigo T 
(Svizzera). 

VIAGGIATORI, piazzisti introdotti farma 
ciò droghérie profumerie cercansi per ven. 
dita pastiglia. « yup » moschicida, alta 
provvigione. « L'’m'ra », Folign> 


dii E 
CERCASI pompa grande aspirante metri 


OCCASIONI | 
11) Cent. 30 ta parola, minimo L.. 3 


FIAT 3A torpedo lusso famaleria ‘elettri- 
ca Ti usata occasionissima, Alberico Il. 
n. 5 
OGCASIONE. Grande t&volo noce massic. 
cia panno bleu vendesi Grassin, Fonta- 
nella Borghese 63, 
CARROZZERIA iorpedo scocca con tra 
spontin e parafanghi, fanali, fari genera- 
tori, vettura cami o) ‘e camere 
815 x 105 pag Alberico I. 
21-B telefono 21763. 
VENDITA prezzi d'occasione carri cariol! 
SEE gt pe pr agi e 
lo per benzina. DO |P 
zina. Cblarienz 283, telefono SIA 
REGISTRATORE Cassa National garenti, 
to come nuovo, vendo, Pompeo Magno 
9%. Minetti. 
MACCHINA scrivere occasione vendesi. 
Biasiotto, via dei Gracchi, 123, scala pri. 
ma. int. 4, visibile ore 12-14. 
GARROZZE, carrozzini, vignarole, tregge, 
finimenti usati d'occasione, via Colosseo, 
ventitre. 
PELLICCIE signora senlskim itigris vendo 
3-7 mila. Carletti, piazza Lucine: 87-A, se. 
condo piano, 
PIANOFORTE tedesco, ottimo, affittasi 65 
mensili. Belsiana, 60, interno 6. 
AMMOBILIAMENTI compietissimi appar- 
tamentinil... Camere letto sa! , ape 
ticamere, salottini, mobili studio, dirige 
tevi esclusivamente nei Mobilifici Angelt- 
ni! Piazza Sansilvestro 65, Sancarlo Cam 
so M0 (mezzanino). Prezzi fabbricazione! 
ABITANTI Prati! Qualsiasi acquisto mobi- 
lia moderna, camere letto, pranzo, vist- 
tate Mobilificio Moderno cav. Angelini, 
Via Orazio 31-B angolo Via Crescenzio. 
Prezzi produzione! 
MOBILI camere letto pranzo tti va 
stissimo assortimento prezzi concorrenza, 
Fabbrica Coccia, via Ausoni 54 (San Lo- 
renzo). 
MOBILI??? Visitare Mobiliticio Ramaglia, 
Gracchi 7480 ( za Unità). 
AUTOMOBILE torpedo 27. HP perfetto 
véndo qualunque prezzo causa partenza. 
Rivol Jets Fajani, via Golto 39. 
ACQUISTO automobile; cinquemila imme. 
diate cinquemila garantite ogni semestre. 
Volpe, Montefarina 50. 
AUTOMOBILI; Temperino, Tancia, Alla 
Romeo. Spa Ford Diattinò autobus Fiat 
due, BL 9000 Spa, 15 Ter. S. Martino ai 
Monti 2L-a. 
AUTOMOBILE 
posti extralusso, nuova, SI occasione 


Ore 16-20, Ghia, via A 
AUTOCARRI , 8 è i: 
titi_vendonsi. Emanuele Filiberto P 
EiNanio Dessuvilie "dos vagoncini Ver 


BINARIO Decauv due vagoncini ven- 
donsi occasione. Lazzarini via Garbatella 
BARROZZETTA muli attacchi compresa 
scuderia L. 9000. Via Marruccini n. 56. 
BIGIGLETA comprerei usata ma buono 
stato. Scrivere Sanquirico Marche 84, 
CAVALLI pariglie milord, lavoro, carroz 
za, prezzi miti, via Aurelia n, 48 press» 
Tuena. 

COPPIA  trebbiatrice Clayton battitore 
1.22, motore HP 8-10 rimessa a DUOvA MITO 
zo conveniente. Rivolgersi Tenuta Palido- 
ro, Agro.Romano. 

CAUSA matrimonin vendesi camera signo 
Tina in acero. Via Azeglio 24 int. 1. 
CARROZZINO gomme carrettino*con mol 
la resistentissimo vendesi via Antonio Ca- 
nova 20. 

CERCASI occasione bigliardo piccolo ca 
rambola. Vicenza 56, interno 5. 

CAMION 18 BL BUR, autobus occasionis- 
sima Pancalli. Porta San Giovanni 198. 


otto. Rivolgersi portiere Mercede 9. È 
DUE letti ferro branda reti metalliche por. 
tavasi vendonsi. Ottaviano 13, 

ESPRESSA Pavoni come nuova garantita 
vera occasione vendesi Fracassini, piaz 
Ex Popolo de (into Pabumo), cl n 
ESPRESSA Pavoni seminuova vendesi 
grande oscasione ria Maree 34 cale 
AUTOMOBILE Ford lussuosissima mo- 
derna carrozzata italiana quattro posti 
vendo prezzo disastroso. Via Montoro 5. 
ARGIOCGASIGONE automobile 20-30 Fra- 
schini landaulet lussuosa bollata, prova 
garanzia vendo, cambio torpedo. Montoro 
ENUE 

BAGHER, carrozzini, vignarole, tregge, 
finimenti d'occasione, via Colosseo 28. _. 
URGEMI denaro vendo camera matrimo- 
niale noce completissima. Vicenza 4, bar. 
biere. 

AUTOMOBILI Aurea e Bianchi muovi ut 
timi modelli a prezzi ribassati. Via Qua 
iro Fontane 114. 

ACQUISTO camera mauimoniale, cassone 
zinco riserve pelliccie, vendo casseforti. 
Vite_14. 

AUTOMOBILE Oagiand 27 HP guida in. 
terna lussuosa seminuova sei cilindri con. 
Sumo minimo dinamo messa in marcia 
vendo o cambio con altra scoperta. Celsi; 
via Colosseo 23, telefono 6814. 
OCCASIONI: Trebbiatrice Marshall 7 mo- 
tore Robinson ottimo stato lire 13 mila, 
Camioncino Fiat 20 q.li lire 9 mila. Ca- 
mion Benz 40 q.li lire 15 mila rimesso 
completamente nuovo, Cassiccio nuovo BL 
Ceno 1500. Officina Cerasi Amelia (Pe- 


stranà circostanza, si colleg= in qual 
che modo alla Bianchina. 

— Cioè? 

— La Chartres è una, stretta parente 
dell'assassinato.;- 

Diamine! E che analogia può esser- 
vi fra una signorina della più alta ari- 
stocrazia di Londra e quella sciagu- 
rata? 

— Mah! Non saprei. Non di meno, 
non ti nascondo che trovo singolare 
la coincidenza. 

— Effetti del caso — sentenziò il 
marchese Galli, e, preso a braccetto 
l'amico, discesero insieme la. scaletta 
che conduce allà platea, 


CAPITOLO VI. 


Una cena al «“ Pignone ,; 


La casa di Beppe Cècchi al « Pigno- 
ne i era tna delle più signorili di quel 
popolare quartiere, circoscritto’ dall’Ar. 
nò è dalla via Pisana, Cinquant'anni 
fà; quando era ancora un sobborgo ca- 
ratteristico, chè risentiva sempre, nel- 
l'indole dei suoi abitanti è nelle sue in- 
dustrie del tempo in emi vi risiedeva in 
gran prevalenza la gente minuta che vi- 
veva, per così dire, del fiume, un’escur- 
sione al «Pignone » poteva riuscire ol- 


Avrebbe forse supposto di 
in un tipico villaggio arnino, 
esuberante di vita; in mezzo ad un po- 
polo di gente laboriosa ed oltremodo 
espansiva, che viveva piìù che poteva 
all'aria aperta, senza soverchia preoc- 
cupazione di leggì e di regolamenti. 
Case alla buona, quasi tutte senza 
persiane e di aspetto molto modesto, 
botteghe di tutti i generì; ma all’anti- 
ca, prive di vetrine e di sporti, magaz- 
ni stallaggi, piccole officine, barac- 
che. 
La gente tutta fuori. 
Sulla poria degli abituri, sedute in 


?|GESSIONI quinio comunali, iramvieri, in 


erocchio, donne giovani e vecchie, ra- 
gazze e bambine, intente a fare la trec- 
cia movendo le dita con inaudita e mec- 
canica celerità e chiacchierando senza 
posa o stornellando a squarcia gola. 
Lì accanto, un bottaio, viechia dispe- 
ratamente col suo mazzolo le doghe di 
una tina e si diverte ad accompagnare 
coi colpì il ritmo delle canzoni. Pìù in 
là, un fabbro ha piantato l'incudine nel 
bel mezzo di strada ed emette anche lui, 
la sua nota fragorosa e mettalica, sfer- 
rando colpi sul ferro incandescenze, 
mentre, dalla porta spalancata di una 
casa, a terreno, il fracasso rimbalzante 
di un telaio a mano a pena ricopre lo 
schiocco misurato della mazza di 2 
cardatore che ribatte la lana. 
Sulla via sciami di ragazzi urlanti, 


tremodo interessante per quanti amano 
conoscere la intima vita del popolo. 
Se qualchedino, poi, vi si fosse tro- 
vato a caso, senza conoscere la città, 
mai più e mai poi avrebbe pensato di 
essere appena a due chilometri di di. 
classica terra dell'arte e 


stanza dalla 


co. renti, piangenti e crocidar di galline 
e note in do minore di galletti, — pol- 
lame libero in terra Hbera, — che sc) 
razza, razzola in commovente comunio- 
ne con cani e gatti, fraternizzanti in- 
torno ad un mucchi di spazzatura. 
Vera vita di popalo, 


ANO 


PREZZI cezionalissimi vendo camere 
letto ‘complete, tedesche, via Salaria 109. 
PIANOFORTE verti splendido, estero, 
nuovissimo mite pretese. Piave 15, Tre 
manti. 
PIANOFORTI da in più. Auiop! P 
Code concerto sottocosto  cessando com- 
mercio, Frascani, siuesta, 14 primo pia- 
na (tratto Scrofa Ponte). 
PIANOFORTI, rinomati Hooff Berlino alti 
1,30, incrociati, avorio, sordina (avendo 
pepfnesso importazione) possono aversi di- 
ri ite fabbrica complessivamente lire 
5900. Accordatore Orlandi, Toscana 3011, 
telef. 30-41. 
PIALLA spessore 60 nuova, altra 45, pial- 
Ta flo 30, ‘buoatrice, vendonsi. Verdarelli, 
rmano Sommeiller, fabbricato VII. 


lomenion 
PISA: 1 (sino a Pisa) 530 (Civitareschia) 
D 9.40 DD. 9,55, 129 


A. 13.20 
A 


Germano Somme oo [fl a 
PIANOFORTE tedesco mezzacoda, signo» 


rile affittasi 75. Belsiana 60, interno b. 


1840. 
PIANOFORTE tedesco incrociato vccasio. 


SULKONA-CASTELLAMMARE: 
Avezzano). A. 12.25 A.° 17.0 
voli) 21.36 D. 


ne. Rivolgersi incaricato Negri, Stelletta 
24 (Campomarzio). 

PIANOFORTI esteri, nazionali. Autopiani, 
pe pazione diretta, Negretti, Due Mace 


SPLENDIDA cavalla cinquenne alta 150 
movimenti TNSTAVIELOIE veloce buona 
Az occasione. Rivolgersi via Cimar- 
ra #8. - 

MACCHINA scrivere, primari ETstemi, ur 
timi modelli, garantite, vere occasioni. LI 
quidazione da 500. Fracassini, pizza Po- 
polo 18 (lato Babuino). Ai 

MACCHINE scrivere Commercial. nuova 
vendesi 1400, Demarchis, 


MOTO-SYDECAR Frera 9 cavalli cedesi, 
Banchi Vecchi 18, interno 2. 
MOTO-SYDECAR Reading Standard otti 
mo stato vendesi Seminario 82, visibite 
pomeriggio. 


MO. 80 circa pavimento în np iii 


Rivolgersi portiere via Coppelle 


MEDICINA E IGIE 
12) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


OSTETRICA accetta perisione partorienti, 
consultazioni, cure, segretezza, De Luca, 
Machiavelli 25 interno 7. Teleforià 1681. 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 ta parola. minimo L 3. 


A.A. SARACINESCHE ottime costruisce 
Officina Volterrani, Labicana, 99. Conse- 
gna immediata. 

COSTRUTTORI 20 serbatoi cemento iv.la- 
vandini sconto 25 %. Verri 4 (Labicana). 


fermieri, custodî, èce. Ariticipi nella gior. 
nata, liquidazione rapida. Banca Prestiti 
Vittoria Colonna 18, 2 vs: ve. sb 
CEDO condizioni vantaggiose rappresen 
tanza tabaccheria patenie liquoreria dro- 
gheria eventualmente abitazione, Ambro- 
si, Corso Umberwo_I0l. 
CEDESI, restaurant centralissimo intassò 
AA L. 4000, Bar con salà osteria 
‘attoria sartoria locali campestri tutti a- 
bitazione. Piazza_Cancelleria 65. Till. 
CEDESI negozio vuote yolendo stigli, mt- 
ti pretese, Napoleone HI. 34, Santilli. 
DONNE. Pillole Apiolcapelvenere richia. 
mano regolarizzano regole mensili, L, 15 
Farmacia Fantasia, via Merulana 120 Ro- 
ma. Opuscolo. 
AFFARISTI vendo ristorante trattorie 
Ca age caffè rappresentanza fabacche- 
ria locali vuoti appartamentino mobiliato 
negozi qualsiasi genere. Bar Desantis, 
Largo intina, Alessandro. 
OTTIMO affare causa salute cedo prima- 
rio stabilimento balneare con restaurant 
in Ladispoli prezzo 80.000 oppure cerco so- 
cio. arimenti via dell'Arancio .48, 
studio. 
AVVIATISSIMA trattoria, osteria, caffe, 
cappelleria abitazione, localé vuoto, van 
do appartamenti vuoti, Principe Umberto 
119, Liberati. 


AFFITTO vendo panetteria Appartamento 


vi 


v 


9.1$ DD. (da mento). 
18.20 A. 19 DD. 22.20 A. 

ANCONA: 0.15 D.* (da Trieste). 827, us du 
16.30 D. 13.18 A 


(da Tivoli). 
15.10 A 


no) 6.20 


(Partenze da 


11.35, . 12.55 dest, 14 
MARINO (Via Albano): 8.29, 9.58, 
14.99 fest. 


VITERBO: 6.35. 165° 
ANZIO NETTUNO: 7.36 
VELLETRI-TERRACINA: 7, 


ALBANO: 6.20. 12,—, 16.—® 17.65. 19.10 tferiatg, ! 
81.25 (festivo). ‘ i 

FRASCATI: 0.15 9.20 I28 7.50 
ri. 


ale), 21.6. 
FIUMICINO: 6.50. 7.20. 1630 


ARRIVI 


PISA: 05. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 930 
no-Sarzana). 
18.40.* 19.50 dusso da Parigi: mero. 
eci 16, terzo | 0 DD. 21.30 D. 


11.10 DD. 14.40 A. 


1235 DI 


NAPOLI: 6.40 D. 810 A. 850 
1245 AS 
22.46 D. 


926 A 
17.56 M. (da Tivoli) 
VITERBO; 9.50. 155° 20.10. 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 010 Ta Q 
ida Avezzano). 108 È 


[ES 


br 0, 


16,28, 
dea 


DD. 
(da 


Al 


VELLETRITERRACINA: 95 14.18 


ANZIO:NETTUNO: 7.36. 9.10. 
ALBANO: 7.* &17, 9.56. 165 
FRASCATI: 6.50, 6.25, 9.65, 14.50, 


50. 2. 
FIUMICINO: 830, 12. 19.10. 


ms 
14.45. 19; 
21.90. e: 


19.10, 21%, tt 


Orario delle Tramvie 


PARTENZE 
FRASCATbD: 


7.55, 9.25, 10. 


MARINO. (Via 


ROMA-TIVOLI 


9,30, 12,00, 15,30, 19. 
AUTOMOBILE OSTIA MARE (Partenze da 


della Vite): è, 12 


ia 
AUTOMOBILE 


via Flaminia): 7, 


ARRIVI. 


FRASCATI: 7,35, 96, 


MARINO (Via Grottaferrata): 
25, 15,55, 


15.59. 17.29. 185, 20.99. 
ROCCA DI. PAPA (Termini): 87. 


fl 
5.16 fer. (fino, o 
58, 12.25. 13.55, prc 
185 (per Lanurio), 1828 19.98 fer, 195 fe 
(fino a Genzano), 20.35 fest. 
MARINO (Via Grottaferrata): 7.10, &@ 10m, 
11.40, 13.10. 14.40 test.. 16.10, 17.40, 119.10, 
Albano): 7.5, 835 WA HM 
13.5 fest., 1435, 16,5, 17.35, 19.6 fest 
GENAZZANO-FIUGGI-FROSINONE 
Viale Priucipessa Margborita): 1210, 
» Genazzano) 8.50, 16.40 (fino a Fiuggi), 615, 
15.16 fino a_ Frosinone). 
RINATARARIRI LANA: VITERBO: 65, 9,5, 123 


ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
1530 


E 
10.35, 125, 1335 Mt 
16.35, 185, 19.35. 25, 29.16 fest 

VELLETRI-ALBANO: 7.31, for. 7.51,.8M1 ferg 
840, 9.10, 10.40, 1210, 1340, 1510, 1640, 100) 
19.40. 21.10. 22.17 fost 


LA 
, 11.99, 


GENAZZANO-FIUGGI-FROSINONE 


iale Principessa. Margherita): 


TIVOLI-ROMA: 7,40, 
DIVITACASTELLANA-VITERBO 


19,40. 


Genazzano), 9.13, 18.1$ (da Fiuggi. 12. 
Frosinone). 


10,55, 13,60, 


ta 


preti) 
ven. dom) 
GIPEReRI 13) da DA 


Sea 


E 


Rs 130 
17.25, 1855, 28 


Tee 
PRG 


tai; 


Fed 


NI 


RO 


1 


PEEpiati 


AUTONORILE 05714 MARE (Arrivi Via dell i 


1 9.3 17.65, 


AUTOMOBILE ROMA . CAMPAGMANO - NEPI 
(arrivo in ra Flaminia): 


6 185 


con negozio, Ostéfie titti prezzi, rappre 
sentanza tabaccheria, forni centrali, lo- 
cali vuoti. Piazza.Navona 107. Cerulli. 


=———————_—_—____——_——__ 
VENDESI avviatissimo bar caffè annesso 
deposito birra » ghiaccio telefonò, situa- 
to quartiere popolare, Rivolgersi Sgaragli 
Otranto 45, ore 18.30-19. esclusi inter 
mediari. 

VENDESI bottega con stigli. Rivolgersi 
latteria Stazione, piazza Libertà 
INFORMAZIONI dettagliate. precise sceru- 
polose ‘asume Yfutti Comuni «Lince», Mer- 
cede 16, Roma. 
ANTICIPO sopra 
camera matrimon 
Vite 16. 


cin 
AFFITTASI ristorante . piattaforma mare 


prossimo ‘ Roma. Fioretti vi; 
Selinntadoa. ma. i via Stamperia 


a pegno, mobma, 
‘ali, preziosi, pelliccle, 


di ROM 


A 


ha disponibili a prezzi convenienti 
CASSETTE di SICUREZZA 


PO 0 N 


Abbonatevi al “POOLO ROMANO, 


Politico-Q 


uotidiano 


ANNO - (Italia è Colonie) Lire 50 
SEMESI kE - {Italia e Colonie) Lire 26 


Tesapug Dx O 


Popolo sanò, buono, laborioso, bur- 
lettone per eccellenza, al quale non ha 
guastato ancora l’anìma il germe cor- 
roditore di malsane dottrine e inacidito 
il cuore il veleno dell’invidia, 

Giù, in fondo al «Pignone», il bor- 
go si slargava in cospetto dell'alberata 
dell’« Isolotto » e sulla destra c'era lo 
«Scalo n, vale à dire l'approdo dove, 
alcuni anni prima, ammarravano i bar- 
coni che facevano il trasporto delle mer- 
ci fino a Pisa e, magari, fino a Livorro. 

Di tali barconi sè ne potevano vedere 
ancora due nel tempo cui si riferisce 
la nostra storia; ma, decaduti dalla lo- 
To grandezza di naviglio mercantile, 
servivano modestamente al carico della 
rena o, tutt'al più, trasportavano, fino 
£ Signa, qua.che partita di g:csso le- 
fu: me 0 ai mattoni 

“ina alle «a sez 9» se: sa la rasa 
di Beppe Cecchi, che — come abbiamo 
detto — erà una delle più signorili ed 
alla quale si poteva appropriare, senza 
esagerare, il nome di Villa. 

Fra una costruzione recente, compo- 
sta di v'ano terreno e primo piano alla 
quale, da una parte, facevano ala le 
scuderie în cuî il proprietario — che 
esercitava l'industria dei trasporti — 
sustodiva. una miezza dozzina e più di 
grossì cavalli normanni; dall'altra un 
gran magazzino, fienili é rimesse, 

La casa, o villa che dir si voglia, ave- 
va annesso un giardino assai vasto ed 
un orto al di là dei quali, oltre i muro 
dî cinta, si poteva comunicare con la 
Menia l’aperta campagna. 

i era il prototi lei 
polani fiorentini, ciaoo 


Gar; nell'anima aveva com- 


esercitav 


Al « Pignone » il Cecchi 


uali 
i Garibaldi 


violabile. 


Se alla polizia fosse venuto în m 
| di andarlo a sorprendere laggiù; 4) 
| be dovuto fare i conti con tutti Î 


abitanti, uomini e conne, 
Nè pure avrebbe potuto 


iù attivi @ 


battato col « Generale» a Mentana # 
a Digione ed assieme al Dolfi, a MF 
zoni di Prato, al Masini ed a tant” 
tri, era stato uno dei 
organizzatori dei « Volontari », ll 

di tutte le congreghe politiche @@#" 
vano avuto per fine l'unità d'I 
conquista di Roma. 


paati 


vale el 


— se pane 
se antinomico esprimersi così, & 
uomo che professava apertarnente PI 
cipii repubblicani — lo si poter® 
il re, tant'era il prestigîo moi di 
in mezzo a quel popo@ 
artigiani e di modesti botteg: 
gio che gli veniva da una 
fama di coraggioso, da una ben 
generosità ed anche, un poco, 
aspetto fisico di uomo forte 6 
dal saperlo legato di sincera amici 
con. patrioti insigni 
Dolfi, il Mazzoni, il Guerrazzi, 
ni, senza dire 
onorato della sua benevolenza. 
Quando Beppe Cecchi era al « Pigs 
ne », nella sua casetia un po' ap 
ta, poteva considerarsi in un 


rale A 


rai. Pres 

iscuss 
indi per 
dal 5° 
leale È 


unto È 
Ta 
che lo averti 


sperare 


riuseirvi con le arti del più raffina! 


scaltro poliziotto, perchè — 
costanze — tutti 
proprio vigili scolte della in: 


in certe 


-. costituivano di 


columi 


loro capo e di quanti fossero con lul. 


[( 


Continuo 


; ="12} A 


» 
LL) 


VAI 


26 


TAZGIE 


s 


F5TIEE 


Ca 


E 


ILA: da 


(i; 
a 


Fazirni 


